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NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI ’ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi o contro un’altra per-

sona. Questo e di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che I'arma sia scarica.

'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota & quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L’ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
alllarma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe I'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I'arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua, ’
contro una roccia o altre superfici M
dure aumenta il rischio di rimbalzi _
o frammentazioni dei proiettili, \_/

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE I DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con I'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L’ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I’arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle m
parti meccaniche. Seguendo le istru- > '
zioni contenute in questo manuale, ‘
pulire e lubrificare I'arma dopo ogni

utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano

impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre 'interno e la camera di




scoppio prima di caricare |’'arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio puo causare |"esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare |'arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
pud aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da A

sparo o frammenti metallici colpi- \ ’
scano e feriscano il tiratore mentre
spara, & remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.
Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere I’'arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre |'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere I'arma solo se

aperta.

10. EVITARE L’'USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1|
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I’autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si e

sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre l'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo l'esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e I'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Funzionamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

I modello M4 & un fucile con serbatoio tubolare
per cartucce calibro 12, a funzionamento semi-
automatico basato sul sistema ARGO Twin
System (Auto Regulating Gas Operated, a doppia
presa di gas), con testa di chiusura rotante a due
denti di blocco che realizza una perfetta chiusu-
ra assiale in culatta.

Il funzionamento dell’arma puo essere suddiviso
in 8 azioni specifiche:

sparo I’azione del grilletto libera il cane
che urta il percussore, provocando
I"accensione della cartuccia inca-
merata. | gas prodotti causano la
fuoriuscita del proiettile dalla canna
e, contemporaneamente si espando-
no nei cilindri presa gas, provocan-
do l'immediato arretramento dei
pistoni. Questi ultimi provocano
I’arretramento dell’otturatore con
conseguente azione di:

ovvero apertura della camera di
scoppio e awvio delle successive
azioni di

sblocco

estrazione con presa e rimozione del bos-

solo dalla camera, e di:

espulsione che provoca la completa fuoriu-
scita del bossolo dall’arma.
Nella fase finale dell’arretramen-

to il meccanismo provvede al

riarmo che si puo sintetizzare come
“accumulo di energia” per lo
sparo successivo. In contempo-
ranea, altri dispositivi provvedo-

no alla fase di

alimentazione che corrisponde all’uscita auto-
matica dal tubo serbatoio di una
nuova cartuccia che si posiziona
sull’elevatore, con successiva
elevazione ed

incameramento nella camera di scoppio, segui-
to dal

blocco ciog, la chiusura ermetica della

camera di scoppio.

A questo punto I'arma & pronta per lo sparo.

Funzionamento della leva
discesa cartuccia

Il sistema di alimentazione dell’M4 si avvale di
una particolare leva discesa cartuccia sporgente
per un tratto dal piano inferiore della carcassa
(posizione facilmente accessibile al dito che
preme il grilletto). La molla del cane fa ruotare
verticalmente la leva discesa cartuccia, disimpe-
gnandola dalla leva fermo cartuccia.

Quest'ultima, per effetto della sua molla di
richiamo, ruota in senso orario permettendo con
cid l'uscita di una cartuccia dal serbatoio. Tale
cartuccia nel posizionarsi sul cucchiaio elevato-
re preme contro la leva fermo cartuccia facendo-
la ruotare in senso inverso ed impedendo con
cio l'uscita di una seconda cartuccia. La leva
discesa cartuccia, ha ben visibile sulla parte che
sporge dal piano inferiore della carcassa un
punto rosso. Quando questo e visibile, I'arma ha
il cane armato ed & pronta a far fuoco; in caso
contrario, I'arma ha il cane disarmato.

Uso

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).




Sicura del fucile

Spingere il bottone di sicura a traversino posto
sulla guardia: a sicura inserita non si deve vede-
re I'anello rosso indicante la posizione di sparo
(figg. 1-2).

Regolazione calcio telescopico

1) Premere il pulsante di blocco (fig. 3) e arre-
trare completamente il calcio (fig. 4).

2) Premere il pulsante di blocco con forza mag-
giore per rimuovere il calcio (fig. 5).

Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Procedura di caricamento

ATTENZIONE: I'arma deve essere in sicura (vedi
“Sicura del fucile”) e con cane armato (per con-
sentire alla leva fermo cartuccia di bloccare le
cartucce introdotte nel serbatoio

1) Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa-otturatore e con l'altra, agendo
sulla manetta, portare I'otturatore in posizio-
ne di apertura (fino ad agganciamento avve-
nuto) (fig. 6); cosi facendo si attua anche I'ar-
mamento del cane.
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2)

k=

La leva discesa cartuccia deve avere il punto
rosso ben visibile (avviso cane armato) (fig.
7). Se necessario, portarla in tale posizione
premendo il bottone comando elevatore,
aprendo a mano l'otturatore e riportandolo
poi in posizione di chiusura (fig. 8).

Con otturatore chiuso e cane armato, rove-
sciare |'arma, orientando la canna verso il
basso.

Infilare una cartuccia a fondo nel serbatoio
(fig. 9): la leva di arresto deve agganciare la
cartuccia automaticamente, trattenendola
(fig. 10). Ripetere ['operazione sino al com-
pleto caricamento del serbatoio.

ATTENZIONE: il caricamento del serbatoio deve
essere effettuato con il cane armato per consen-
tire alla leva fermo cartuccia di bloccare le car-
tucce che si introducono nel serbatoio stesso.

A questo punto il fucile non puo ancora sparare
se prima non si introduce una cartuccia in
canna, operando secondo una delle due alter-
native indicate.

A) soluzione diretta:

1

L)

Aprire |'otturatore (fig. 11) e trattenerlo in
tale posizione mentre si introduce una car-
tuccia in canna attraverso la finestra di
espulsione bossolo (fig. 12).

Rilasciare I'otturatore che, scorrendo in
avanti, incamera la cartuccia e si arresta in
posizione di chiusura.
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B) soluzione indiretta:

1) Aprire l'otturatore e trattenerlo in tale posi-
zione mentre si preme la leva discesa cartuc-
cia, consentendo alla prima cartuccia di
scendere sul cucchiaio elevatore (fig. 13).

)

Rilasciare I'otturatore che, scorrendo in
avanti incamera la cartuccia e si arresta in
posizione di chiusura.

AVVERTENZA: avvalendosi della soluzione di
caricamento "B" si riduce di un colpo la quanti-
ta di cartucce nel serbatoio. E' possibile I'inseri-
mento - come prima descritto - di una ulteriore
cartuccia per riempirlo completamente.

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma @ in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.

A questo punto il fucile & carico: portando la
sicura in posizione di sparo (anello rosso visibi-
le), I'arma & pronta per sparare.

Sostituzione cartuccia

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per sostituire una cartuccia gia incamerata si pos-
sono seguire due procedure:

A) tramite introduzione manuale della nuova
cartuccia;

B) tramite azionamento della leva discesa car-
tuccia.

A) introduzione manuale della cartuccia (sostitu-
zione con cartuccia non presente nel serbatoio)

1) Appoggiare il calcio sull'anca ed aprire
manualmente |'otturatore: la cartuccia inca-
merata viene estratta ed espulsa dall'arma
(fig. 14).

Mantenendo aperto I'otturatore, introdurre in
canna la cartuccia scelta, attraverso la finestra
di espulsione (fig. 12), rilasciando poi I'ottu-
ratore.

)

B) azionamento della leva discesa cartuccia
(sostituzione con cartuccia presente nel serba-
toio)

1) Appoggiare il calcio sull'anca ed aprire
manualmente |'otturatore: la cartuccia inca-
merata viene estratta ed espulsa dall'arma (fig.
14).

2) Mantenendo aperto l'otturatore, premere la
leva discesa cartuccia (fig. 13). Rilasciando
poi I'otturatore si ottiene il passaggio rapido
della cartuccia dal serbatoio alla camera di
scoppio.




8

Scarico dell'arma

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per scaricare il fucile, agire come segue:

1) Aprire l'otturatore: la cartuccia incamerata
viene estratta ed espulsa dall'arma (fig. 15).

L)

Chiudere I'otturatore, accompagnando la
manetta con la mano (fig. 16).

&

Capovolgere I'arma e - spingendo 'elevatore
all'interno - far pressione con l'indice della
mano destra nella parte anteriore della leva di
fermo cartuccia (fig. 17): la prima cartuccia
nel serbatoio uscira. Si deve premere la leva
di fermo per ogni cartuccia che si vuol toglie-
re dal serbatoio.

AVVERTENZA: |'arma pu0 essere scaricata anche
ripetendo pili volte |'operazione descritta al
punto B del capitolo: ”Sostituzione cartuccia”.

Smontaggio dell'arma

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento del'arma).

Il fucile & completamente smontabile nei suoi
gruppi principali senza richiedere l'uso di at-
trezzi.




Procedura di smontaggio

—_

Arretrare la manetta di armamento (fig. 18).

N

Azionare la leva discesa cartuccia (fig. 19).

W

)
)
) Svitare il cappellotto fissaggio astine (fig. 20).
)

n

Sbloccare astina e canna dal supporto ante-
riore sulla carcassa, muovendole in avanti
(fig. 21).

Impugnare I’assieme astina-canna e muover-
lo in avanti per liberare la culatta dalla car-
cassa, quindi sfilarlo lungo il tubo serbatoio
(fig. 22).

Sfilare Iastina dal gruppo canna (fig. 23).

2

)
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7) Trattenere la manetta di armamento e pre-
mere contemporaneamente il bottone
comando elevatore (fig. 24), lasciando poi
avanzare lentamente ['otturatore, fino al
suo arresto (fig. 25).

8

=

Ruotare e contemporaneamente sfilare la
manetta di armamento (fig. 26).

L

Estrarre il gruppo otturatore dalla carcassa,
sfilandolo dal davanti (fig. 27).

10) Sfilare il perno di arresto percussore, aven-
do cura di trattenere percussore e relativa
molla di richiamo (fig. 28).

11) Estrarre il percussore completo di molla
(fig. 29).




12) Togliere il perno rotazione testa di chiusura
(fig. 30).

13) Sfilare la testa di chiusura (fig. 31).

14) Spingere fuori la spina di arresto della guar-
dia, utilizzando la punta della manetta di
armamento (fig. 32).

15) Completare I'estrazione della spina operan-
do sul lato sinistro e utilizzando la testa
della manetta di armamento (figg. 33-34).

16) Premere il bottone comando elevatore e sfi-
lare in avanti il gruppo guardia (fig. 35).
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17) Premere il pulsante di blocco e arretrare
completamente il calcio (fig. 36).

18) Premere il pulsante di blocco con forza
maggiore per rimuovere il calcio (fig. 37).

19) Impugnare il fucile all’altezza della carcas-
sa con una mano e afferrare con I'altra I'im-
pugnatura a pistola, ruotandola poi in
senso antiorario (vista da dietro) per svitar-
la dalla carcassa (fig. 38).

20) Per la rimozione del piastrino fermo valvole
operare come segue (fig. 39):
a) utilizzando la manetta di armamento sol-
levare il piastrino verso I'alto;
b) sfilare il piastrino in avanti.

21) Svitare le valvole presa gas, utilizzando la
manetta di armamento (fig. 40).

22) Sfilare i pistoni in avanti (fig. 41).

Il fucile & completamente smontato: le parti inte-
ressate a verifica e pulizia sono tutte separate.
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Criteri di stoccaggio, pulizia e
manutenzione dell'arma

| componenti metallici presenti nei prodotti
Benelli (acciaio e leghe di alluminio) sono tratta-
ti secondo i migliori standard commerciali pre-
senti sul mercato.

Per mantenere I'arma in buone condizioni &
necessario seguire le seguenti regole di corretta
manutenzione.

Imballaggio

’arma viene fornita da Benelli pulita ed oliata
con olio protettivo che ne garantisce la conserva-
zione nel tempo.

Modalita di stoccaggio del prodotto imballato

’ambiente di stoccaggio del contenitore deve
essere un luogo chiuso, asciutto e ventilato.
Durante lo stoccaggio dell’arma nell’imballaggio
originario, garantire che I'imballo rimanga inalte-
rato, in quanto necessario per garantire la resi-
stenza alla corrosione dell’arma. Verificare perio-
dicamente e comunque ogni 6 mesi che sulle
parti metalliche sia presente uno strato omoge-
neo di olio di tipo CLP (Cleaning, Lubricant e
Protective). Laddove I"arma risulti carente di pro-
tezione lubrificante, ripristinare secondo i
“Criteri di pulizia e lubrificazione”.

NOTA: l'interno del cilindro ed i pistoni presa
gas non richiedono lubrificazione.

Modalita di stoccaggio del prodotto

Una volta rimossa I'arma dall’imballaggio origi-
nario, occorre stoccare I'arma in ambienti chiu-
si, asciutti e ventilati. In caso di successivo stoc-
caggio all’interno dell’imballo originario, verifi-
care che l'arma sia completamente asciutta e
lubrificata e che l'interno dell'imballo risulti
completamente asciutto.

Occorre verificare periodicamente e comunque
ogni mese che sulle parti metalliche sia presente
uno strato omogeneo di olio di tipo CLP
(Cleaning, Lubricant e Protective). Laddove I"ar-
ma risulti carente di protezione lubrificante,
ripristinare secondo i “Criteri di pulizia e lubrifi-
cazione”.

NOTA: l'interno del cilindro ed i pistoni presa
gas non richiedono lubrificazione.

Criteri di pulizia e lubrificazione dell’arma

Dopo aver rimosso I'arma dall’imballaggio e
prima del suo utilizzo deve essere eseguita una
pulizia di base. L'arma deve essere lubrificata
con olio di tipo CLP (Cleaning, Lubricant e
Protective) che va applicato con dosi uniformi
sopra le superfici metalliche.

Occorre inoltre effettuare dopo I'uso dell’arma:
1) pulizia e lubrificazione della canna;

2) pulizia e lubrificazione del gruppo guardia
(cane, grilletto, ecc.);

3) pulizia e lubrificazione del gruppo otturatore;

4) smontaggio delle valvole presa gas per la
pulizia dei relativi pistoni. La frequenza della
pulizia pud dipendere dal tipo di munizioni
utilizzato.

NOTA: l'interno del cilindro ed i pistoni presa
gas non richiedono lubrificazione.

Intervalli di pulizia e mantenimento
in esercizio

Durante l'utilizzo dell’arma, al termine di ogni
prova di sparo e comunque ogni 250 colpi, &
necessario rimuovere eventuali residui di sporco
o polvere incombusta. Ogni residuo deve essere
rimosso dall’arma mediante pulizia periodica,
applicando sulle parti metalliche uno strato omo-
geneo di olio di tipo CLP (Cleaning, Lubricant e
Protective) e operando come specificato in
“Prodotti ed attrezzi per la pulizia”.

NOTA: l'interno del cilindro ed i pistoni presa
gas non richiedono lubrificazione.

Prodotti ed attrezzi per la pulizia

Per rimuovere sporco e macchie & normalmente
sufficiente utilizzare un panno morbido. Devono
essere impiegati solo detergenti dedicati alla puli-
zia delle armi da applicare con un panno morbi-
do o scamosciato. Non utilizzare detergenti a
base acquosa o con additivi abrasivi, alcalini o
acidi. Usare una normale spugna senza inserti in
ferro. Non usare polveri abrasive o lana d’ac-
ciaio. Non usare spazzole metalliche.
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La pulizia deve essere ripetuta fino alla completa
scomparsa di tracce e striature di sporco. Al ter-
mine di ogni ciclo di pulizia applicare sulle parti
metalliche uno strato omogeneo di olio di tipo
CLP (Cleaning, Lubricant e Protective).

NOTA: l'interno del cilindro ed i pistoni presa
gas non richiedono lubrificazione.

Montaggio dell'arma

Per un corretto montaggio dell'arma, procedere
come segue:

1) Montare i pistoni (fig. 42) e avvitare le valvo-
le nei cilindri di presa gas (fig. 43), utilizzan-
do la manetta di armamento per il serraggio.

NOTA: verificare periodicamente che le valvole
siano correttamente serrate, ed in caso procede-
re al serraggio mediante la manetta.

2) Per il montaggio del piastrino fermo valvole
sulla canna operare come segue (fig. 44):
a) avanzare il piastrino all’interno del tenone;
b) inserire il piastrino sotto le valvole, inca-
strandolo tra valvole e tenone.

&

Montare I'impugnatura del calcio sulla car-
cassa avvitandola in senso orario (vista da die-
tro) (fig. 45) fino a portarla a contatto con la
carcassa. Da questo punto ruotare I'impugna-
tura di massimo un giro fino ad allineare il
suo profilo con quello della carcassa.

=

Per il montaggio del calcio telescopico, pre-
mere il pulsante di blocco a fondo quindi
inserire il calcio sul tubo guida (fig. 46).
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5) Per regolare la posizione del calcio tele-

6

=

scopico, mantenere premuto il pulsante
di blocco, quindi spostare il calcio nella
posizione desiderata tra le 5 possibili (fig.
47).

Impugnare il gruppo calcio-carcassa al-
|'altezza della carcassa e premere il bot-
tone comando elevatore, inserendo con-
temporaneamente il gruppo guardia
completo - a cane armato - nella carcas-
sa, in posizione leggermente avanzata,
arretrandolo poi fino alla battuta sul retro
della carcassa stessa (fig. 48).

Bloccare il gruppo guardia con I’apposita
spina (fig. 49).

8) Infilare la testa di chiusura nell'otturatore,

facendo collimare il foro sul suo gambo con
I'asola dell'otturatore stesso (fig. 50).

9) Infilare il perno di rotazione testa di chiusu-

ra nella propria sede sulla testa, facendolo
passare attraverso |'asola dell'otturatore (fig.
51).

ATTENZIONE: la linea di riferimento marcata

sull'estremita del perno deve essere in vista e alli-
neata con |'asse longitudinale del gruppo ottura-

tore.

10) Infilare il percussore completo di molla nel-

I'otturatore (fig. 52).

ATTENZIONE: accertarsi di aver montato sempre
la molla del percussore.

11) Infilare il perno di arresto percussore nella

propria sede (fig. 53).
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AVVERTENZA: se percussore e relativo perno di
arresto sono stati montati correttamente, alla fine
dell'operazione il percussore si presentera come
illustrato in figura 54.

ATTENZIONE: non utilizzare alcun attrezzo per
il montaggio del percussore nel corpo otturatore:
usare solo le mani.

12) Impugnare il gruppo calcio-carcassa e,
tenendolo in posizione quasi orizzontale,
inserire I'otturatore sulle guide della carcas-
sa (fig. 55).

13) Infilare la manetta nella sede sull'otturatore,
premendola a fondo (fig. 56).

AVVERTENZA: la biella otturatore, passando
sopra la guardia, deve posizionarsi nel tubo guida
molla biella, all'interno della carcassa (fig. 57).
14) Arretrare l'otturatore (fig. 58).

15) Azionare la leva discesa cartuccia (fig. 59).




16) Inserire I'astina sul gruppo canna, prendere
il gruppo canna-culatta, posizionare la
canna sul tubo serbatoio e farla poi scorrere
verso la carcassa (fig. 60).

17) Infilare il prolungamento della culatta sulla
carcassa, accertandosi che I'anello guida
canna calzi correttamente il tubo serbatoio
(fig. 61).

ATTENZIONE: il prolungamento culatta non
deve battere contro la testa di chiusura dell'ottu-
ratore.

18) Mantenere il prolungamento culatta in
appoggio sull'otturatore e la testina di chiu-
sura alloggiata nella sede del prolungamen-
to stesso, e spingere con decisione la canna
nella carcassa: uno scatto metallico segnale-
ra il corretto assestamento della canna (fig.
62).

19) Awvitare il cappellotto di fissaggio sull'estre-
mita del tubo serbatoio (fig. 63), serrandolo
a fondo per bloccare perfettamente canna e
astine contro la carcassa.

Il prolungamento cromato della canna deve
essere completamente inserito nella carcassa e
pertanto nessuna parte cromata deve essere Visi-
bile sul fronte della carcassa stessa (fig. 62).

20) Chiudere l'otturatore, premendo il bottone
di comando elevatore (fig. 64).

A questo punto I’'arma & pronta per I'utilizzo.
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Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Se il fucile non spara

1) Controllare la sicura: se inserita, spingere il
pulsante a traversino nella posizione di fuoco
(pag. 5).

2) Controllare che la cartuccia sia in canna. Se
necessario, introdurre una cartuccia seguendo
le istruzioni relative al caricamento (pag. 5).

3) Controllare il meccanismo di sparo. Se
necessario, procedere alla sua pulizia e lubri-
ficazione.

Cappellotto fissaggio astine

Accertarsi che il cappellotto fissaggio astine -
specialmente dopo i primi colpi - sia ben avvita-
to, in modo da mantenere la canna completa-
mente bloccata alla carcassa.

Il prolungamento cromato della canna deve
essere completamente inserito nella carcassa e
pertanto nessuna parte cromata deve essere Visi-
bile sul fronte della carcassa stessa (fig. 62).

Munizioni da usare

Il funzionamento dell’arma & garantito con car-
tucce di lunghezza massima 66 mm (camera 3”
- 76 mm), a chiusura orlata o stellare e caricate
con pallini sia di piombo che di acciaio.

ATTENZIONE: non usare mai cartucce con bos-
solo la cui lunghezza superi quella della came-
ra di scoppio!

La mancata osservanza di questa regola puo
comportare gravi conseguenze sia per il tiratore
che per I'arma.

I fucili Benelli non richiedono regolazione alcu-
na per qualsiasi munizionamento impiegato.

Tutti i fucili Benelli sono sottoposti alla prova
forzata di 1370 bar presso il Banco Nazionale di
Prova di Gardone Valtrompia (Brescia).

ACCESSORI E REGOLAZIONI

Regolazione tacca di mira

Qualora la taratura standard effettuata in fabbri-
ca non risponda alle esigenze di tiro individuali,
e possibile regolare la linea di mira sia lateral-
mente che verticalmente.

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).




Regolazione laterale linea di mira

Per la regolazione laterale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue:
Agendo con una moneta o con il fondello di una
cartuccia, sulla apposita vite (fig. 65), regolare la
posizione della tacca di mira nel senso desiderato
(spostare la tacca verso sinistra se si intende spa-
rare pill a sinistra; verso destra se si intende spara-
re piti a destra) facendo riferimento alle rispettive
tacche graduate di allineamento (fig. 66).

Regolazione verticale linea di mira

Per la regolazione verticale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue:
Agendo con una moneta o con il fondello di
una cartuccia, sulla apposita vite (fig. 67), rego-
lare la posizione della tacca di mira nel senso
desiderato (in senso antiorario “up” se si inten-
de sparare piu in alto; al contrario se si intende
sparare pit in basso) facendo riferimento alle
rispettive intacche graduate di allineamento.

Strozzatore interno (ove montato)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

ATTENZIONE: prima di utilizzare I'arma, assi-
curarsi sempre che la canna abbia uno strozza-
tore correttamente montato.

ATTENZIONE: lo strozzatore interno corretta-
mente montato non deve sporgere dalla volata
della canna. Utilizzare solo strozzatori Benelli
della lunghezza adeguata alla sede della canna.

Per cambiare o pulire lo strozzatore interno agire
nel seguente modo:

1) Svitare lo strozzatore interno utilizzando la
speciale chiave dentata in dotazione all’arma
e sfilarlo completamente dalla sede della
canna (fig. 68).

=\
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2) Qualora la sede filettata dello strozzatore
sulla canna sia molto sporca, pulirla avvitan-
dovi la parte filettata della chiave per stroz-
zatori (fig. 69).

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I’arma assi-
curarsi di aver tolto la chiave per strozzatore
dalla volata della canna.

3) Rimontare sulla sede canna il tipo di strozza-
tore desiderato, avendo cura di inserire la
parte non filettata dello strozzatore all’inter-
no della canna prima di avvitarlo sul filetto
della canna stessa (fig. 70).

ATTENZIONE: lo strozzatore correttamente
montato non deve sporgere dalla volata della
canna.

4) Completare il montaggio dello strozzatore
avvitandolo con forza tramite I’apposita chia-
ve dentata (fig. 71).

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I'arma assi-
curarsi di aver tolto la chiave per strozzatore
dalla volata della canna.

Prima di lasciare I'arma inutilizzata per un lungo
periodo, é consigliabile la pulizia dello strozza-
tore interno e della sua sede sulla volata della
canna.

Gli strozzatori Benelli sono marcati per una
rapida identificazione (fig. 72). Le intacche sulla
parte frontale di ogni strozzatore permettono
un rapido riconoscimento della strozzatura, an-
che quando lo strozzatore & montato.

INTACCHE STROZZATURA SIMBOLO DE:‘CLE::IIO
I Full X NO
I Improved Modified XX NO
1] Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX oK

A Intacche B Simbolo

72] B
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

it is your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN

CANNOT GAIN ACCESS TO IT.
It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving
children, unload your firearm, lock
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.

Shooting at the surface of water or at

a rock or other hard surface in- ’
creases the chance of ricochets or M
fragmentation of the bullet or shot, \GT™—y

which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.
Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in &
the working parts. Clean and oil .
your firearm, following the instruc- '
tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or
metal fragments will blow back and A
injure a shooter who is firing a gun \‘ "
is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.

Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or &
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.

Never take a firearm from another person unless
itis unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.




24

Operation

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).

The M4 shotgun is a semi-automatic, tubular
magazine fed weapon chambered for the 12
gauge (18.4 mm) shotshell cartridge. The operat-
ing system employed in this weapon is the
improved ARGO (Auto-Regulating Gas Operat-
ed) Twin (two gas pistons/cylinders/ports) System
with rotating bolt head with dual locking lugs.

There are eight general steps in the operating
cycle of M4:

firing squeezing the trigger releases the
cocked hammer which strikes the
firing pin igniting the primer and
the propellant within the shell. The
expanding gases exert pressure on
all sides of the shell casing, driving
the projectile forward down the
bore. An equal amount of force is
intercepted in the gas system

unlocking actuation of the breech mechanism
that results in the opening of the
chamber

extraction removal of the cartridge case from
the chamber

ejection expulsion of the cartridge case

from the weapon

cocking the resetting of and storage of
energy in the mechanism which
provides the energy needed to
ignite the primer of the live,

chambered cartridge

the transference of the live car-
tridge from the feed mechanism
in the direction of the chamber

feeding

chambering the insertion of the live cartridge

into the chamber of the weapon

the actuation of the breech me-
chanism that results in the clos-
ing, and sealing, of the chamber.

locking

The shotgun is now ready to be fired.

Cartridge drop lever operation

The feeding system operates by means of a spe-
cial cartridge drop lever, the outer portion of
which protrudes below the receiver and is thus
easily reached by the trigger finger.

The hammer spring forces the cartridge drop
lever upwards to disengage it from the carrier
latch which, pulled by the carrier latch spring,
rotates clockwise to allow a cartridge to exit
from the magazine. As the cartridge falls into
position on the carrier, it presses against the car-
tridge drop lever which rotates in the opposite
direction to prevent a second cartridge from
exiting. The end of the cartridge drop lever
which protrudes from the receiver is marked
with a red point. When the red point is visible,
the hammer is cocked and the gun is ready to
fire; otherwise the hammer is not cocked.

Shotgun use

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).
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Gun safety catch

Press the safety button on the trigger guard until
its red ring, indicating firing position, is no longer
visible (figs. 1-2).

Telescoping stock adjustment

1) Press the lock button (fig. 3) and move the
stock back as far out as it will go (fig. 4).

2) Press the lock button using more force to
remove the stock completely (fig. 5).

Loading

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).

Loading procedure

NOTE: make sure that the shotgun safety catch
(see “Gun safety catch”) is engaged and the ham-
mer cocked (so that the carrier latch can retain
the cartridges as they are inserted in the magazine.

1) Take the stock-receiver-bolt unit with a hand;
with the other hand, using the cocking lever,
bring the bolt into open position (until
locked) (fig. 6); the cross-bolt button is set in
the “fire” position.
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2) The red dot on the cartridge drop lever (indi-
cating that the hammer is cocked) (fig. 7) must
be clearly visible. To bring lever to this posi-
tion, press the carrier button and open the
bolt by hand, then bring it to close position
again (fig. 8).

With the bolt closed and the hammer cocked,
reverse the gun pointing the barrel down-
wards.

£

4) Insert a cartridge into the magazine (fig. 9):
push it until it is retained by the carrier latch
which engages automatically (fig. 10). Repeat
the operation until the magazine is fully load-
ed.

NOTE: the gun must be loaded with the hammer
cocked so that the carrier latch can retain the
cartridges as they are inserted in the magazine.

Now the gun cannot be fired unless a cartridge
is placed in the barrel, as to one of the following
procedures.

A) direct procedure:

1) Open the bolt (fig. 11) and at the same time
insert a cartridge into the barrel through the
case ejection port (fig. 12).

2) Release the cocking lever: the bolt will push
the cartridge on the carrier into the chamber
and stop in the closed position.




B) indirect procedure:

1) Open the bolt and hold it in this position
through the cocking lever. Press in the same
time the cartridge drop lever, so that the first
cartridge in the magazine drops into the car-
rier (fig. 13).

Release the cocking lever: the bolt will push
the cartridge on the carrier into the chamber
and stop in the closed position.

)

WARNING: with the procedure “B” the number
of cartridges in the magazine will be reduced by
one round. A new cartridge can be inserted - see
above - to fill the magazine completely.

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

Now the gun is loaded: when the safety catch is
moved to firing position (red ring visible), the
gun is ready for use.

Cartridge replacement

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”,
and barrel pointed in a safe direction)

To replace a cartridge in the chamber, two proce-
dures can be followed:

A) by manual replacement of a new cartridge;
B) by using the cartridge drop lever.

A) manual replacement (when the cartridge is
not in the magazine)

1) Rest the stock on your hip and pull the cock-
ing lever to open the bolt: the cartridge in the
chamber is extracted and ejected from the
gun (fig. 14).

2) Insert a new cartridge in the barrel through
the ejection port (fig. 12) and release the
cocking lever to close the bolt again.

B) using the cartridge drop lever (when the car-
tridge is in the magazine)

1) Rest the stock on your hip and open the bolt
by hand: the cartridge in the chamber is
extracted and ejected from the gun (fig. 14).

2) Press the cartridge drop lever (fig. 13).
Release the cocking lever to reclose the bolt.
In this way, the cartridge will pass quickly
from the magazine to the chamber.

27
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Unloading

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and barrel pointed in a safe direction)

To unload the shotgun, proceed as follows:

1) Open the bolt: the cartridge in the chamber
will be extracted and ejected (fig. 15).

2) Close the bolt: gently releasing the cocking
lever (fig. 16).
3) Reverse the gun and - thrusting the carrier

towards inside - press the carrier latch fron-
tal part with your index finger (fig. 17); the
first cartridge will come out. The carrier
latch must be pressed for each released car-
tridge.

WARNING: gun can be unloaded by repeating
the operation, as described under point B of the
chapter: ”Cartridge replacement”.

Gun stripping

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).

M4 is a modular-style shotgun: no armorer tools
are required for its stripping.
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Stripping procedure

—_

Pull the cocking lever back (fig. 18).

N

Move the cartridge drop lever (fig. 19).

oW

)
)
) Unscrew the fore-end cap (fig. 20).
)

Clear fore-end and barrel from the front sup-
port on the receiver, moving them forward
(fig. 21).

Grip the fore-end barrel assembly and slide it
forward to clear the breech from the receiver,
then extract it along the magazine tube (fig.
22).

Extract the fore-end from the barrel unit (fig.
23).

2

)
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7) Hold the cocking lever firmly and press the
carrier button (fig. 24), allowing the bolt to
move a little way forward until it stops (fig.
25).

8) Twist and pull off the cocking lever (fig. 26).

9) Remove the bolt assembly from the receiver,
pulling it forward (fig. 27).

10) Remove the firing pin, ensuring that the fir-
ing pin and the relative return spring remain
inside the bolt (fig. 28).

11) Remove the firing pin and the firing pin
spring (fig. 29).
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12) Remove the locking head pin from its seat
(fig. 30).

13) Remove the locking head (fig. 31).

14) Pull out the trigger guard pin using the cock-
ing lever tip (fig. 32).

15) Complete the pulling out of the trigger
guard pin using the cocking lever end (fig.
33-34).

16) Press the carrier button and extract the trig-
ger guard assembly towards the front (fig. 35).
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17) Press the lock button and move the stock
back as far out as it will go (fig. 36).

18) Press the lock button using more force to
remove the stock completely (fig. 37).

19) Take the receiver with a hand and with the
other unscrew the pistol grip in a counter-
clockwise direction until free (fig. 38).

20) For the removal of the plug locking plate act
as follows (fig. 39):
a) using the cocking lever, lift the plate up-
wards;
b) extract the plate forward.

21) Using the cocking lever, remove the gas cyl-
inder plugs (fig. 40).

22) Remove the gas pistons from the front end
(fig. 41).

The gun is now completely stripped: the parts to
be inspected and cleaned are all separated.




33

Criteria for gun storage,
cleaning and maintenance

All metals used in the Benelli product line (alu-
minium alloys and steel) are treated according to
the most advanced standards available on the
market today.

In order to maintain your gun in excellent work-
ing conditions, you will need to follow these
simple maintenance procedures.

Packing

Benelli supplies the gun cleaned and lubricated
with a protective oil to guarantee maintenance
over time.

How to store the packaged product

The container must be stored in a dry, closed and
ventilated environment. During storage of the
gun in its original packing, ensure that the pack-
ing remains unchanged as this is necessary to
guarantee the gun’s resistance to corrosion. On a
regular basis, or at least once every 6 months,
make sure all metal parts show a homogenous
layer of CLP (Cleaning, Lubricant, Protective)
type oil. Should parts of the gun be lacking this
lubricant protection, replace according to the
“Criteria for cleaning and lubrication”.

IMPORTANT: the inside of the cylinder and gas
collector pistons do not require lubricating.

How to store the product

Once the gun has been removed from its original
packing, it must be stored in a dry, closed and
ventilated environment.

If subsequently stored in its original packing,
check that the gun is completely dry and lubri-
cated, and that the inside of its packing is com-
pletely dry.

On a regular basis, or at least once a month,
check that the metal parts show a homogenous
layer of CLP (Cleaning, Lubricant, Protective)
type oil. Should parts of the gun be lacking this
lubricant protection, replace according to the
“Criteria for cleaning and lubrication”.

IMPORTANT: the inside of the cylinder and gas
collector pistons do not require lubricating.

Criteria for gun cleaning and lubrication

After removing the gun from its packing, it must
be cleaned prior to use. The gun must be lubri-
cated using a CLP (Cleaning, Lubricant,
Protective) type oil to be applied using uniform
doses onto the metal surfaces.

The following must also be carried out after using
the gun:

1
2

clean and lubricate the barrel;

clean and lubricate the trigger guard
assembly (hammer, trigger, etc.);

&

clean and lubricate the bolt assembly;

4) dismantle the gas collection valves to clean
the various pistons (frequency of cleaning
will depend on the type of ammunition used).

IMPORTANT: the inside of the cylinder and gas
collector pistons do not require lubricating.

Frequency of cleaning and function
maintenance

During gun use, at the end of each fire test, and
in any case once every 250 shots, you will need
to remove any residues of dirt and/or dust.

All residues must be removed from the gun by
means of regular cleaning, applying a homo-
genous layer of CLP (Cleaning, Lubricant,
Protective) type oil onto the metal parts, using
what specified in the section “Cleaning products
and devices”.

IMPORTANT: the inside of the cylinder and gas
collector pistons do not require lubricating.

Cleaning products and devices

A soft cloth will normally suffice to remove dirt
and marks. Only use specific gun cleaning deter-
gents, to be applied using a soft or chamois cloth.
Do not use water-based detergents or those con-
taining abrasive, alkaline or acidic additives. Use
a normal sponge with no iron inserts. Do not use
abrasive powders or steel wool. Do not use metal
brushes.
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Cleaning must be repeated until all traces and
lines of dirt have been completely removed. At
the end of each cleaning cycle, apply a homoge-
nous layer of CLP (Cleaning, Lubricant,
Protective) type oil to all metal parts.

IMPORTANT: the inside of the cylinder and gas
collector pistons do not require lubricating.

Shotgun assembly

For correct assembly of the gun proceed as follows:

1) Install gas pistons (fig. 42). Using the cocking
lever, screw gas plugs into cylinders (fig. 43).

NOTE: periodically check that the plugs are pro-
perly tightened and if needed tighten them by
using the cocking lever.

2) For the assembly of the plug locking plate on

the barrel act as follows (fig. 44):

a) move forward the plate within the lug;

b) insert the plate under the plugs, driving it
between the plugs and the lug.

Rotate the pistol grip onto the receiver

(clockwise direction from rear sight) (fig. 45)

until it is against the back end of the receiver;

then align it with the receiver (max are addi-

tional turn).

To assemble the telescopic stock, fully press

the lock button and insert the stock on the

guide tube (fig. 46).

«

=
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5) To adjust the telescopic stock position,
press and hold the lock button, then
move the stock in the desired position
among the 5 possible positions (fig. 47).

2

Lift the stock-receiver group as far as the
receiver and press the carrier button,
insert the complete trigger group - with
cocked hammer - on the receiver in
slightly forward position, then draw it

back until engaged in the rear of the 4_8|
receiver itself (fig. 48).

7) Block the trigger guard assembly using the
trigger guard pin (fig. 49).
Insert the bolt head into the front of the bolt

carrier (the hole on its leg must be aligned
with the slot of the bolt) (fig. 50).

Insert the locking head pin in its hole on the
locking head’s stem, through the slot on the
bolt (fig. 51).

&

L

NOTE: the reference line on top of the pin must
be visible and aligned with the bolt assembly
longitudinal axis.

10) Insert the firing pin and the firing pin spring
inside the bolt (fig. 52).

NOTE: always make sure that the firing pin
spring has been mounted.

11) Insert the locking pin stud in its seat (fig. 53).




36

WARNING: if firing pin and relative locking pin
have been correctly assembled, at the end of the
operation the firing pin will appear as described
under fig. 54.

NOTE: do not use any tools to insert the firing
pin into the bolt carrier: use fingers only.

11) Hold the stock receiver almost horizontally
and insert the bolt assembly in its guide on
the receiver (fig. 55).

12) Insert completely the cocking lever into the
bolt group (fig. 56).

WARNING: make sure that the link slides over
the trigger guard assembly and onto the recoil
spring plunger inside the receiver once the bolt
assembly is fully mounted (fig. 57).

13) Open the bolt (fig. 58).
14) Press the cartridge drop lever (fig. 59).
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15) Insert the fore-end on the barrel unit, take
the barrel-breech unit, place the barrel on
the magazine tube and slide it down toward
the receiver (fig. 60).

16) Insert the breech extension on the receiver,
ensuring that the magazine tube enters the
opening of the barrel guide ring (fig. 61).

NOTE: inserting the breech extension on the
receiver be sure that it does not strike against the
bolt locking head.

17) With the barrel extension resting on the bolt
head, and the bolt head fitting into the recess
formed into the barrel extension, slip the
barrel into receiver. A metallic click will in-
dicate the barrel is correctly seated (fig. 62).

18) Screw on the fore-end fastening cap, on the
end of the tubular magazine and tighten
firmly until the barrel and the fore grip are
locked perfectly against the receiver (fig. 63).

The chrome barrel extension must be completely
contained by the receiver. None of the chromate
parts must be visible at the front of the receiver
(fig. 62).

19) Close the bolt by pressing the special carrier
control button (fig. 64).

The shotgun is now ready to be fired.
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Troubleshooting

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).

The gun fails to fire

1) Check the safety catch: if it is engaged, push
the button to the fire position (page 25).

2) Check that there is a cartridge in the barrel.
If necessary, insert a cartridge following the
loading instructions (page 25).

3) Check the firing mechanism. If necessary,
clean and lubricate it.

Magazine cap

Especially after the first rounds, check that the
magazine cap is firmly tightened, to keep the
barrel against to the receiver.

The chrome barrel extension must be completely
contained by the receiver. None of the chromate
parts must be visible at the front of the receiver
(fig. 62).

Choice of ammunition

Correct functioning of the shotgun is only guarante-
ed with cartridges of a maximum length of 66 mm
(3” - 76 mm chamber). The shotgun accepts car-
tridges with rolled turnover or crimped closures,
and with lead or steel shot.

CAUTION: never use cartridges with a case
longer than the chamber.

Non-compliance to this rule would have serious
consequences for both the shotgun and the
shooter.

No adjustment to the shotgun is necessary to
fire any of the ammunition listed above.

All Benelli shotguns are subjected to a 1370 bar
burst test at the Italian National Proof House in
Gardone Valtrompia (Brescia).

ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS

Rear sight adjustment

The rear sight can be adjusted for both windage
and elevation if the standard factory setting does
not meet shooter requirements.

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).




39

Windage (lateral) adjustment

Using a coin or the rim of a shell cartridge to
rotate the windage adjustment screw (fig. 65),
located on the right side of the rear sight assem-
bly, in the desired direction. Rotating the wind-
age adjustment screw in a counter-clockwise
direction moves the point-of-impact on target to
the left, in a clockwise direction moves the point-
of-impact to the right. Note on the windage
scale, the amount of adjustment made (fig. 66).

Elevation (vertical) adjustment

Use a coin or the rim of a shell cartridge to rotate
the elevation adjustment screw (fig. 67), located
on top of the elevating platform, in the desired
direction. Rotating the elevation screw in a
counter-clockwise direction raises the aperture
and the point-of impact of on target, in a clock-
wise direction lowers the aperture and point-of-
impact on target. Note on the elevation scale on
the rear surface of the elevating platform the
amount of adjustment made, or count the tactile
clicks of the screw.

Internal choke (when supplied)

Before attempting any work on your M4 make
sure that the chamber and the magazine of your
shotgun are unloaded.

(See the instructions on loading and unloading).

WARNING: before using the shotgun, make
sure that the barrel has a choke correctly
installed.

WARNING: the internal choke correctly mount-
ed must not stick out of the barrel’s muzzle. Use
only the Benelli internal chokes with a length
which correctly fits the barrel.

To change or clean the internal choke, proceed
as follows:

1) Unscrew the internal choke using the special
choke wrench supplied with the shotgun and
extract it completely from the barrel seat (fig.
68).
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2) If the threaded seat of the choke on the barrel
is too dirty, clean it by spinning round the
threaded part of the proper wrench (fig. 69).

NOTE: before re-using the shotgun, make sure
that the choke wrench has been removed from
the barrel’s muzzle.

3) Reassemble on the barrel seat the kind of
choke required, taking care to insert the non-
threaded part inside the barrel, before screw-
ing the choke on the barrel’s thread (fig. 70).

NOTE: the choke correctly mounted must not
stick out of the barrel’s muzzle.

4) Finish the assembly of the choke by screwing it
firmly using the choke wrench (fig. 71).

NOTE: before re-using the shotgun, make sure
that the choke wrench has been removed from
the barrel’s muzzle.

Before the shotgun is put away, cleaning the
internal choke and relative barrel thread is
recommended.

Benelli chokes are marked for an easy identifi-
cation (fig. 72). Notches on the frontal part of
each choke allow a quick recognition, even
when the choke is mounted on the shotgun.

NoTcHEs CHOKE SYMBOL SLE;
| Full X NO

I Improved Modified XX NO
L] Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
1 Cylinder XXXXX OK

71]

A Notches

B Symbol

72]
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPULEES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABI.ES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de I'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriére cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de I'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement |’absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I'arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre contrblés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compleéte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a I'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N’oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I'arme a feu ou I'utiliser de facon impropre. Le
rangement de I’arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I’arme de fagon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des piéces d’eau, contre ’
une roche ou d’autres surfaces dures
augmente le risque de rebondisse- N\__/

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L'ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les regles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d’utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi-
ter I'accumulation de saleté ou de &
poussiere dans les parties mécani- 3
ques. En suivant les instructions con- "
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme apres chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon
ou lI"accumulation d'impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours l'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu'’ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer l'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la streté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a I'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Controlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de 'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ﬁ

VOUS TIREZ. v ;
La probabilité que des gaz, des pou- \ '
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur apres le coup de feu
est rare, mais dans I'hypothése que cela s’avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la sGreté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clétures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas I'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et controlez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait I'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle nest pas déchargée et si vous ne

I’avez pas contrblée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous I'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham-
bre et magasin vides). Les chasseurs
et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a I"appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains apres I’exposition.

REMARQUIE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et I'usage des armes a feu dans votre

pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours dd
au non respect des normes de sécurité de |’arme.
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Fonctionnement

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entierement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Le modeéle M4 est un fusil avec magasin tubulai-
re pour cartouches calibre 12 a fonctionnement
semi-automatique basé sur le systtme ARGO
Twin System (Auto Regulating Gas Operated, a
double prise de gaz), avec téte de fermeture rota-
tive a deux barrettes de blocage assurant une fer-
meture axiale parfaite sur la culasse.

Le fonctionnement de I’arme peut étre subdivisé
en 8 actions spécifiques:

tir I'action de la détente libere le
chien, lequel heurte le percuteur et
provoque l'allumage de la cartou-
che chambrée. Les gaz produits
entrainent la sortie du projectile du
canon et se répandent simultané-
ment dans les cylindres prise de
gaz en provoquant le retrait immé-
diat des pistons. Ces derniers
déclenchent le retrait de I'obtura-
teur et les actions suivantes:

soit I'ouverture de la chambre de
déflagration et le déclenchement
des actions suivantes

déblocage

extraction  avec prise et éjection de la douille
de la chambre et
éjection provoquant la sortie totale de la

douille de I'arme. Durant la phase
finale de retrait, le mécanisme
procede au

réarmement pouvant étre synthétisé comme
“accumulation d’énergie” pour le
tir suivant. Simultanément, les
autres dispositifs déclenchent la
phase de

alimentation correspondant a la sortie automa-
tique du tube magasin d’une nou-
velle cartouche, le positionnement
de cette derniere sur I'élévateur, et
I’élévation, puis de

chambrage dans la chambre de déflagration
suivi du
blocage soit la fermeture hermétique de la

chambre de déflagration.

[’arme est désormais préte pour un nouveau tir.

Fonctionnement du levier
de descente cartouche

Le systeme d’alimentation du M4 utilise un levier
descente cartouche installé en saillie sur une
portion de la partie inférieure de la carcasse
(position d’acces facile au doigt pressant la
détente). Le ressort du chien fait tourner vertica-
lement le levier de descente cartouche en déga-
geant cette derniére du levier d’arrét cartouche.

La cartouche, sous I’action du ressort de rappel,
tourne dans le sens des aiguilles d'une montre et
permet ainsi la sortie d’'une cartouche du maga-
sin. Cette derniére, se positionnant sur le support
d’élévation, fait pression contre le levier d’arrét
cartouche et le fait tourner en sens inverse,
empéchant ainsi la sortie d’'une seconde cartou-
che. Le levier descente cartouche porte un point
rouge bien visible sur la partie en saillie sur le
niveau inférieur de la carcasse. Si ce point rouge
est visible, cela signifie que le chien de I’arme est
armé et que I'arme est préte a faire feu; dans le
cas contraire, le chien de I'arme est désarmé.

Usage du fusil

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entierement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I"arme).
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Stireté du fusil

Pousser le cran de siireté transversal placé sur la
garde; lorsque la streté est enclenchée, la bague
rouge indiquant la position de tir ne doit pas étre
visible (fig. 1-2).

Réglage de la crosse télescopique

1) Appuyer sur le poussoir de blocage (fig. 3) et
faire reculer la crosse le plus en arriere pos-
sible (fig. 4).

2) Appuyer sur le poussoir de blocage en exer-
¢ant une force majeure pour extraire entiére-
ment la crosse (fig. 5).

Chargement

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entierement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I"arme).

Opérations de chargement

ATTENTION: la sireté de I’'arme doit étre

enclenchée (voir “Streté du fusil”) et le chien

armé (pour permettre au levier d’arrét de la car-
touche de bloquer les cartouches introduites
dans le magasin.

1) Saisir d’'une main le groupe crosse-carcasse-
obturateur et, en agissant avec |'autre main
sur le levier, placer I'obturateur sur sa posi-
tion d’ouverture (jusqu’a son enclenchement)
(fig. 6); de cette facon, on obtient aussi I'ar-
mement du chien.
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Le point rouge du levier de descente de la
cartouche doit étre bien visible (avis chien
armé) (fig. 7). Si nécessaire, I'amener dans
cette position en appuyant sur le bouton
commande élévateur, en ouvrant l'obturateur
a la main et en le ramenant ensuite en posi-
tion de fermeture (fig. 8).

L’obturateur étant fermé et le chien armé, ren-
verser I’arme en orientant le canon vers le
bas.

Introduire une cartouche a fond dans le
magasin (fig. 9); le levier d’arrét doit accro-
cher automatiquement la cartouche, en la
retenant (fig. 10). Répéter I'opération jusqu’a
ce que le magasin soit complétement chargé.

ATTENTION: le chargement du magasin doit
étre effectué chien armé afin de permettre au
levier d’arrét de cartouche de bloquer les cartou-
ches que I'on introduit dans le magasin.

Le fusil nest prét a tirer qu’aprés introduction
d’une cartouche dans le canon selon I'une des
deux solutions indiquées.

A) solution directe:

1)

)

Ouvrir I'obturateur (fig. 11) et le maintenir
ouvert en introduisant simultanément une
cartouche dans le canon a travers la fenétre
d’éjection de la douille (fig. 12).

Relacher I'obturateur; ce dernier, coulissant
vers |"avant, enferme la cartouche et s’arréte
en position de fermeture.
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B) solution indirecte:

1) Ouvrir l'obturateur et le maintenir en po-
sition en pressant simultanément le levier de
descente cartouche, permettant ainsi a la
premiére cartouche de descendre sur le sup-
port élévateur (fig. 13).

)

Relacher I'obturateur; ce dernier, coulissant
vers |"avant, enferme la cartouche et s’arréte
en position de fermeture.

AVERTISSEMENT: la solution de chargement “B”
réduit d'un coup la quantité de cartouches a I'in-
térieur du magasin. Il est possible d’introduire
une derniére cartouche - comme expliqué plus
haut - pour remplir entierement le magasin.

ATTENTION: durant ces opérations - méme si le
cran de streté est en place (voir “Sareté du fusil”)
- il est nécessaire d’orienter le canon dans une
direction ne comportant aucun danger.

Le fusil est maintenant chargé; placer la streté
en position de tir (bague rouge visible); I'arme est
préte a tirer.

Remplacement cartouche

(Cette opération doit étre effectuée avec le cran
de siireté enclenché - voir “Siireté du fusil” - et
avec le canon orienté dans une direction ne pré-
sentant aucun danger)

Pour remplacer une cartouche déja en place,
deux opérations sont possibles:

A) introduction manuelle de la nouvelle cartou-
che;
B) manoeuvre du levier de descente cartouche.

A) introduction manuelle de la cartouche (rem-
placement par une cartouche non présente dans
le magasin)

1) Poser la crosse sur la hanche et ouvrir
manuellement |'obturateur: la cartouche con-
tenue est extraite et éjectée de I'arme (fig. 14).

2) En maintenant |'obturateur ouvert, introduire
la cartouche choisie dans le canon a travers
la fenétre d’éjection (fig. 12), puis relacher
|’obturateur.

B) manoeuvre du levier de descente cartouche
(remplacement par une cartouche présente dans
le magasin)

1) Poser la crosse sur la hanche et ouvrir
manuellement |’obturateur: la cartouche con-
tenue est extraite et éjectée de I'arme (fig. 14).

2) En maintenant 'obturateur ouvert, enfoncer
le levier de descente cartouche (fig. 13) avant
de relacher I'obturateur pour provoquer le
passage rapide de la cartouche du magasin a
la chambre de déflagration
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Déchargement de I'arme

(Cette opération doit étre effectuée avec le cran
de siireté enclenché - voir “Siireté du fusil” - et
avec le canon orienté dans une direction ne pré-
sentant aucun danger)

Pour décharger le fusil, procéder comme suit:

1) Ouvrir 'obturateur: la cartouche a I'intérieur
est extraite et éjectée de I'arme (fig. 15).

)

Fermer l'obturateur en accompagnant de la
main le levier (fig. 16).

£

Renverser I'arme et — en poussant |'élévateur
a l'intérieur — faire pression avec I'index de la
main droite dans la partie antérieure du levier
d’arrét cartouche (fig. 17): la premiére car-
touche du magasin sortira. Enfoncer le levier
d’arrét pour chaque cartouche que I'on dési-
re Oter du magasin.

AVERTISSEMENT: l'arme peut également étre
déchargée en répétant plusieurs fois I'opération
décrite au point B du chapitre “Remplacement
cartouche”.

Démontage de I'arme

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entierement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Les principaux groupes du fusil sont totalement
démontables sans besoin d’outil.
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Procédure de montage

1)

2

&

£

2

)

Tirer le levier d’armement vers |'arriere (fig.
18).

Actionner le levier de descente cartouche
(fig. 19).

Dévisser le capuchon de fixation devant (fig.
20).

Débloquer le devant et le canon du support
avant sur la carcasse, en les bougeant vers |a-
vant (fig. 21).

Empoigner I'ensemble devant-canon et le
bouger vers I'avant afin de libérer la culasse
de la carcasse, ensuite le faire coulisser le
long du tube magasin (fig. 22).

Faire coulisser le devant du groupe canon
(fig. 23).
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7) Retenir le levier d’armement et enfoncer
simultanément le bouton de commande élé-
vateur (fig. 24) avant de laisser avancer len-
tement "obturateur jusqu’a Iarrét de ce der-
nier (fig. 25).

8) Tourner et retirer simultanément le levier
d’armement (fig. 26).

9) Extraire le groupe obturateur de la carcasse
en le faisant coulisser vers 'avant (fig. 27).

10) Retirer le goujon d’arrét du percuteur, en
ayant soin de retenir le percuteur et son res-
sort de rappel (fig. 28).

11) Retirer le percuteur et son ressort (fig. 29).




12) Retirer le goujon de rotation de la téte de
fermeture (fig. 30).

13) Retirer la téte de fermeture (fig. 31).

14) Pousser vers |'extérieur la goupille d’arrét de
la garde en utilisant la pointe du levier d’ar-
mement (fig. 32).

15) Finir de retirer la goupille en agissant sur le
coOté gauche et en utilisant la téte du levier
d’armement (fig. 33-34).

16) Presser le bouton de commande élévateur et
faire coulisser la sous-garde vers I'avant (fig.
35).

51
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17) Appuyer sur le poussoir de blocage et faire
reculer la crosse le plus en arriere possible
(fig. 36).

18) Appuyer sur le poussoir de blocage en exer-
¢ant une force majeure pour extraire entie-
rement la crosse (fig. 37).

19) Empoigner le fusil a hauteur de la carcasse
d’une main, et de I'autre empoigner la poi-
gnée pistolet avant de la tourner dans le sens
inverse des aiguilles d’'une montre (vue de
I"arriere) pour la retirer de la carcasse (fig.
38).

20) Pour enlever la plaque d’arrét soupapes,
procéder comme suit (fig. 39):
a) en utilisant le levier d’armement, soulever
la plaque vers le haut;
b) faire coulisser la plaque vers I’avant.

21) Dévisser la prise de gaz au moyen du levier
d’armement (fig. 40).

22) Retirer les pistons vers |'avant (fig. 41).
Le fusil est entierement démonté; les parties

devant étre contrblées et nettoyées sont toutes
séparées.
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Criteres de stockage, nettoyage
et entretien du fusil

Les composants métalliques présents sur les pro-
duits Benelli (acier et alliages d’aluminium) sont
traités selon les meilleurs standards commer-
ciaux présents sur le marché.

Pour maintenir le fusil en bonne condition, il est
nécessaire de suivre les regles de correct entre-
tien.

Emballage

Le fusil est fourni par Benelli propre et lubrifié
avec une I'huile de protection qui garantit sa
conservation dans le temps.

Modalités de stockage du produit emballé

Le lieu de stockage de I’'emballage doit étre un
lieu fermé, sec et ventilé. Durant le stockage du
fusil dans son emballage d’origine, il est impor-
tant de s’assurer que I'emballage demeure inal-
téré, car cette condition est nécessaire pour
garantir la résistance a la corrosion du fusil.
Vérifier périodiquement et dans tous les cas tous
les 6 mois que les parties en métal présentent
une couche homogene d’huile du type CLP
(Cleaning, Lubricant et Protective). Rétablir les
parties du fusil qui présentent une lubrification
insuffisante en suivant les “Critéres de nettoyage
et de lubrification”.

NOTE: l'intérieur du cylindre et les pistons de
prise de gaz ne requiérent aucune lubrification.

Modalités de stockage du produit

Apres avoir retiré I'arme de son emballage d’ori-
gine, il faut la stocker dans un lieu fermé, sec et
ventilé. En cas de stockage successif a I'intérieur
de I'emballage d’origine, vérifier que I"arme soit
entierement seche et lubrifiée et que l'intérieur
de I’'emballage soit parfaitement sec.

Il faut vérifier périodiquement et dans tous les
cas tous les mois que les parties en métal pré-
sentent une couche homogene d’huile du type
CLP (Cleaning, Lubricant et Protective). Rétablir
les parties du fusil qui présentent une lubrifica-
tion insuffisante en suivant les “Critéres de net-
toyage et de lubrification”.

NOTE: l'intérieur du cylindre et les pistons de
prise de gaz ne requiérent aucune lubrification.

Criteres de nettoyage et de lubrification de I'arme
Apres avoir retiré I’arme de son emballage, il faut
effectuer un nettoyage de base avant d'utiliser le
fusil. L’arme doit étre lubrifiée avec de I'huile du
type CLP (Cleaning, Lubricant et Protective) qu’il
faut appliquer en doses uniformes sur les surfa-
ces métalliques.

Il faut en outre effectuer, apres 'usage de I'arme:
1
2

le nettoyage et la lubrification du canon;

le nettoyage et la lubrification du groupe
sous-garde (chien, détente, etc.);

&

le nettoyage et la lubrification du groupe
obturateur;

4) le démontage des soupapes de prise de gaz
pour le nettoyage des pistons relatifs; la fré-
quence du nettoyage peut dépendre du type
de munitions utilisées.

NOTE: l'intérieur du cylindre et les pistons de
prise de gaz ne requiérent aucune lubrification.

Intervalles de nettoyage et de maintien
en service

Durant I'utilisation du fusil, a la fin de chaque
test de tir et dans tous les cas tous les 250 coups,
il est nécessaire d’éliminer les résidus de saleté et
de poudre imbrilée; tout résidu doit étre éliminé
de I"arme a travers un nettoyage périodique en
appliquant sur les parties en métal une couche
homogene d’huile du type CLP (Cleaning,
Lubricant et Protective) et en utilisant les outils
indiqués dans le chapitre “Produits et instru-
ments pour le nettoyage”.

NOTE: l'intérieur du cylindre et les pistons de
prise de gaz ne requierent aucune lubrification.

Produits et instruments pour le nettoyage

Pour éliminer la saleté et les taches, il suffit nor-
malement d’utiliser un chiffon souple. Il faut uti-
liser uniquement des produits détergents destinés
au nettoyage des armes et les appliquer a l'aide
d’un chiffon souple ou en daim. Ne jamais utili-
ser de produits a base d’eau ou contenant des
additifs, abrasifs, alcalins ou acides. Utiliser une
éponge classique sans fer. Ne pas utiliser de
poudres abrasives ou de laine d’acier, ni des
brosses métalliques ou des pailles de fer.
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Le nettoyage doit étre répété jusqu’a ce que les
traces et les rayures de saleté disparaissent entie-
rement. A la fin de chaque cycle de nettoyage,
appliquer sur les parties en métal une couche
homogene d’huile du type CLP (Cleaning,
Lubricant et Protective).

NOTE: l'intérieur du cylindre et les pistons de
prise de gaz ne requiérent aucune lubrification.

Montage de I'arme

Pour un montage correct de I'arme, procéder
comme suit:

1) Monter les pistons (fig. 42) et visser les sou-
papes dans les cylindres de prise de gaz (fig.
43) en utilisant le levier d’armement pour le
serrage.

NOTE: vérifier périodiquement que les soupa-

pes soient correctement serrées, et, si nécessai-

re, les serrer avec le levier.

2) Pour le montage de la plaque d’arrét soupapes

sur le canon, procéder comme suit (fig. 44):

a) avancer la plaque a l'intérieur du tenon;

b) insérer la plaque sous les soupapes, en
I’encastrer entre les soupapes et le tenon.

Monter la poignée de la crosse sur la carcas-

se en la vissant dans le sens des aiguilles

d’une montre (vue de I'arriere) (fig. 45) jus-

qu’a ce qu’elle entre en contact avec la car-

casse. Tourner alors la poignée d’un tour au

maximum jusqu’a aligner son profil avec

celui de la carcasse.

4) Pour le montage de la crosse télescopique,
appuyer a fond sur le poussoir de blocage puis
introduire la crosse sur le tube guide (fig. 46).

<«
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Pour régler la position de la crosse télescopi-
que, maintenir le poussoir de blocage appuyé,
puis déplacer la crosse sur la position désirée
parmi les 5 positions possibles (fig. 47).

Empoigner le groupe crosse-carcasse a
hauteur de la carcasse et presser le bou-
ton de commande élévateur en introdui-
sant simultanément la sous-garde com-
plete — avec le chien armé — dans la car-
casse en le positionnant légérement en
avant, avant de le ramener vers 'arriere
jusqu’a butée sur l'arriere de la carcasse
elle-méme (fig. 48).

Bloquer la sous-garde avec la goupille pré-
vue (fig. 49).

Enfiler la téte de fermeture dans I'obturateur
en ayant soin de faire correspondre l'orifice
sur sa tige avec la bride de I'obturateur (fig.
50).

Enfiler le goujon de rotation de la téte de fer-
meture dans son logement sur la téte en le
faisant passer a travers la bride de I'obtura-
teur (fig. 51).

ATTENTION: la ligne de référence marquée sur
I’extrémité du pivot doit étre visible et alignée
avec |’axe longitudinal du groupe obturateur.

10) Enfiler le percuteur et son ressort dans |'ob-

turateur (fig. 52).

ATTENTION: sassurer toujours d’avoir monté le
ressort du percuteur.

11) Enfiler le goujon d’arrét du percuteur dans

son logement (fig. 53).
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AVERTISSEMENT: si le percuteur et son goujon
d’arrét ont été correctement montés, a la fin des
opérations, le percuteur se présentera comme
illustré a la figure 54.

ATTENTION: n’utiliser aucun outil pour le mon-
tage du percuteur dans le corps de I'obturateur:
utiliser seulement les mains.

12) Empoigner le groupe crosse-carcasse et, en
le maintenant en position quasiment hori-
zontale, introduire I’obturateur dans les gui-
des de la carcasse (fig. 55).

13) Enfiler le levier dans son logement sur I'ob-
turateur en le poussant a fond (fig. 56).

AVERTISSEMENT: la bielle obturateur, en pas-
sant sur la garde, doit se positionner sur le tube
de guidage du ressort bielle a I'intérieur de la
carcasse (fig. 57).

14) Ramener I'obturateur vers |'arriere (fig. 58).

15) Actionner le levier de descente cartouche
(fig. 59).
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16) Insérer le devant sur le groupe canon, pren-
dre le groupe canon-culasse, positionner le
canon sur le tube magasin et le faire coulis-
ser vers la carcasse (fig. 60).

17) Introduire la rallonge de la culasse sur la
carcasse, en s'assurant que le tube magasin
entre dans l'ouverture de la bague de gui-
dage du canon (fig. 61).

ATTENTION: en introduisant la rallonge de la
culasse sur la carcasse, faire attention qu’il ne
heurte pas contre la téte de fermeture de I'obtu-
rateur.

18) En maintenant la rallonge de la culasse ap-
puyée sur la téte de fermeture de |'obturateur
et la téte de fermeture logée dans le siege de
la rallonge-méme, faire coulisser le canon
sur la carcasse: un déclic métallique indique-
ra I’'assemblage correct du canon (fig. 62).

19) Visser le capuchon de fixation sur I'extrémi-
té du tube magasin en le serrant a fond pour
bloquer parfaitement le canon et les fits
contre la carcasse (fig. 63).

La rallonge chromée du canon doit étre entiére-
ment introduite dans la carcasse et aucune partie
chromée ne doit par conséquent étre visible sur
le devant de la carcasse elle-méme (fig. 62).

20) Fermer l'obturateur, en appuyant sur le bou-
ton de commande élévateur (fig. 64).

Le fusil est alors prét pour son utilisation.
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Problémes et solutions

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entierement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

Si le fusil ne tire pas

1) Contréler le cran de siireté: si ce dernier est
en place, pousser le bouton transversal en
position de tir (page 45).

»

Contrdler que la cartouche se trouve dans le
canon. Si nécessaire, introduire une cartou-
che en suivant les instructions concernant le
chargement (page 45).

>

Controler le mécanisme de tir. Si nécessaire,
nettoyer et lubrifier le mécanisme.

Capuchon fixation devant

Controdler que le capuchon de fixation devant -
en particulier aprés les premiers coups - est cor-
rectement vissé et maintient le canon compléte-
ment bloqué a la carcasse.

La rallonge chromée du canon doit étre entiére-
ment introduite dans la carcasse et aucune partie
chromée ne doit par conséquent étre visible sur
le devant de la carcasse elle-méme (fig. 62).

Munitions a utiliser

Le fonctionnement de I’arme est garanti avec des
cartouches d’une longueur maximum de 66 mm
(chambre 3” - 76 mm), avec fermeture sertie ou
en étoile, aussi bien avec des munitions au plomb
qu’en acier.

ATTENTION: ne jamais utiliser de cartouche
d’une longueur de douille supérieure a celle de
la chambre de déflagration.

Toute négligence de cette regle peut comporter
des conséquences graves, tant pour le tireur que
pour I'arme.

Les fusils Benelli n’exigent aucun réglage, quel
que soit le type de munition employée.

Tous les fusils Benelli sont soumis a I'essai forcé
de 1370 bars aupres du Centre National d’Essais
de Gardone Valtrompia (Brescia).

ACCESSOIRES ET REGLAGES

Réglage hausse

Si I’étalonnage standard effectué en usine ne cor-
respond pas aux exigences individuelles de tir, il
est possible de régler la ligne de mire latérale-
ment et verticalement.

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entierement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).
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Réglage latéral hausse

Pour le réglage latéral de la ligne de mire, prévu
sur la hausse, procéder comme suit:

Au moyen d’une piéce de monnaie ou du fond
d’une cartouche, régler la vis prévue (fig. 65)
pour modifier la position de la hausse dans la
direction désirée (déplacer la hausse vers la gau-
che pour tirer plus a gauche et vers la droite pour
tirer plus a droite), en se reportant aux encoches
correspondantes d’alignement graduées (fig. 66).

Réglage vertical hausse

Pour le réglage vertical de la ligne de mire prévu
sur la hausse, procéder comme suit:

Au moyen d’une piece de monnaie ou du fond
d’une cartouche, régler la vis prévue (fig. 67)
pour modifier la position de la hausse dans la
direction désirée (dans le sens inverse des aiguil-
les d’'une montre pour tirer plus haut et dans le
sens des aiguilles d’'une montre pour tirer plus
bas), en se reportant aux encoches correspon-
dantes d’alignement graduées.

Choke interne (si prévu)

Avant toute intervention sur le fusil, controler
toujours que la chambre de déflagration et le
magasin soient entierement vides.

(Lire avec attention les instructions de charge-
ment et de déchargement de I'arme).

ATTENTION: avant d’utiliser I'arme, s’assurer
toujours que le choke du canon soit correcte-
ment installé.

ATTENTION: les chokes internes montés cor-
rectement ne doivent pas dépasser la volée du
canon. Il faut utiliser uniquement les chokes
Benelli de la longueur adéquate a celle recom-
mandée pour le canon.

Pour nettoyer ou changer le choke interne, pro-
céder comme suit:

1) Dévisser le choke interne au moyen de la clé
a crochet fournie avec l'arme et le retirer
entierement du logement du canon (fig. 68).
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2) Si le logement fileté du choke sur le canon est
tres encrassé, le nettoyer en vissant la partie
filetée de la clé pour choke (fig. 69).

ATTENTION: avant toute nouvelle utilisation de
I’arme, s’assurer d’avoir retiré la clé pour choke
de la volée du canon.

3) Remonter dans le logement du canon le type
de choke désiré, en ayant soin d’introduire la
partie non filetée du choke a I'intérieur du
canon avant de le visser sur le filet du canon
(fig. 70).

ATTENTION: s'il est correctement monté, le
choke ne doit pas dépasser de la volée du
canon.

4) Terminer le montage du choke en serrant for-
tement au moyen de la clé a crochet fournie
(fig. 71).

ATTENTION: avant toute nouvelle utilisation de
I’arme, s’assurer d’avoir retiré la clé pour choke
de la volée du canon.

Avant de laisser I"arme inutilisée durant une
période prolongée, il est conseillé de nettoyer le
choke interne et son logement sur la volée du
canon.

Les chokes Benelli sont marqués pour faciliter
leur identification (fig. 72). Les encoches prati-
quées sur la partie frontale de chaque choke
permettent une identification rapide du choke,
méme si ce dernier est monté

ENCOCHES ETRANGLEMENT SYMBOLE :’f\lcllii
I Full X NO
I Improved Modified XX NO
1] Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX oK

71]

A Encoches

B Symbole

72] B
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schielen mochte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kon-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km tberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schielt, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schieBen kann. Gewehre und Karabiner kénnen
Uberpruft werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
Gberpriift, hierdurch kann man eine vollstindige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist lhre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen kénnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjahrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die Vorrichtungen  zum

Unfallschutz - z.B. Schlésser fir

Waffen, Verschliisse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemife Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen SchlieRfach wire ideal, um die

Wabhrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemaille Weise benutzen.

4. NIE GEGEN WASSERSPIEGEL

ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. h

Durch das SchieBen auf Wasser- .
spiegel, gegen Felsen oder andere \_

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile riickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden kénnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieBlich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unfillen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs tiber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.

Die Waffe so aufbewahren, dass sich
kein Schmutz oder Staub in den me- &
chanischen Teilen ansammelt. Indem .

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschiadigungen des
Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-
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darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nihe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerdusch beim Schiefen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fuir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines ibermiligen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Hiilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Nihe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCH[_EEEN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wabhrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schieflen von Gas, \ ’

Schiellpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermdgens. Beim Schiellen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfihige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieRen verursachten Schaden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Biaume klettert oder
tiber Zdune oder tber Graben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss gedffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tbergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell tberpriift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIEREN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim Schieflen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrichtigen  konnten, keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schiitzen missen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
SchieBens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hilt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegentiiber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schaden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schiaden verursachen kénnen. Man
sollte sich immer in gut beliifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
tber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit lhrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Funktionsweise

Vor jeglichem Handgriff an Ihrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs véllig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Die Flinte M4 ist eine halbautomatische Waffe mit
rohrférmigem Magazin fiir Patronen des Kalibers
12 Gauge. Als Funktionssystem wurde auf ein
modifiziertes ARGO (Auto Regulating Gas
Operated) Twin (zwei Gaskolben/Zylinder/
Bohrungen) System mit Drehkopfverschluss und
zwei Verriegelungswarzen zuriickgegriffen.

Die Funktionsweise der Waffe kann in acht
Hautphasen gegliedert werden:

Schussauslésung Durch Betétigung des Abzuges
wird der Hahn freigegeben,
welches den Schlagbolzen
anstolit und die Zindung der
im Patronenlager befindlichen
Patrone verursacht. Durch die
dabei entstehenden und im
Patronenlager um die Hiuilse
ausdehnenden Gase werden
die Projektile aus dem Lauf
beférdert, wiahrend sich ab-
gefangene Gasmengen zeit-
gleich in den Zylindern
ausdehnen und die Kolben
zuriickschieben.

Entriegelung Dadurch wird der Verschluss
zuriickbewegt, d.h. die Kammer
wird gedffnet,

die leere Patronenhiilse wird aus
dem Patronenlager gezogen,

Ausziehen

die leere Patronenhiilse wird aus
der Waffe ausgestoRen, welches
gegen Ende der Rickwértsbe-
wegung des Verschlusses erfolgt,

Auswurf

kann als “Energieansammlung” fur
den nachfolgenden Schuss synthe-
tisiert werden. Gleichzeitig sorgen
andere Vorrichtungen die Phase
von,

Spannen

Ladevorgang automatisches Ausstoflen einer
neuen Patrone aus dem rohrférmi-
gen Magazin, die auf dem Ladel-
offel positioniert und angehoben
wird,

das Einfiihren einer neuen Patrone
in das Patronenlager der Waffe,

Zufiihrung

Verriegelung hermetische Verriegelung des
Patronenlagers.

Nun ist die Waffe schussbereit.

Funktionsweise des
Patronenfreigabehebels

Das Bestiickungssystem des M4 ist mit einem
speziellen Patronenfreigabehebel ausgestattet,
der am unteren Gehauseteil vorsteht (in einer mit
dem Abzugsfinger leicht erreichbaren Position).
Die Hahnfeder dreht den Patronenfreigabehebel
in die vertikale Position und lost ihn von der
Magazinsperrklinke.

Die Patrone kommt auf dem Ladeloffel zu liegen
und driickt dabei gegen die Magazinsperrklinke
und verursacht deren Drehung in die entgegen-
gesetzte Richtung, wodurch das Austreten einer
zweiten Patrone verhindert wird. Der Patronen-
freigabehebel ist an einer gut sichtbaren Stelle auf
dem aus dem unteren Geh&userand vorstehen-
den Teil mit einem roten Punkt versehen. Ist der
rote Punkt sichtbar, dann ist der Hahn gespannt
und schussbereit; andernfalls ist der Hahn ent-
spannt.

Gebrauch der Waffe

Vor jeglichem Handgriff an Ihrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs villig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).




Sicherung des Gewehrs

Den stegférmigen Sicherungsknopf am Ab-
zugsbuigel driicken: Bei betétigter Sicherung darf
der rote Ring, der die sofortige Feuerbereitschaft
der Waffe anzeigt, nicht sichtbar sein (Abb. 1-2).

Teleskop-schafteinstellung

1) Den Blockierungsknopf (Abb. 3) driicken und
den Schaft vollstandig zuriickziehen (Abb. 4).

2) Den Blockierungsknopf entschieden driicken,
um den Schaft zu entfernen (Abb. 5).

Laden

Vor jeglichem Handgriff an lhrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs véllig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Der Ladevorgang

ACHTUNG! Die Waffe muss gesichert (sieche
"Sicherung des Gewehrs") und der Hahn muss
gespannt sein (damit die Magazinsperrklinke die
im Magazin vorhandenen Patronen blockiert.

1) Mit einer Hand das Schaft-Gehiuse-
Verschluss-Teil halten und mit der anderen
Hand den Hebel betitigen und den Verschluss
offnen (bis zum Einrasten) (Abb. 6). Auf diese
Weise wird auch der Hahn gespannt.
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2) Der rote Punkt auf dem Patronenfreigabehebel
muss deutlich sichtbar sein (Hinweis, dass der
Hahn gespannt ist) (Abb. 7). Um dies zu be-
werkstelligen, muss ggfs. der Verschlussfang-
knopf betitigt, der Verschluss per Hand ge-
offnet und wieder geschlossen werden (Abb. 8).

3) Die Waffe bei geschlossenem Verschluss und
gespanntem Hahn umdrehen und den Lauf
nach unten richten.

4) Eine Patrone tief in das Magazin einschieben
(Abb. 9); die Magazinsperrklinke muss auto-
matisch hinter der Patrone einrasten und diese
blockieren (Abb. 10). Diesen Vorgang bis zum
volligen Laden des Magazins wiederholen.

ACHTUNG! Das Magazin muss mit gespanntem
Hahn geladen werden, damit die Magazinsperr-
klinke die Patronen vorschriftsmaBig aufnimmt,
die ins Magazin geschoben werden.

Die Flinte ist noch nicht schussbereit, denn
vorher muss eine Patrone in das Patronenlager
des Laufes geladen werden. Dafiir gibt es die
zwei folgenden Vorgehensweisen.

A) Direkte Zufiihrung:

1) Den Verschluss offnen (Abb. 11) und bei dieser
Verschlussstellung  gleichzeitig manuell eine
Patrone durch die Hilsenauswurfoffnung
stecken (Abb. 12).

2) Den Verschluss freigeben; durch die
Vorwirtshewegung nimmt er die Patrone vom
Ladeloffel mit und beférdert sie in das
Patronenlager, wobei sich der Verschluss-
knopf hinter der Patrone verriegelt.
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B) Indirekte Zufiihrung:

1) Den Verschluss offnen und bei dieser
Verschlussstellung gleichzeitig den Patronen-
freigabehebel driicken. Dies bewirkt, dass die
erste Patrone aus dem Magazinrohr auf den
Ladeloffel geschoben wird (Abb. 13).

Den Verschluss freigeben; durch die Vor-
wirtsbewegung nimmt er die Patrone vom
Ladeloffel mit und befordert sie in das
Patronenlager, wobei sich der Verschluss-
knopf hinter der Patrone verriegelt.

)

HINWEIS: Bei der Ladevariante "B" ist die Zahl
der im Magazin enthaltenen Patronen um einen
Schuss geringer. Wie beschrieben, kann eine
weitere Patrone hinzugefiigt werden, damit das
Magazin vollstindig geladen ist.

ACHTUNG! Bei diesen Vorgidngen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).

Nun ist die Waffe geladen; nach dem Entsichern
(der rote Ring ist sichtbar) ist die Waffe schuss-
bereit.

Auswechseln der Patrone

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr aus-
zufiihren - siehe "Sicherung des Gewehrs" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehalten
werden muss)

Zum Auswechseln einer bereits der Kammer
zugefiihrten Patrone ist wie folgt vorzugehen:

A) Manuelles Einstecken der neuen Patrone;

B) Betdtigung des Patronenfreigabehebels.

A) Manuelles Einstecken der Patrone (Aus-
wechseln mit einer nicht im Magazin enthal-
tenen Patrone)

1) Den Schaft auf der Hiifte abstiitzen und den
Verschluss per Hand offnen; die in der
Kammer enthaltene Patrone wird aus der
Waffe ausgezogen und ausgeworfen (Abb. 14).

)

Bei geoffnetem Verschluss die gewdhlte
Patrone durch die Auswurfoffnung (Abb. 12)
in den Lauf einsetzen und dann den
Verschluss freigeben.

B) Betdtigung des Patronenfreigabehebels
(Auswechseln mit einer im Magazin enthaltenen
Patrone)

1) Den Schaft auf der Hiifte abstiitzen und den
Verschluss per Hand offnen; die in der
Kammer enthaltene Patrone wird aus der
Waffe ausgezogen und ausgeworfen (Abb. 14).

2) Den Patronenfreigabehebel bei getffnetem
Verschluss driicken (Abb. 13). Bei Freigabe
des Verschlusses wird die Patrone schnell
vom Magazin in das Patronenlager gestofen.
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Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr aus-
zufithren - siehe "Sicherung des Gewehrs" -
wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehalten
werden muss)

Zum Entladen der Waffe muss wie folgt vor-
gegangen werden:

1) Den Verschluss 6ffnen: Die in der Kammer
vorhandene Patrone wird aus der Waffe
herausgezogen und ausgeworfen (Abb. 15).

2) Den Verschluss schliefen und dabei den
Hebel mit der Hand fiihren (Abb. 16).

3) Die Waffe umdrehen und bei gleichzeitigem
Driicken des Ladeloffels nach innen mit dem
Zeigefinger der rechten Hand auf den vor-
deren Bereich der Magazinsperrklinke (Abb.
17) driicken; dabei tritt die erste, im Magazin
enthaltene Patrone aus. Fur jede aus dem
Magazin zu entleerende Patrone muss die
Magazinsperrklinke gedriickt werden.

HINWEIS: Die Waffe kann auch durch mehr-
maliges Wiederholen des unter Punkt B des
Abschnitts "Auswechseln der Patrone" be-
schriebenen Vorgangs entladen werden.

Zerlegen der Waffe

Vor jeglichem Handgriff an lhrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Das Gewehr kann komplett ohne jegliches
Werkzeug in seine Hauptbaugruppen zerlegt
werden.
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Zerlegen

N —

N2

Den Spannhebel zuriickziehen (Abb. 18).

Den Patronenfreigabehebel betitigen (Abb.
19).

Die Vorderschaftbefestigungskappe vom
Magazinrohr abschrauben (Abb. 20).

Den Vorderschaft und den Lauf von der vor-
deren Halterung am Gehduse entsichern;
diese dazu nach vorne bewegen (Abb. 21).

Die Gruppe Vorderschaft/Lauf festhalten und
nach vorne bewegen, um das Bodenstiick
vom Gehiuse freizusetzen und entlang des
Magazinrohrs abzuziehen (Abb. 22).

Den Vorderschaft von der Laufgruppe abzie-
hen (Abb. 23).
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7) Den Spannhebel festhalten und gleichzeitig
den Verschlussfanghebelknopf driicken
(Abb. 24); dann langsam den Verschluss bis
zum Anschlag nach vorn gleiten lassen (Abb.
25).

Den Spannhebel drehen und gleichzeitig
herausziehen (Abb. 26).

9) Den kompletten Verschlusssatz nach vorn
aus dem Gehause herausziehen (Abb. 27).

8

=

10

Den Schlagbolzenfixierstift vorsichtig heraus-
ziehen und dabei darauf achten, dass der
Schlagbolzen nicht durch die Federkraft der
Schlagbolzenfeder herausgeschleudert wird
(Abb. 28).

11) Den Schlagbolzen und die Schlagbolzen-
feder entnehmen (Abb. 29).
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12) Den Fixierbolzen des Drehverschluss-
knopfes herausziehen (Abb. 30).

13) Den Drehverschlusskopf nach vorne heraus-
ziehen (Abb. 31).

14) Den Achsensperrstift des Abzugsbuigels mit
der Spitze des Spannhebels von rechts nach
links in das Gehause eindriicken (Abb. 32).

15) Den Achsensperrstift auf der linken Seite
unter Zuhilfenahme des Spannhebelendes
herausziehen (Abb. 33-34).

16) Den Verschlussfanghebelknopf driicken und
die komplette Abzugsgruppe nach vorn ent-
nehmen (Abb. 35).
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17) Den Blockierungsknopf driicken und den
Schaft vollstandig zuriickziehen (Abb. 36).

18) Den Blockierungsknopf entschieden driik-
ken, um den Schaft zu entfernen (Abb. 37).

19) Das Gewehr mit einer Hand am Gehiuse
festhalten und mit der anderen den
Pistolengriff gegen den Uhrzeigersinn (von
hinten gesehen) drehen, um ihn vom
Gehiduse abzuschrauben (Abb. 38).

20) Um die Ventilhalterplatte zu entfernen fol-
gendermalien vorgehen (Abb. 39):
a) Mit Hilfe des Spannhebels, die Platte
anheben;
b) Die Platte nach vorne herausziehen.

21) Die Gasventile mit Hilfe des Spannhebels
abschrauben (Abb. 40).

22) Die Ventilkolben nach vorn abziehen (Abb.
41).

Das Gewehr ist nun vollkommen zerlegt. Die zu
prifenden und zu sdubernden Teile liegen einzeln
vor.
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Kriterien zur Lagerung, Reihigung
und Instandhaltung der Waffe

Die Metallkomponenten der Produkte von Benelli
(Stahl und Aluminiumlegierungen) werden nach
den besten auf dem Markt vorhandenen
Handelsstandards behandelt.

Um die Waffe in einem guten Zustand zu erhal-
ten, mussen die folgenden Regeln zur korrekten
Instandhaltung beachtet werden.

Verpackung

Die Waffe wird von Benelli gereinigt und mit
Schutzol geschmiert geliefert, wodurch eine
lange Erhaltung garantiert wird.

Lagerungsbedingungen des verpackten Produkts

Das verpackte Produkt muss an einem gesch-
lossenen, trockenen und ventilierten Ort gelagert
werden. Wihrend der Lagerung der Waffe in der
Originalverpackung muss garantiert sein, dass die
Verpackung unverindert bleibt, da sie notwendig
ist, um die Korrosionsresistenz der Waffe zu
garantieren. RegelmdRig und mindestens alle 6
Monate kontrollieren, dass auf den Metallteilen
eine homogene Schicht des Oltyps CLP (Clean-
ing, Lubricant und Protective) vorhanden ist. An
den Stellen, an denen die Waffe keinen aus-
reichenden Schmierschutz aufweist, nach den
Anweisungen von “Kriterien zur Reinigung und
Schmierung” vorgehen.

HINWEIS: Der Innenteil des Zylinders und der
Gas-Aufnahmekolben erfordert keine Schmierung.

Bedingungen zur Lagerung des Produkts

Nachdem die Waffe aus der Originalverpackung
entnommen wurde, muss die Waffe an einem
geschlossenen, trockenen und ventilierten Ort auf-
bewahrt werden. Wenn die Waffe wieder in der
Originalverpackung aufbewahrt werden sollte,
muss kontrolliert werden, dass die Waffe komplett
trocken und geschmiert ist und dass die
Verpackung innen komplett trocken ist.

Es muss regelmallig mindestens jeden Monat kon-
trolliert werden, dass auf den Metallteilen eine
homogene Schicht des Oltyps CLP (Cleaning,
Lubricant und Protective) vorhanden ist. An den
Stellen, an denen die Waffe keinen ausreichenden
Schmierschutz aufweist, nach den Anweisungen
von “Kriterien zur Reinigung und Schmierung”
vorgehen.

HINWEIS: Der Innenteil des Zylinders und der
Gas-Aufnahmekolben erfordert keine Schmierung.

Kriterien zur Reinigung und Schmierung der
Waffe

Nach dem Auspacken der Waffe muss vor der
Benutzung eine Grundreinigung durchgefiihrt
werden. Die Waffe muss mit dem Oltyp CLP
(Cleaning, Lubricant und Protective) geschmiert
werden. Das Ol muss gleichmiRig auf den
Metalloberflachen aufgetragen werden.

Nach Benutzung der Waffe miissen die folgenden
Vorgange durchgefiihrt werden:

1) die Reinigung und Schmierung des Laufs;

2) die Reinigung und Schmierung der Abzugs-
gruppe (Hahn, Abzug, etc.);

3) die Reinigung und Schmierung des Ver-
schlusssatzes;

4) das Zerlegen der Gasventile zur Reinigung der
Kolben; die Reinigungsfrequenz hingt von
dem Typ der benutzten Munition ab.

HINWEIS: Der Innenteil des Zylinders und der
Gas-Aufnahmekolben erfordert keine Schmierung.

Reinigungsintervalle und Instandhaltung

Wihrend des Waffengebrauchs, nach jedem Test-
schuss und nach 250 Schiissen miissen eventuelle
Schmutzriickstinde oder unverbranntes Schiel8-
pulver entfernt werden; jeglicher Riickstand muss
von der Waffe durch regelmiRige Reinigung ent-
fernt werden; dazu auf den Metallteilen eine
homogene Schicht des Oltyps CLP (Cleaning,
Lubricant und Protective) auftragen; dazu die
Anweisungen von “Produkte und Gerdte zur
Reinigung” befolgen.

HINWEIS: Der Innenteil des Zylinders und der
Gas-Aufnahmekolben erfordert keine Schmierung.

Produkte und Gerite zur Reinigung

Zum Entfernen von Schmutz und Flecken gentigt
normalerweise ein weiches Tuch. Es dirfen nur
spezielle Reinigungsmittel zur Reinigung von
Waffen benutzt werden, die mit einem weichen
Velourtuch aufgetragen werden diirfen. Keine
Reinigungsmittel mit Wasserbasis oder mit abrasi-
ven Zusitzen, Alkalien oder Siuren benutzen;
einen normalen Schwamm ohne Metalleinsatz,
kein Abrasionspulver oder Stahlwolle, keine
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Metallbiirsten verwenden. Die Reinigung muss so
lange wiederholt werden, bis die Schmutzspuren
und Schmutzstreifen komplett verschwunden
sind. Am Ende jedes Reinigungszyklus muss auf
den Metallteilen eine homogene Schicht des
Oltyps CLP (Cleaning, Lubricant und Protective)
aufgetragen werden.

HINWEIS: Der Innenteil des Zylinders und der
Gas-Aufnahmekolben erfordert keine Schmierung.

Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt
zusammengebaut:

1) Die Kolben (Abb. 42) einbauen und die Ventile
in die Gaszylinder (Abb. 43) einschrauben;
den Spannhebel zum Festziehen benutzen.

HINWEIS: Periodisch kontrollieren, dass die

Ventile richtig festgezogen sind und ggf. mit

Hilfe des Spannhebels sichern.

2) Um die Ventilhalterplatte auf den Lauf zu mon-
tieren folgendermalRen vorgehen (Abb. 44);

a) Die Platte im Inneren des Zapfens vor-
schieben;

b) Die Platte und die Ventile einsetzen und
zwischen Ventilen und Zapfen einrasten.

3) Den Griff des Gewehrschafts auf das Gehiuse
aufsetzen und im Uhrzeigersinn aufschrauben
(von hinten gesehen) (Abb. 45), bis er das
Gehduse bertihrt; den Pistolengriff auf das Ge-
hause ausrichten (max. eine zusatzliche Drehung).

4) Um den Teleskopschaft zu montieren, die
Verriegelungstaste ganz nach unten driicken
und den Schaft auf das Fiihrungsrohr setzen
(Abb. 46).
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5) Um die Position des Teleskopschaftes
einzustellen, die Verriegelungstaste ge-
driickt halten und den Schaft in eine der
5 moglichen Positionen bewegen (Abb.
47).
Die Baugruppe Schaft und Gehause senk-
recht stellen, das Gehduse umgreifen und
gleichzeitig den Verschlussfangknopf driic-
ken. Wahrenddessen muss die komplette
Abzugsgruppe -bei gespanntem Hahn-
leicht nach vorn versetzt in das Gehiuse
eingefiihrt und bis zum Anschlag im Heck
des Gehiduses gezogen werden (Abb. 48).
7) Den Abzugsbiigel mit dem entsprechenden
Stift blockieren (Abb. 49).
8) Den Drehverschlusskopf soweit in den
Verschluss einschieben und ausrichten, bis die
Bohrung des Verschlusskopfes mit dem Schlitz
des Verschlusses tibereinstimmt (Abb. 50).
Den Fixierbolzen des Verschlusskopfes durch
den Schlitz des Verschlusses in die Bohrung
des Drehverschlusskopfes einstecken (Abb.
51).
ACHTUNG! Der am Zapfenende markierte

Strich muss sichtbar sein und nach der Lings-
achse des Verschlusssatzes ausgerichtet sein.

10) Den Schlagbolzen mit Schlagbolzenfeder

von hinten in den Verschluss einsetzen (Abb.
52).

ACHTUNG! Stets priifen, ob der Schlagbolzen
zusammen mit der Schlagbolzenfeder eingebaut
ist.

2

L

11) Den Schlagbolzenfixierstift in die ent-
sprechende Bohrung einsetzen (Abb. 53).
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HINWEIS: Wenn der Schlagbolzen und der ent-
sprechende Sperrstift korrekt eingebaut sind,
sieht der Schlagbolzen am Ende so aus, wie er auf
der Abbildung 54 dargestellt ist.

ACHTUNG! Keinerlei Werkzeug fiir den Einbau
des Schlagbolzens in den Verschluss benutzen,
sondern nur die Hande benutzen.

12) Die Baugruppe Schaft und Gehduse nahezu
horizontal halten, den kompletten Verschluss
entlang der Gehausefiihrungen einschieben
(Abb. 55).

13) Den Hebel seitlich durch die Hiilsenaus-
wurfoffnung des Gehduses in die Bohrung
des Verschlussblockes einschieben und fest
eindriicken (Abb. 56).

HINWEIS: Die Verbindungsstange des Ver-
schlusses muss iiber dem Abzugsbiigel im
Fuhrungsrohr der Stangenfeder im Gehduse zu
liegen kommen (Abb. 57).

14) Den Verschluss nach hinten ziehen (Abb. 58).

15) Den Patronenfreigabehebel betitigen (Abb.
59).
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16) Den Vorderschaft auf die Laufgruppe setzen,
das Lauf-Bodenstiick-Teil nehmen, den Lauf
auf das Magazinrohr setzen und dann in
Richtung Gehause verschieben (Abb. 60).

17) Die Verldngerung des Bodenstiicks in das
Gehiuse einsetzen und dabei darauf achten,
dass das Magazinrohr korrekt in den
Fiihrungsring des Laufes eingeschoben
wurde (Abb. 61).

ACHTUNG! Die Verldngerung des Bodenstiicks
darf nicht am Verriegelungskopf des Verschlusses
anstollen.

18) Wahrend die Laufverlingerung am Ver-
schlusskopf anliegt, den Lauf in das
Gehiuse einrasten lassen (Abb. 62).

19) Die Befestigungskappe auf das Magazin-
vorderende aufsetzen (Abb. 63) und fest-
schrauben, um eine einwandfreie Ver-
bindung des Laufs und der Vorderschifte mit
dem Gehduse zu gewihrleisten.

Die verchromte Laufverlingerung muss ganz in
das Gehduse eingeschoben sein; es darf daher
kein verchromtes Teil an der Gehdusevorder-
seite sichtbar sein (Abb. 62).

20) Den Verschluss durch Driicken auf den
Verschlussfangknopf verschliefen (Abb.
64).

Nun ist die Waffe gebrauchsbereit.
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Funktionsstorungen und Abhilfe

Vor jeglichem Handgriff an lhrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Das Gewehr schiefit nicht

1) Die Sicherung iiberpriifen; falls sie aktiviert
ist, den Stegknopf auf Feuerbereitsschaft brin-
gen (Seite 65).

2) Priifen, ob eine Patrone im Lauf ist. Falls
notig, unter Beachtung der Anweisungen fiir
das Laden (Seite 65) eine Patrone einstecken.

3) Den Schussmechanismus iiberpriifen und,
falls nétig, reinigen und schmieren.

Magazinrohrabschlusskappe

Insbesondere nach den ersten Schiissen priifen,
ob die Magazinrohrabschlusskappe gut auf-
geschraubt ist, damit der Lauf fest am Gehduse
verankert ist.

Der verchromte, hintere Lauffortsatz muss voll-
standig in das Gehduse eingeschoben sein; es darf
daher kein verchromtes Teil an der Gehiuse-
vorderseite sichtbar sein (Abb. 62).

Zu verwendende Munition

Die Waffe ist garantiert fiir Patronen mit einer
maximalen Linge von 66 mm (Ladekammer 3" -
76 mm) mit Bordel- oder Sternverschluss, sowohl
mit Blei- als auch mit Stahlschrotladung.

ACHTUNG! Niemals Patronen verwenden,
deren Hulsen langer als das Patronenlager der
Waffe sind!

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheitsbe-
stimmung kann sowohl fiir den Schiitzen als
auch fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

“Benelli” Gewehre erfordern keine weiteren
Munitionsabstimmungen bei einer Verwendung
der oben angeftihrten Munitionsarten.

Alle Benelli-Flinten werden der Druckpriifung
bei 1370 Bar auf dem Nationalen Priifstand in
Gardone Valtrompia (Brescia) unterzogen.

ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN

Visiereinstellung

Falls die im Werk erfolgte Einstellung nicht den
personlichen Visiergewohnheiten entspricht,
kann die Visierung sowohl seitlich als auch in
der Hohe justiert werden.

Vor jeglichem Handgriff an Ihrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).
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Seitenverstellung

Fur die Seitenverstellung der Visierlinie am Visier
wie folgt vorgehen:

Mit einer Miinze oder dem Patronenboden die ent-
sprechende Seitenstellschraube (Abb. 65) drehen
und das Visier in der gewiinschten Richtung ver-
stellen (nach links verstellen, wenn man mehr
Linksschuss wiinscht, und nach rechts verstellen,
wenn man mehr Rechtsschuss wiinscht). Sich
dabei nach den Einstellstrichen richten (Abb. 66).

Héhenverstellung

Fur die Hohenverstellung der Visierlinie am Visier
wie folgt vorgehen:

Mit einer Miinze oder dem Patronenboden die ent-
sprechende Hohenstellschraube (Abb. 67) drehen
und das Visier in der gewiinschten Richtung ver-
stellen (gegen den Uhrzeigersinn "up" verstellen,
wenn man mehr nach oben schiefen will und
umgekehrt, wenn man mehr nach unten schieflen
will). Sich dabei nach den Einstellstrichen richten.

Internal Choke (Wiirgebohrung)
(falls vorhanden)

Vor jeglichem Handgriff an lhrem Gewehr sollten
Sie sicherstellen, dass die Patronenlager und das
Magazin ihres Gewehrs vollig leer sind!
(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

ACHTUNG! Achten Sie vor dem Gebrauch der
Waffe immer darauf, dass ein Choke korrekt auf
dem Lauf aufmontiert ist.

ACHTUNG! Bei ordnungsgemifem Einbau darf
der Innenchoke nicht aus der Laufmiindung her-
vorstehen. Verwenden Sie stets die Benelli passen-
den Innenchokes, welche fiir den entsprechenden
Lauf auch vorgesehen sind.

Zum Auswechseln oder Reinigen der Innerchoke
muss wie folgt vorgegangen werden:
1) Den Innenchoke mit dem mitgelieferten gezahn-

ten Spezial-Chokeschliissel aus dem Lauf
herausschrauben und herausziehen (Abb. 68).
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2) Falls der Gewindesitz im Lauf zur Aufnahme der
Innenchokes stark verschmutzt ist, kann er
durch Hin- und Herschrauben mittels korrespon-
dierendem Gewindestiick am mitgeliefertn
Chokeschlissel (Abb. 69) gereinigt werden.

ACHTUNG! Vor der erneuten Verwendung der
Waffe tiberpriifen, ob der Chokeschliissel von der
Laufmiindung entfernt wurde.

3) Den Innenchoke mit der gewtinschten Wiirge-
bohrung in den Lauf einsetzen und dabei
darauf achten, dass der Innenchoke mit dem
gewindelosen Teil zuerst in die Laufmindung
eingesteckt wird, bevor der Innenchoke voll-
standig in das Laufgewinde eingeschraubt wird
(Abb. 70).

ACHTUNG! Bei ordnungsgemifem Einbau darf
der Innenchoke nicht aus der Laufmiindung
hervorstehen!

4) Den Innenchoke mit Hilfe des gezahnten
Chokeschlissels fest in den Lauf einschrauben
(Abb. 71).

ACHTUNG! Vor der erneuten Verwendung der
Waffe tiberpriifen, ob der Chokeschliissel von der
Laufmiindung entfernt wurde.

canna. Falls die Waffe ldangere Zeit nicht benutzt
wird, ist die Reinigung des Innenchokes sowie des
korrespondierenden Laufgewindes zu empfehlen.

Die Benelli-Chokes sind zur schnellen Iden-
tifizierung markiert (Abb. 72). An den Kerben an
der Vorderseite jedes Chokes ist die Wiirge-
bohrung leicht erkennbar - auch wenn der Choke
bereits in den Lauf der Waffe eingeschraubt wurde.

STAHL-

KEeRBEN WURGEBOHRUNG SYMBOL SCHROT
I Full X NO
I Improved Modified XX NO
1] Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX oK

B Symbol

72] B
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el canén del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de bdésica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detras del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado dafos o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma estd descar-

gada. El Gnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la cdmara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosion de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccién completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma guérde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo Ilave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para camaras de
explosion etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero serfa ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.

Disparar contra espejos de agua, ’
contra una roca u otras superficies M
duras aumenta el riesgo de rebote o _
fragmentaciones de los proyectiles, -

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERiSTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que esta
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- ‘w
tes mecdnicas. Siguiendo las instruc- - '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosién, danos en el
caién o acumulacion de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de

necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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De este modo, en la primera hipdtesis, se integra
al candn todo el grupo varilla de armamento
dejando libre el grupo bandoleras-obturador para
que funcione en “semiautomdtico” mientras en la
segunda hipdtesis se integra el grupo varilla de
armamento con el grupo bandoleras-obturador
obteniendo el mando manual (de bomba) para la
apertura del obturador.

Cerciorarse de que la cdmara y el canén estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del canén de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice sélo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas segln los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A.). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el cafién del fusil o en el tubo o caindén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presion excesiva en el cartucho, explosion del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted 0 a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pélvora
o fragmentos metdlicos golpeen y A
hieran al tirador mientras dispara, es \@’
remota, pero ante la posibilidad de
que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cion de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
danos provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la cdmara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de drboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la cdmara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma sélo si esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de
ponerla en el vehiculo (cdmara vy al-
macén vacios). Cargadores y tirado-
res deben cargar el arma solo tras ha-
ber llegado a destino, y sélo cuando
estdn a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la cdmara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cién, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposicién al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafios a la respira-
cion, dafios al aparato reproductivo y otros graves
danos fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacién. Livese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: jEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demds! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.
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Funcionamiento

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

El modelo M4 es un fusil con depésito tubular
para cartuchos calibre 12, de funcionamiento
semi-automatico basado en el sistema ARGO
Twin System (Auto Regulating Gas Operated, de
doble toma de gas), con cabeza de cierre rotato-
ria con dos dientes de bloqueo que realiza un
perfecto cierre axial en el cerrojo.

El funcionamiento del arma se puede subdividir
en 8 acciones especificas:

la accion del gatillo libera el mar-
tillo que golpea el percutor provo-
cando el encendido del cartucho
que se encuentra en la cdmara. Los
gases producidos provocan la salida
del cartucho del candn, y, simulta-
neamente, se expanden en los cilin-
dros de toma de gas, provocando el
inmediato retroceso de los pistones.
Estos dltimos provocan el retroceso
del obturador con consecuente
accion de:

disparo

desbloqueo es decir, apertura de la cdmara de
explosion e inicio de las sucesivas
acciones de:

extraccion con toma y remocién del casquillo

de la cdmara, y de:

que provoca la salida completa
del casquillo del arma. En la fase
final del retroceso el mecanismo
realiza el

expulsién

rearme que se puede sintetizar como
“acumulacion de energia” para el
disparo sucesivo. Simultdnea-
mente otros dispositivos realizan

la fase de

alimentacion que corresponde a la salida auto-
matica desde el tubo del depdsi-
to de un nuevo cartucho que se
posiciona en el elevador, con
sucesiva elevacion y

entrada en la camara en la camara de ex-
plosién, seguida por

es decir, el cierre hermético de la
camara de explosion.

bloqueo

Ahora el arma estd lista para disparar.

Funcionamiento de la palanca
de descenso del cartucho

El sistema de alimentacion del M4 dispone de
una particular palanca de descenso del cartucho
saliente durante un tramo desde el nivel inferior
de la carcasa (posicion facilmente accesible para
el dedo que aprieta el gatillo). El resorte del mar-
tillo hace girar verticalmente la palanca de
descenso del cartucho, liberandola de la palanca
de seguro del cartucho.

Esta dltima, por efecto de su resorte antagonista,
gira en el sentido de las agujas del reloj permi-
tiendo asf la salida de un cartucho del almacén.
Dicho cartucho colocandose en el elevador pre-
siona en la palanca de seguro del cartucho
haciéndola girar en sentido contrario e impidien-
do asi la salida de un segundo cartucho. La
palanca de descenso del cartucho, tiene bien
visible en la parte que sobresale del nivel inferior
de la carcasa un punto rojo. Cuando éste es visi-
ble, el arma tiene el martillo armado vy estd lista
para hacer fuego; en caso contrario, el arma tiene
el martillo desarmado.

Uso

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).




85

Seguro del fusil

Empuje el botén transversal del seguro que se
encuentra en el guardamonte; cuando el seguro
esta activado no se debe ver el anillo rojo que
indica la posicion de disparo (figs. 1-2).

Ajuste culata telescopica

1) Presionar el botén de bloqueo (fig. 3) y retro-
ceder completamente la culata (fig. 4).

2) Presionar el botén de bloqueo con fuerza
mayor para quitar la culata (fig. 5).

Carga

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Procedimiento de carga

ATENCION: el arma debe tener el seguro puesto
(ver “Seguro del fusil”), y el martillo armado
(para permitir a la palanca de bloqueo del cartu-
cho bloquear los cartuchos introducidos en el
almacén.

1) Coja con una mano el grupo culata-carcasa-
obturador y con la otra, actuando sobre la
maneta, lleve el obturador a la posicion de
apertura hasta que enganche (fig. 6); haciendo
esto se acciona también el armado del martillo.
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La palanca de descenso del cartucho debe
tener el punto rojo a la vista (aviso martillo
armado) (fig. 7). Si es necesario llevarla a esa
posicion pulsando el botén de mando del ele-
vador, abriendo manualmente el obturador y
regresandolo después a la posicion de cierre
(fig. 8).

Con el obturador cerrado y el martillo arma-
do, voltee el arma orientando el cafién hacia
el suelo.

Introduzca un cartucho en el almacén hasta
el fondo (fig. 9): la palanca de bloqueo debe
enganchar el cartucho automdticamente,
deteniéndolo (fig. 10). Repita la operacion
hasta cargar completamente el almacén.

ATENCION: la carga del almacén se debe reali-
zar con el martillo armado para permitir a la
palanca de bloqueo del cartucho bloquear los
cartuchos que se introduzcan en el almacén.

Ahora, el fusil todavia no puede disparar si antes
no se introduce un cartucho en el cafién actuan-
do segtin una de las dos alternativas indicadas:

A) solucion directa:

1

L)

Abra el obturador (fig. 11) y manténgalo en
esa posicion mientras introduce un cartucho
en el candn a través de la ventana de ex-
pulsién del casquillo (fig. 12).

Suelte el obturador que, deslizandose hacia
adelante, toma el cartucho y se para en la
posicion de cierre.
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B) solucidn indirecta:

1) Abra el obturador y manténgalo en esa posi-
cién mientras pulsa la palanca de descenso
del cartucho, permitiendo al primer cartucho
descender al elevador (fig. 13).

2) Suelte el obturador que, deslizandose hacia
adelante, toma el cartucho y se para en la
posicion de cierre.

ADVERTENCIA: utilizando la solucién de carga
“B” disminuye de un tiro la cantidad de cartu-
chos en el almacén. Es posible la introduccion -
como se ha descrito - de otro cartucho para
llenarlo completamente.

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el caién hacia una
direccion segura.

Ahora el fusil esta cargado: llevando el seguro a
la posicion de disparo (anillo rojo a la vista), el
arma esta lista para disparar.

Sustitucion del cartucho

Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y caiién orien-
tado hacia una direccion segura)

Para sustituir un cartucho que ya se encuentra en
la cdmara se pueden seguir dos procedimientos:

A) por medio de la introduccion manual del
nuevo cartucho;

B) por medio del accionamiento de la palanca
de descenso del cartucho.

A) introduccién manual del cartucho (sustitu-
cion con cartucho no presente en el almacén)

1) Apoye la culata en la cadera y abra ma-
nualmente el obturador. De esta manera el
cartucho de la cdmara es extraido y expulsa-
do del arma (fig. 14).

)

Manteniendo abierto el obturador, introduz-
ca en el caiién el cartucho elegido, a través
de la ventana de expulsién (fig. 12), soltando
luego el obturador.

B) accionamiento de la palanca de descenso del
cartucho (sustitucién con cartucho presente en
el almacén)

1) Apoye la culata en la cadera y abra ma-
nualmente el obturador. De esta manera el
cartucho de la cdmara es extraido y expulsa-
do del arma (fig. 14).

2) Manteniendo abierto el obturador, apriete la
palanca de descenso del cartucho (fig. 13).
Soltando luego el obturador se obtiene el
paso rapido del cartucho desde el almacén a
la cdmara de explosion.
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Descarga del arma

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y caiién orien-
tado hacia una direccién segura)

Para descargar el fusil siga las indicaciones
siguientes:

1) Abra el obturador: el cartucho de la camara
es extraido y expulsado del arma (fig. 15).

)

Cierre el obturador, acompanando la maneta
con la mano (fig. 16).

&

Voltee el arma y, empujando el elevador
hacia adentro, presione con el dedo indice la
parte anterior de la palanca de parada del
cartucho (fig. 17): el primer cartucho del
almacén saldra. Se debe presionar la palanca
de parada para cada cartucho que se quiere
sacar del almacén.

ADVERTENCIA: el arma también se puede
descargar repitiendo varias veces la operacion
descrita en el punto B del capitulo: “Sustitucion
del cartucho”.

Desmontaje del arma

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la cdmara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

El fusil es completamente desmontable en sus
grupos principales sin necesidad de utilizar
herramientas.
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Procedimiento de desmontaje

1) Haga retroceder la maneta de armado (fig.
18).

Accione la palanca de descenso del cartucho
(fig. 19).

Destornille el capuchén de fijacién de la
varilla (fig. 20).

4) Desbloquear la varilla y el cafién del soporte
delantero en la carcasa, moviéndolas hacia
delante (fig. 21).

Empufar el grupo varilla-caiién y moverlo
hacia delante para liberar el cerrojo de la car-
casa, luego extraerlo a lo largo del tubo dep6-
sito (fig. 22).

Extraer la varilla del grupo canén (fig. 23).

2

=«

2

)




90

7) Detenga la maneta de armado y simultdnea-
mente pulse el boton de mando elevador
(fig. 24), dejando avanzar lentamente el
obturador hasta su parada (fig. 25).

8) Gire y contemporaneamente saque la mane-
ta de armado (fig. 26).

9) Extraiga el grupo obturador de la carcasa,
sacdndolo desde la parte delantera (fig. 27).

10) Quite el eje de parada del percutor del
grupo obturador, reteniendo el percutor y su
resorte antagonista (fig. 28).

11) Extraiga el percutor y su resorte (fig. 29).
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12) Quite el eje de rotaciéon de la cabeza de
cierre (fig. 30).

13) Quite la cabeza de cierre (fig. 31).

14) Empuje hacia fuera la espiga de bloqueo del
guardamonte, utilizando la punta de la
maneta de armado (fig. 32).

15) Complete la extraccién de la espiga actuan-
do en el lado izquierdo y utilizando la cabe-
za de la maneta de armado (figs. 33-34).

16) Pulse el botén de mando del elevador y des-
lice hacia adelante el grupo guardamonte
(fig. 35).
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17) Presionar el botén de bloqueo y retroceder
completamente la culata (fig. 36).

18) Presionar el botén de bloqueo con fuerza
mayor para quitar la culata (fig. 37).

19) Agarre el fusil a la altura de la carcasa con
una mano y con la otra agarre la empufiadu-
ra de pistola, girandola luego en sentido
opuesto al de las agujas del reloj (vista de la
parte trasera) para sacarla de la carcasa (fig.
38).

Para extraer la plaquita de bloqueo vélvulas

obrar del modo siguiente (fig. 39):

a) utilizando la maneta de armado elevar la
plaquita hacia arriba;

b) extraer la plaquita hacia delante.

20

21) Destornille las valvulas toma de gas, utilizan-
do la maneta de armado (fig. 40).
22) Saque los pistones hacia adelante (fig. 41).

El fusil estd completamente desmontado; las par-
tes que pueden interesar para una verificacion
cuidadosa y para la limpieza estan separadas.
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Criterios de conservacion, limpieza
Yy mantenimiento del arma

Los componentes metdlicos presentes en los pro-
ductos Benelli (acero y aleaciones de aluminio)
estan tratados segln los mejores estandares
comerciales presentes en el mercado.

Para mantener el arma en buenas condiciones es
necesario respetar las siguientes reglas de manu-
tencién correcta.

Embalaje

Benelli entrega el arma limpia y oleada con acei-
te de proteccion que le garantiza la conservacion
de la misma en el tiempo.

Modo de conservacion del producto embalado

El medio ambiente para guardar el contenedor
debe ser un lugar cerrado, seco y ventilado.
Durante la conservacion del arma en el embala-
je original, garantizar que el embalaje permanez-
ca inalterado, puesto que es necesario para
garantizar la resistencia del arma a la corrosion.
Controlar periédicamente y en cualquier caso
cada 6 meses la presencia en las partes metdlicas
de un estrato homogéneo de aceite de tipo CLP
(Cleaning, Lubricant y Protective). En caso de que
el arma resulte carente de proteccion lubricante,
restaurar segtn los “Criterios de limpieza y lubri-
cacion”.

NOTA: el interior del cilindro y los pistones de
toma gas no requieren lubricacion.

Modo de conservacién del producto

Tras haber extraido el arma de su embalaje ori-
ginal, es necesario guardar el arma en medio-
ambientes cerrados, secos y ventilados.

En caso de sucesiva conservacion dentro del
embalaje original controlar que el arma esté com-
pletamente seca y lubricada y que el interior del
embalaje resulte completamente seco.

Es necesario controlar periédicamente y en cual-
quier caso cada mes que en las partes metdlicas
haya un estrato homogéneo de aceite de tipo CLP
(Cleaning, Lubricant y Protective). En las partes
donde el arma resulte carente de proteccion
lubricante, restaurar los “Criterios de limpieza y
lubricacion”.

NOTA: el interior del cilindro u los pistones de
toma del gas no requieren lubricacién.

Criterios de limpieza y lubricacién del arma

Tras haber extraido el arma del embalaje debe
realizarse una limpieza de base antes del uso del
arma. El arma debe lubricarse con aceite de tipo
CLP (Cleaning, Lubricant y Protective) que debe
aplicarse con dosis uniformes sobre las superfi-
cies metdlicas.

Ademds, es necesario realizar después del uso del
arma:

1) la limpieza y lubricacién del caiién;

2) la limpieza y lubricacién del grupo guarda-
monte (martillo, gatillo, etc.);

3) lalimpieza y lubricacién del grupo obturador;

4) el desmontaje de las valvulas de toma gas
para la limpieza de los respectivos pistones;
la frecuencia de limpieza puede depender
del tipo de municién utilizado.

NOTA: el interior del cilindro y los pistones de
toma gas no requieren lubricacion.

Intervalos de limpieza y mantenimiento

en ejercicio

Durante el uso del arma, al final de cada prueba
de disparo y en cualquier caso cada 250 dispa-
ros es necesario extraer posibles residuos de
suciedad o polvo no combusto; todo residuo
debe eliminarse del arma mediante limpieza
periédico aplicando en las partes metélicas un
estrato homogéneo de aceite de tipo CLP
(Cleaning, Lubricant y Protective) utilizando los
productos indicados en “Productos y utensilios
para la limpieza”.

NOTA: el interior del cilindro y los pistones de
toma de gas no requieren lubricacién alguna.

Productos y utensilios para la limpieza

Para eliminar la suciedad y manchas normal-
mente es suficiente utilizar un pafio hdmedo y
suave. Deben emplearse solo detergentes dedica-
dos a la limpieza de las armas a aplicar con un
pano suave y afelpado. No utilice detergentes de
base acuosa o con aditivos abrasivos, alcalinos o
4cidos; use una esponja normal sin aplicaciones
de estropajo. No use polvos abrasivos ni lana de
acero. No use cepillos metalicos.
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La limpieza debe repetirse hasta que toda huella
y estria de suciedad hayan desaparecido comple-
tamente. Al final de cada ciclo de limpieza apli-
car en las partes metdlicas una capa homogénea
de aceite de tipo CLP (Cleaning, Lubricant y
Protective).

NOTA: el interior del cilindro y de los pistones de
toma de gas no requieren lubricacion alguna.

Montaje del arma

Para el correcto montaje del arma proceda en el
siguiente orden:

1) Monte los pistones (fig. 42) y atornille las val-
vulas en los cilindros de toma de gas (fig. 43),
utilizando la maneta de armado para el apriete.

NOTA: controlar periédicamente que las véalvulas

estén correctamente ajustadas, y en caso contrario

proceder con el ajuste usando la maneta.

2) Para el montaje de la plaquita de bloqueo

vdlvulas en el canén obrar de la siguiente

manera (fig. 44):

a) adelantar la plaquita en el interior de la

espiga;

b) insertar la plaquita bajo las valvulas,

encastrandola entre la valvula y la espiga.

Monte la empuiiadura de la culata en la car-

casa atornilldndola en el sentido de las agujas

del reloj (vista de la parte trasera) (fig. 45)

hasta llevarla en contacto con la carcasa.

Desde este punto gire la empufiadura de

méaximo un giro hasta alinear su perfil con el

de la carcasa.

4) Para el montaje de la culata telescépica, pre-
sionar el botén del bloqueo a fondo luego
insertar la culata en el tubo de guia (fig. 46).

&
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5) Para regular la posicion de la culata telescé-
pica, mantener presionado el botén de blo-
queo, luego desplazar la culata a la posicion
deseada entre las 5 posibles (fig. 47).

2

Coja el grupo culata-carcasa a la altura de la
carcasa y pulse el botén de mando del ele-
vador introduciendo al mismo tiempo el
grupo guardamonte completo, con el mar-
tillo armado, en la carcasa, en posicion lige-
ramente avanzada; haga retroceder un poco
todo el grupo guardamonte hasta el tope en la
parte posterior de la misma carcasa (fig. 48).

X

Bloquee el grupo guardamonte con la relati-
va espiga (fig. 49).

*

Introduzca la cabeza de cierre en el obtura-
dor, cuidando que el agujero que lleva en el
véstago coincida con el ojal del obturador
mismo (fig. 50).

L

Introduzca el eje de rotacion de la cabeza de
cierre en el agujero de alojamiento que se
encuentra en el vastago de la misma, pasan-
dolo por el ojal del obturador (fig. 51).

ATENCION: la linea de referencia marcada en la
extremidad del eje debe estar a la vista y alinea-
da con el eje longitudinal del grupo obturador.

10) Introduzca el percutor con su resorte en el
agujero de alojamiento que se encuentra en
el obturador (fig. 52).

ATENCION: asegtirese siempre de haber monta-
do el resorte del percutor.

11) Introduzca el eje de parada del percutor en
su agujero de alojamiento (fig. 53).
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ADVERTENCIA: si el percutor y su relativo eje
de parada han sido montados correctamente, al
terminar la operacion el percutor se presentard
como se muestra en la figura 54.

ATENCION: no utilice herramientas para mon-
tar el percutor en el cuerpo del obturador, iuse
s6lo las manos!

12) Coja el grupo culata-carcasa y, mantenién-
dolo en posicion casi horizontal, introduzca
el obturador en las correderas de la carcasa
(fig. 55).

13) Introduzca la maneta en el alojamiento en el
obturador, apretandola a fondo (fig. 56).

ADVERTENCIA: la biela del obturador, pasando
arriba del guardamonte, debe colocarse en el
tubo guia del resorte de la biela en el interior de
la carcasa (fig. 57).

14) Haga retroceder el obturador (fig. 58).

15) Accione la palanca de descenso cartucho
(fig. 59).
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16) Insertar la varilla en el grupo cafioén, coja el
grupo cafion-cerrojo, posicione el canén en
el tubo almacén y luego hagalo deslizar
hacia la carcasa (fig. 60).

17) Deslice la prolongacién del cerrojo sobre la
carcasa, asegurandose de que el anillo guia
caién entre correctamente en el tubo alma-
cén (fig. 61).

ATENCION: asegiirese siempre de que la pro-
longacion del cerrojo no pegue contra la cabeza
de cierre del obturador.

18) Con la prolongacion cerrojo apoyada sobre
el obturador y la cabeza de cierre alojada en
su alojamiento en la prolongacion cerrojo,
empuje hacia el fondo de la carcasa el
canén: un clic metdlico le senalard la cor-
recta colocacion del mismo (fig. 62).

19) Atornille el capuchén de fijacion en la extre-
midad del tubo almacén (fig. 63), fijandolo
enérgicamente hasta bloquear perfectamen-
te el caidén y la varilla en la carcasa.

La prolongacién cromada del caiién debe estar
completamente introducida en la carcasa: por lo
tanto, ninguna parte cromada serd visible en la
parte frontal de la carcasa (fig. 62).

20) Cierre el obturador pulsando el botén de
mando del elevador (fig. 64).

Ahora el arma esta lista para disparar.
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Inconvenientes y soluciones

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

Si el fusil no dispara

1) Controle el seguro: si estd puesto, empuije el
botén transversal hacia la posicion de fuego
(pagina 85).

2) Controle que el cartucho esté en el cafién. Si
fuera necesario, introduzca un cartucho
siguiendo las instrucciones relativas a la carga
(pagina 85).

3) Controle el mecanismo de disparo. Si fuera
necesario limpielo y lubriquelo.

Capuchon fijacién varillas

Especialmente después de los primeros disparos,
aseglrese de que el capuchén de fijacién de la
varilla esté bien atornillado, para mantener el
caiion completamente fijado en la carcasa.

La prolongacion cromada del caiién debe estar
completamente introducida en la carcasa: por lo
tanto, ninguna parte cromada serd visible en la
parte frontal de la carcasa (fig. 62).

Municiones a utilizar

El funcionamiento del arma esta garantizado con
cartuchos con una longitud maxima de 66 mm
(recamara 3” - 76 mm), con cierre rebordeado o
en estrella y cargados con perdigones de plomo
o de acero.

ATENCION: nunca utilice cartuchos con cas-
quillos cuya longitud sea superior a la de la ca-
mara de explosion.

La inobservancia de esta regla comporta graves
consecuencias tanto para el tirador como para el
arma.

Los fusiles Benelli no requieren ninguna regula-
cion para cualquier tipo de municion utilizada.

Todos los fusiles Benelli son sometidos a la prue-
ba forzada de 1370 bar en el Banco Nacional de
Prueba de Gardone Valtrompia (Brescia).

ACCESORIOS Y AJUSTES

Ajuste alza

En caso de que el ajuste estandar realizado en la
fébrica no corresponda con las exigencias de tiro
individuales, es posible ajustar la linea de punte-
ria tanto lateral como verticalmente.

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, aseglirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).
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Ajuste lateral linea de mira

Para el ajuste lateral de la linea de mira, prevista
en el alza, actie de la siguiente manera:

Con una moneda o con el fondo de un cartucho
gire el tornillo (fig. 65) para ajustar la posicién
del alza en el sentido deseado (mover el alza
hacia la izquierda si desea disparar mas a la
izquierda; hacia la derecha si desea disparar mds
a la derecha) tomando como referencia las mar-
cas graduadas de alineacion (fig. 66).

Ajuste vertical linea de mira

Para el ajuste vertical de la linea de mira, prevista
en el alza, actie de la siguiente manera:

Con una moneda o con el fondo de un cartucho
gire el tornillo (fig. 67) para ajustar la posicion
del alza en el sentido deseado (en sentido con-
trario al de las manecillas del reloj “up” si desea
disparar mas hacia arriba; al contrario si desea
disparar mds hacia abajo) tomando como refe-
rencia las marcas graduadas de alineacién.

Choke interno (si montado)

Antes de realizar cualquier tipo de operacién en
su fusil, asegiirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

ATENCION: antes de utilizar el arma, asegiirese
siempre de que el choke del cafién esta correc-
tamente montado.

ATENCION: el choke interno correctamente
montado no debe sobresalir de la voladura del
caiién. Utilice solo chokes Benelli con la longi-
tud adecuada al alojamiento del cafién.

Para cambiar o limpiar el choke interno actde
como se explica a continuacién:

1) Destornille el choke interno utilizando la
llave dentada en dotacién con el arma y qui-
telo completamente de su alojamiento en el
candn (fig. 68).
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2) Si el alojamiento fileteado del choke del canén
estd muy sucio, limpielo atornillindole la
parte fileteada de la llave para chokes (fig. 69).

ATENCION: antes de volver a utilizar el arma,
asegurese de haber quitado la Ilave para choke
de la boca del canén.

3) Vuelva a montar en el alojamiento del canén
el tipo del choke deseado, procurando intro-
ducir la parte no fileteada del choke en el
interior del caiién antes de atornillarlo en el
filete del canodn (fig. 70).

ATENCION: el choke correctamente montado
no debe sobresalir de la boca del caion.

4) Complete el montaje del choke atornillandolo
con fuerza utilizando la llave dentada (fig. 71).

ATENCION: antes de volver a utilizar el arma,
asegurese de haber quitado la Ilave para choke
de la boca del canén.

Antes de dejar el arma inutilizada por un largo
periodo se aconseja limpiar el choke interno y su
alojamiento en la boca del canon.

Los chokes Benelli estin marcados para una rapi-
da identificacion (fig. 72). Las marcas en la parte
frontal de cada choke permiten una rapida iden-
tificacion de la estrangulacion incluso cuando el
choke estda montado.

MARCAS ESTRANGULACION SiMBOLO Dle;IC’::SO
I Full X NO
I Improved Modified XX NO
1] Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX oK

A Marcas B Simbolo

72] B




101

indice

UTILIZACAO ¢« MANUTENCAO ...
Regras de seguranca ................
FUNCIONAMENTO ...eeiiiiiiiiiiiiiiii e

Funcionamento do sistema de alimentacdo de cartucho (cut-off) ... 104

ULHHZACEO wieivvieiiie et e ettt et e 104
Seguranca da espingarda .........cccveeeuieeiiiecieeeiee e 105
Regulagdo da coronha telescopica ......coocveevveeiiiiiiiiieniieieene 105
CarreZamENTO ..cccciiiiiiiiiiiiiiceee e 105
Substituicdo do CartuCho ......cveeeviiciiicieeeeeeee e 107
Descarregamento da arma  .......o.ceeeeevieenieeieeie e 108
Desmontagem da arma .....c.eeeeeeeeeeeeniieenieeeieeeiie e 108

ADVERTENCIA! Os componentes da arma estio enrolados em
invélucros de protecdo, respeitar as regras ecoldgicas quando
eventualmente for jogar fora.

Fim de vida dtil do produto

Para a gestdo da eliminacdo das armas que chegaram no fim da
vida dtil, recomendamos seguir as normas em vigor no préprio
Pais.

Critérios de armazenamento, limpeza e manutencdo da arma ..... 113
Montagem da arma ........cccoeoiiiiiiiiiiii e 114
Problemas € SOIUGOES ......eeviviieiiiiiiieiiieceece e 118
MUNICOES @ ULITIZAT iovviiiiiieciie et 118

ACESSORIOS E REGULACOES:

Regulacdo da algca de mira .....ccceeveieviieiiieiieccieecee e 118
Regulacdo lateral da linha de mira ........c.coceiiiiniiiiiie 119
Regulagdo vertical da linha de mira .......ccccoovieviieniiniieies 119
Quick interior (quando MONtado) ........cccveeevveeerieeriieiiee e 119
PECAS SOBRESSALENTES .........ooviiiiieeeeeeeeeee e 141

Dados sujeitos a alteracdo sem aviso prévio.




102

REGRAS DE SEGURANCA

ADVERTENCIA! LEIA ATENTAMENTE O PRE-
SENTE MANUAL ANTES DE MANUSEAR A
ARMA.

ADVERTENCIA! SE MANUSEADAS INCORRE-
TAMENTE, AS ARMAS DE FOGO PODEM SER
PERIGOSAS E POTENCIAIS CAUSAS DE
DANOS GRAVES E IRREMEDIAVEIS. AS
REGRAS DE SEGURANCA AQUI REFERIDAS
TEM POR OBJETO REFORCAR A RESPONSABI-
LIDADE DOS DETENTORES E UTILIZADORES
DE ARMAS DE FOGO.

1. NUNCA APONTE A ARMA NUMA DIREC;\O
QUE NAO SEJA TOTALMENTE SEGURA.

Nunca aponte o cano da arma a si

proprio ou a outra pessoa. Isto é de
importancia fundamental durante o
carregamento/descarregamento da

arma. Antes de disparar sobre um

alvo, verifique o que se encontra por

trds do mesmo. Os projéteis podem

ultrapassar 1,5 km de distancia. Se

falhar o alvo ou se o projétil atraves-

sar o mesmo, certifique-se de que o

disparo ndo provocou danos ou lesdes a nin-
guém.

2. TRATE SEMPRE A ARMA COMO SE ESTIVESSE
CARREGADA.

Nunca dé como garantido que a arma estd

descarregada. A Unica forma segura de se certifi-

car que a camara da arma estd vazia é abri-la e

verificar fisica e visualmente se ha projéteis no

seu interior. A remocao ou descarga do depésito
ndo significa que a arma estd descarregada ou
que nao possa disparar. As espingardas e carabi-
nas podem ser verificadas removendo todos os
projéteis e, de seguida, abrindo e inspecionando
a camara de modo a poder efetuar uma inspe¢ao
completa e assegurar-se que ndo ficaram projéteis
no seu interior.

3. GUARDE A ARMA NUM LOCAL SEGURO E
LONGE DO ALCANCE DE CRIANCAS.
E seu dever assegurar-se que menores ou outras
pessoas ndo autorizadas ndo tenham acesso a
arma. Para minimizar o risco de acidentes com
criancas, descarregue a arma, guar-
de-a fechada a chave e mantenha as
muni¢des num local separado e
sem- pre fechado a chave. Tenha
sempre em conta que os dispositivos
de pre- vencao de acidentes - por ex.
cadea- dos para armas, fechaduras
para camaras, etc. sdo insuficientes
para impedir a utilizagdo ou utiliza-
¢do incorreta da arma por parte de terceiros. A
conservacao do estojo da arma num cofre em aco
adequado para o efeito seria ideal para minimizar
a probabilidade de a arma ser utilizada incorreta-
mente por menores ou pessoas nao autorizadas.

4. NUNCA DISPARE SOBRE SUPERFICIES

AQUATICAS OU DURAS.

Disparar sobre superficies aquati- ’
cas, rochas ou outras superficies M
duras aumenta o risco de ricochetes _
ou de fragmentacdo dos projéteis, -

podendo atingir alvos nao desejados ou limitro-
fes.

5. CONHECA AS CARACTERISTICAS DE SEGU-
RANCA DA ARMA QUE ESTA A SER UTILIZA-
DA, TENDO SEMPRE EM CONTA QUE OS DIS-
POSITIVOS DE SEGURANCA NAO SUBSTI-
TUEM OS PROCEDIMENTOS PARA O MANU-
SEAMENTO DA ARMA EM SEGURANCA.

Nao confiar exclusivamente nos dispositivos de
seguranca para prevenir acidentes. E de extrema
importancia conhecer e observar as caracteristi-
cas de seguranca da arma que estd a ser manu-
seada; contudo, os acidentes podem ser evitados
sobretudo através da implementacio dos proce-
dimentos para um manuseamento seguro da
arma, referidos nas regras de seguranca e no pre-
sente manual.

Para uma maior familiarizagdo com a utilizagdo
adequada desta e de outras armas, aconselha-se
a seguir um curso sobre a seguranca das armas
realizado por um profissional do sector, especia-
lista em técnicas de utilizacdo e em procedimen-
tos de seguranca.

6. CONSERVE A ARMA DE FORMA ADEQUADA.

Guarde a arma de modo a ndo per-
mitir a acumulacdo de sujidade ou ‘w
poeiras nas partes mecanicas. '
Seguindo as instrugdes contidas neste
manual, limpe e lubrifique a arma
apos cada utilizacao, por forma a prevenir a cor-
rosdo e danos no cano ou a acumulagdo de impu-
rezas que possam impedir o funcionamento da
arma em caso de necessidade. Verifique sempre o
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interior e a cAmara antes de carregar a arma para
se certificar que estdo limpos e desobstruidos.
Disparar a arma na presenca de obstru¢des no
cano ou na camara pode causar a explosio do
cano e ferimentos a si ou a outras pessoas proxi-
mas de si. Se ouvir um ruido invulgar durante o
disparo, deixe de disparar imediatamente, trave a
patilha de seguranca e descarregue a arma.
Certifique-se de que a cdmara e o cano estao livres
de possiveis obstrucdes, como por exemplo, um
projétil encravado no interior do cano devido a
municoes defeituosas ou inadequadas.

7. UTILIZE MUNICOES ADEQUADAS.

Utilize apenas municoes de fabrica, muni¢oes
novas produzidas de acordo com as seguintes
especificacdes industriais: CIP (Europa e outros
paises), SAAMI® (E.U.A.). Certifique-se de que os
projéteis sdo do calibre e tipo adequados a arma
utilizada. O calibre da arma esta claramente indi-
cado no cano da espingarda ou no carregador ou
cano da pistola. A utilizacdo de munigoes recar-
regadas ou reconstruidas pode aumentar a proba-
bilidade de exercer pressao excessiva sobre o car-
tucho, explosdo da base ou outros defeitos das
muni¢des que possam causar danos na arma e
ferimentos a si ou a outras pessoas proximas de si.

8. UTILIZE SEMPRE OCULOS DE PROTECAO E
TAMPOES AUDITIVOS PARA DISPARAR.

A probabilidade de o gés, a pélvora
ou fragmentos metdlicos atingirem A
ou ferirem o atirador enquanto dis- \ ’
para é remota, mas na eventualidade
de isso acontecer, os danos podem

ser graves, incluindo a possibilidade de perder a
visdo. Quando dispara, o atirador deve sempre
utilizar 6culos de protecao de alta resisténcia. Os
tampdes auditivos ou outros tipos de protecdo de
alta qualidade ajudam a minimizar o risco de
danos provocados pelo disparo.

9. NUNCA SUBA A UMA ARVORE, OU SALTE
UMA VALA OU OBSTACULOS COM A ARMA
CARREGADA.

Abra e esvazie a camara da arma e
trave a patilha de seguranca antes de
subir ou descer de uma drvore ou
antes de saltar uma vala, uma cerca
ou outros obstaculos. Ndo puxe nem
empurre a arma em direcdo a si ou a outra pes-
soa. Descarregue sempre a arma e verifique fisica
e visualmente que o depésito, o mecanismo de
recarga e a camara estdo descarregados e que a
arma tenha a culatra aberta antes de a entregar a
outra pessoa. Nunca pegue numa arma de outra
pessoa sem ter sido descarregada e verificada
fisica e visualmente para confirmar se estd efeti-
vamente descarregada e, em todo o caso, pegue
na arma apenas se estiver aberta.

10. EVITE A INGESTAO DE  BEBIDAS
ALCOOLICAS OU MEDICAMENTOS QUE
POSSAM DIMINUIR OS REFLEXOS E_O
AUTOCONTROLO DURANTE A UTILIZACAO
DA ARMA.

Nao beba enquanto esta a utilizar a
arma. Se estiver a tomar medica-
mentos suscetiveis de diminuir os
reflexos e o autocontrolo, nao

manuseie armas enquanto estiver sob o efeito
desses medicamentos.

11. NUNCA TRANSPORTE UMA ARMA CARRE-
GADA.

Descarregue sempre a arma (camara
e depdsito vazios) antes de a voltar a
colocar num veiculo. Os cacadores
e atiradores devem carregar a arma
quando chegam ao destino e s6 no
momento de disparar. Se possuir uma arma de
defesa pessoal, deixe a camara descarregada para
minimizar o risco de disparo acidental.

12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPOSICAO AO
CHUMBO.

Descarregar a arma em espagos pouco ventila-
dos, limpar armas ou manusear muni¢des pode
levar a exposicdo ao chumbo e a outras substan-
cias suscetiveis de causar problemas respirato-
rios, danos ao aparelho reprodutor e outros danos
fisicos graves. Permaneca em espacos bem venti-
lados. Lave cuidadosamente as maos apds a
exposicao.

ADVERTENCIA! E SUA responsabilidade conhe-
cer e respeitar as leis locais e nacionais que regu-
lamentam a comercializagdo, o transporte e a uti-
lizacdo de armas no seu pais.

ADVERTENCIA! Esta arma pode tirar a vida a si e
aos outros! Preste sempre atengdo maxima
durante a utilizacdo da sua arma. Um acidente é
quase sempre consequéncia do incumprimento
das regras de seguranca da arma.
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Funcionamento

Antes de efetuar qualquer intervencio na espin-
garda, certifique-se sempre de que a cimara de
disparo e o depdésito estio completamente
vazios!

(Leia atentamente as instrucdes de carregamento
e descarregamento da arma).

O modelo M4 é uma espingarda com um dep6-
sito tubular para cartuchos de calibre 12, de fun-
cionamento semiautomdtico baseado no sistema
ARGO Twin System (Auto Regulating Gas
Operated, com dupla entrada de gds), com cabe-
¢a de culatra rotativa com dois trincos que
garante uma perfeita vedacdo axial na culatra.

O funcionamento da arma pode ser subdivido
em 8 acoes especificas:

a acdo do gatilho liberta o cio, que
por sua vez bate no percutor, provo-
cando a ignicdo do cartucho presen-
te na camara. Os gases produzidos
causam a saida do projétil do cano,
ao mesmo tempo que se expandem
no cilindro de tomada de gases, pro-
vocando o recuo imediato do piston
dos gases. Este dltimo provoca o
recuo da culatra com a consequente
acao de:

disparo

desbloqueio ou seja, a abertura da camara e pre-
paracdo para as posteriores acoes
de:

extracao com a tomada e remocao do
invélucro do cartucho da cama-
ra, e de

ejecio que faz com que o invélucro do

cartucho saia completamente
da arma. Na fase final do recuo,
0 mecanismo assegura o

rearmamento que se pode resumir como “acu-
mulagao de energia” para o pro-
ximo disparo. Em simultaneo,
outros dispositivos asseguram a
fase de

que corresponde a saida auto-
maética do depd6sito de um novo
cartucho que se posiciona no
elevador, com posterior eleva-

alimentacdo

¢cao e
introducao na camara, seguida pelo
bloqueio ou seja, o encerramento hermé-

tico da camara.

Agora a arma estd novamente pronta para dis-
parar.

Funcionamento do sistema de
alimentacao de cartucho (cut-off)

O sistema de alimentagdao da M4 conta com um
cut-off especial que sobressai num troco do
plano inferior da caixa da culatra (posicao facil-
mente acessivel ao dedo que puxa o gatilho). A
mola do cdo faz rodar verticalmente o cut-off,
desengatando-o do travdo do depdsito.

Este dltimo, por acdo da sua mola de tracdo,
roda no sentido dos ponteiros do relégio, permi-
tindo a saida de um cartucho do depdésito. Esse
cartucho, quando posicionado no elevador,
pressiona o travdo do depésito, fazendo com
que rode no sentido oposto, evitando assim a
safda de um segundo cartucho. O cut-off tem um
ponto vermelho claramente visivel na parte
saliente do plano inferior da caixa da culatra.
Quando esse ponto é visivel, a arma tem o cao
armado e estd pronta para disparar; caso contra-
rio, a arma tem o cdo desarmado.

Utilizacao

Antes de efetuar qualquer intervencio na espin-
garda, certifique-se sempre de que a camara de
disparo e o depésito estio completamente
vazios!

(Leia atentamente as instrucoes de carregamento
e descarregamento da arma).
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Seguranca da espingarda

Prima o botao transversal que se encontra no
guarda-mato por forma a que a parte vermelha
fique encoberta (fig. 1-2).

Regulacao da coronha telescopica

1) Pressione o botdo de bloqueio (fig. 3) e faca
recuar completamente a coronha (fig. 4).

2) Pressione o botdo de bloqueio com maior
forca para remover a coronha (fig. 5).

Carregamento

Antes de efetuar qualquer intervencio na espin-
garda, certifique-se sempre de que a camara de
disparo e o depésito estio completamente
vazios!

(Leia atentamente as instrucdes de carregamento
e descarregamento da arma).

Procedimento de carregamento

ATENCAO! A arma deve estar travada (ver
“Seguranca da espingarda”) e com cao armado
(para permitir que o cut-off trave os cartuchos
alojados no depdsito).

1) Segure com uma mao o grupo coronha-caixa
da culatra-culatra e com a outra, acionando
a manete, coloque a culatra na posi¢do de
abertura (até ficar engatado) (fig. 6); deste
modo, o cdo também fica armado.
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2) O cut-off deve ter o ponto vermelho visivel
(aviso de cao armado) (fig. 7). Se necessério,
leve-o a posicdo premindo o botio de
comando do elevador, abrindo a culatra e
levando-o novamente a posicao de fecho (fig.

8).

3) Com a culatra fechada e o cdo armado, volte
o cano para baixo.

=

Introduza um cartucho no fundo da depési-
to (fig. 9) que ficard automaticamente preso
(fig. 10). Repita a operagdo até encher o
depdsito.

ATENCAO! A arma deve ser carregada com o
cao armado de forma que o cut-off trave os car-
tuchos que sdo alojados no depdsito.

A arma ndo pode ainda disparar sem que intro-
duza um cartucho na camara, procedendo de
acordo com uma das duas alternativas indica-
das.

A) solucio direta:

1) Abra a culatra (fig. 11) e mantenha-a nessa
posi¢cdo enquanto introduz um cartucho no
cano na janela de expulsdo de munigdes (fig.
12).

2) Feche a culatra, uma vez que esta, ao avan-
¢ar, encaminha o cartucho para a camara.
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B) solucdo indireta:

1) Abra a culatra e mantenha-a nessa posicao
enquanto pressiona o cut-off, permitindo a
descida do cartucho no elevador (fig. 13).

2) Feche a culatra, uma vez que esta, ao avan-
car, encaminha o cartucho para a cAmara.

ADVERTENCIA! No caso da solucdo de carrega-
mento “B”, ha menos um cartucho no depdsito.
E possivel introduzir - como descrito anterior-
mente - um cartucho adicional para o encher
completamente.

ATENCf\O! Durante esta operacdo, mesmo que
a arma esteja em seguranca (ver “Seguranca da
espingarda”), oriente sempre o cano para baixo
em posicdo de prudéncia.

Neste momento a arma estd carregada: (ponto
vermelho visivel) estd pronta a disparar.

Substituicao do cartucho

(Operagao a efetuar com a arma em seguranga
- ver “Seguranca da espingarda” e o cano orien-
tado em posicao de seguranca)

A substituicao de um cartucho na cdmara pode
ser efetuada de duas formas:

A) introducao manual do cartucho;

B) por acdo do cut-off.

A) introducdo manual do cartucho (substituicao
do cartucho que nao esteja no depésito)

1) Apoie a coronha na anca e abra manualmen-
te a culatra: o cartucho é expulso da cdmara
(fig. 14).

2) Mantendo a culatra aberta, introduza o cartu-
cho escolhido no cano através da janela de
expulsdo (fig. 12) e depois solte a culatra.

B) por acdo do cut-off (substituicdo do cartucho
que esteja no deposito)

1) Apoie a coronha na anca e abra manualmen-
te a culatra: o cartucho é expulso da camara
(fig. 14).

2) Mantendo a culatra aberta, pressione o cut-off
(fig. 13). Ao soltar a culatra aberta, o cartucho
passa rapidamente do depdsito para a cama-

ra.
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Descarregamento da arma

(Operacao a efetuar com a arma em seguranca
- ver “Seguranca da espingarda” - e cano orien-
tado em posicao de seguranca)

Para descarregar a arma, proceda da seguinte
forma:

1) Abra a culatra: o cartucho é extraido da
camara e expulso da arma (fig. 15).

2) Feche a culatra, acompanhando a manete
com a mao (fig. 16).

3) Vire a arma e, empurrando o elevador para
dentro, pressione com o dedo indicador da
mao direita a parte anterior do travao do
depdsito (fig. 17): isso fara sair o primeiro car-
tucho no depésito. E necessério pressionar o
travdo do depésito para extrair cada cartucho
do depésito.

ADVERTENCIA! A arma pode ser descarregada
também repetindo a operagdo descrita no ponto
B do capitulo “Substituicdo do cartucho”.

Desmontagem da arma

Antes de efetuar qualquer intervencao na espin-
garda, certifique-se sempre de que a cimara de
disparo e o depoésito estio completamente
vazios!

(Leia atentamente as instru¢des de carregamento
e descarregamento da arma).

A espingarda é totalmente desmontavel nos seus
grupos principais sem necessidade de utilizar
ferramentas.
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Procedimento de desmontagem

—_

Recue a manete cilindrica Tac (fig. 18).

N

Acione o cut-off (fig. 19).

W

)
)
) Desaperte a porca do fuste (fig. 20).
)

n

Liberte o fuste e o cano do suporte anterior
na caixa da culatra, deslocando-os para a
frente (fig. 21).

5) Segure no conjunto fuste-cano e desloque-o
para a frente para soltar a culatra da caixa e,
em seguida, deslize-o pelo tubo do depdsito
(fig. 22).

Deslize o fuste para fora do cano (fig. 23).

)
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7) Segure na manete cilindrica Tac e pressione
simultaneamente o botao de comando do
elevador (fig. 24), deixando a culatra avan-
car lentamente até parar (fig. 25).

8) Rode e, ao mesmo tempo, deslize a manete
cilindrica Tac (fig. 26).

9) Extraia o grupo culatra da caixa da culatra,
deslizando-o pela frente (fig. 27).

10) Deslize o perno de bloqueio do percutor
retendo o percutor e a respetiva mola de tra-
cao (fig. 28).

11) Extraia o percutor com a mola (fig. 29).
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12) Retire o perno de rotacdo da cabeca da cula-
tra (fig. 30).

13) Deslize a cabeca da culatra (fig. 31).

14) Empurre para fora o trogo de fixagao do guar-
da-mato, utilizando a ponta da manete cilin-
drica Tac (fig. 32).

15) Conclua a extrag¢do do trogo do lado esquer-
do e utilizando a cabega da manete cilindrica
Tac (figuras 33-34).

16) Pressione o botao de comando do elevador e
deslize o grupo guarda-mato para a frente
(fig. 35).
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17) Pressione o botdo de bloqueio e recue com-
pletamente a coronha (fig. 36).

18) Pressione o botdo de bloqueio com maior
forca para retirar a coronha (fig. 37).

19) Segure a espingarda a altura da caixa da
culatra com uma mao e, com a outra, segu-
re o punho de pistola e rode-o no sentido
contrdrio ao dos ponteiros do relégio (vista
de trds) para o desapertar da caixa da culatra
(fig. 38).

20) Para retirar a chapa de fecho valvula, proce-
da da seguinte forma (fig. 39):
a) utilize a manete cilindrica Tac para levan-
tar a chapa;
b) deslize a chapa para a frente.

21) Desaperte as valvulas de admissdo de gas,
utilizando a manete de armamento (fig. 40).

22) Deslize os pistons dos gases para a frente
(fig. 41).

A espingarda estd completamente desmontada:
as pecas a verificar e limpar estdo todas separa-
das.
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Critérios de armazenamento,
limpeza e manutencao da arma

Os componentes metdlicos presentes nos produ-
tos Benelli (aco e ligas de aluminio) sdo tratados
de acordo com os melhores padrées comerciais
existentes no mercado.

Para manter a arma em bom estado é necessario
seguir as seguintes regras de manutencao corre-
ta.

Embalagem

A arma é fornecida pela Benelli limpa e lubrifica-
da com 6leo protetor que garante a sua preserva-
¢3o ao longo do tempo.

Como conservar o produto embalado

O ambiente de armazenamento da embalagem
deve ser fechado, seco e ventilado. Enquanto a
arma estiver armazenada na sua embalagem ori-
ginal, certifique-se de que esta permanece inal-
terada, por forma a garantir a resisténcia a corro-
s3o da arma. Periodicamente e, em todo o caso,
de 6 em 6 meses, verifique se as pecas metalicas
estdo cobertas com uma camada homogénea de
6leo do tipo CLP (Cleaning, Lubricant and
Protective). Se a arma ndo tiver protecdo lubrifi-
cante, reponha-a de acordo com os “Critérios de
limpeza e lubrificagdo”.

NOTA: o interior do cilindro e os pistons dos
gases ndo requerem lubrificacdo.

Como conservar o produto

Ap6s a remocao da arma de sua embalagem ori-
ginal, a arma deve ser armazenada em locais
fechados, secos e ventilados. Em caso de arma-
zenamento posterior dentro da embalagem origi-
nal, certifique-se de que a arma estd completa-
mente seca e lubrificada e que o interior da
embalagem estd completamente seco.
Periodicamente e, em todo o caso, mensalmen-
te, é necessario verificar se as pecas metdlicas
estdao cobertas com uma camada homogénea de
6leo do tipo CLP (Cleaning, Lubricant and
Protective). Se a arma ndo tiver prote¢do lubrifi-
cante, reponha-a de acordo com os “Critérios de
limpeza e lubrificagdo”.

NOTA: o interior do cilindro e os pistons dos
gases ndo requerem lubrificacdo.

Critérios de limpeza e lubrificacao da arma

Depois de retirar a arma da embalagem e antes

de usé-la, deve ser realizada uma limpeza basi-

ca. A arma deve ser lubrificada com éleo do tipo

CLP (Cleaning, Lubricant and Protective), que

deve ser aplicado em doses uniformes nas super-

ficies metdlicas.

Apés a utilizacdo da arma, é igualmente neces-

sario realizar as seguintes operacoes:

1) limpeza e lubrificacao do cano;

2) limpeza e lubrificagdo do grupo guarda-mato
(cdo, gatilho, etc.);

3) limpeza e lubrificacdo do grupo culatra;

4) desmontagem das vélvulas de admissdo de
gds para a limpeza dos respetivos pistons dos
gases. A frequéncia da limpeza pode depen-
der do tipo de municao utilizada.

NOTA: o interior do cilindro e os pistons dos
gases ndo requerem lubrificacdo.

Intervalos de limpeza e manutencao

Durante a utilizacdo da arma, no final de cada
teste de disparo e, em todo o caso, a cada 250
tiros, é necessario remover qualquer sujidade
residual ou pdlvora ndao queimada. Qualquer
residuo deve ser removido da pistola através de
uma limpeza periédica, aplicando uma camada
homogénea de 6leo do tipo CLP (Cleaning,
Lubricant and Protective) nas pecas metélicas e
procedendo  conforme  especificado em
“Produtos e ferramentas de limpeza”.

NOTA: o interior do cilindro e os pistons dos
gases ndo requerem lubrificacdo.

Produtos e ferramentas de limpeza

Para remover sujidade e manchas, é normalmente
suficiente passar um pano macio. Aplique apenas
detergentes especificos para a limpeza de armas,
utilizando um pano macio ou de camurca. Nao
utilize detergentes a base de dgua ou com aditivos
abrasivos, alcalinos ou dcidos. Utilize uma espon-
ja normal sem insercoes metélicas. Nao utilize pos
abrasivos ou palha-de-aco. Nao utilize escovas
metdlicas.
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A limpeza deve ser repetida até o completo desa-
parecimento de riscos e vestigios de sujidade. No
final de cada ciclo de limpeza, aplique uma cama-
da homogénea de 6leo do tipo CLP (Cleaning,
Lubricant and Protective) nas pecas metdlicas.

NOTA: o interior do cilindro e os pistons dos
gases ndo requerem lubrificacdo.

Montagem da arma

Para uma montagem correta da arma, proceda

da seguinte forma:

1) Monte os pistons dos gases (fig. 42) e aperte
as valvulas nos cilindros de admissdo de gas
(fig. 43), utilizando a manete cilindrica Tac
para apertar.

NOTA: verifique periodicamente se as vélvulas

estio devidamente apertadas e, se necessério,

aperte com a manete.

2) Para montar a chapa de fecho valvula no
cano, proceda da seguinte forma (fig. 44):
a) avance a chapa no interior do espigao;
b) introduza a chapa sob as vélvulas, fixan-
do-a entre as vélvulas e o espigdo.
Monte o punho da coronha na caixa da cula-
tra, apertando-o no sentido dos ponteiros
do relégio (vista de tras) (fig. 45) até que entre
em contacto com a caixa da culatra. A partir
deste ponto, rode o punho uma volta no
maximo, até que o seu perfil esteja alinhado
com o da caixa da culatra.
4) Para montar a coronha telescépica, pressio-
ne o botdo de bloqueio a fundo e depois
coloque a coronha no tubo guia (fig. 46).

&
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5) Para ajustar a posicdo da coronha tele-
scopica, mantenha pressionado o botdo
de bloqueio e desloque a coronha para a
posicao desejada entre as 5 possiveis (fig.
47).

Segure o grupo coronha-caixa da culatra
a altura da caixa da culatra e pressione o
botao de comando do elevador, introdu-
zindo simultaneamente o grupo guarda-
mato completo - com o cido armado - na
caixa da culatra, numa posicdo ligeira-
mente avancada, e depois recue-o a
fundo na parte traseira da prépria caixa
da culatra (fig. 48).

Bloqueie o grupo guarda-mato com o trogo
de fixacdo para o efeito (fig. 49).

6

=

X

&

Introduza a cabeca da culatra na culatra,
alinhando o orificio na sua haste com a ran-
hura da prépria culatra (fig. 50).

L

Introduza o perno de rotagdo da cabeca da
culatra na sua posicao na cabeca, passando-
o pela ranhura da culatra (fig. 51).

ATENCAO! A linha de referéncia marcada numa
das extremidades do pino deve ficar a vista e
alinhada com a culatra e indica o sentido do ori-
ficio do percutor.

10) Introduza o percutor com mola na cula-
tra (fig. 52).

ATENCAO! Certifique-se sempre que colocou a

mola juntamente com o percutor.

11) Introduza o trogo final do percutor no respe-
tivo lugar (fig. 53).
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ADVERTENCIA! se o percutor e o respetivo
troco final foram montados corretamente, no fim
da operacdo, o percutor deverd apresentar o
aspeto ilustrado na figura 54.

ATENCAO! nao utilize qualquer ferramenta
para montar o percutor no corpo da culatra: use
apenas as maos.

12) Segure o grupo coronha-caixa da culatra e,
mantendo-o em posi¢cdo quase horizontal,
introduza a culatra nas guias da caixa da
culatra (fig. 55).

13) Introduza a manete na culatra, pressionan-
do-a a fundo (fig. 56).

ADVERTENCIA! a biela da culatra, passando por
cima do guarda-mato, deve ser posicionada no
tubo guia da mola da biela, dentro da caixa da
culatra (fig. 57).

14) Recue a culatra (fig. 58).
15) Acione o cut-off (fig. 59).
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16) Introduza o fuste no cano, segure no grupo
cano-caixa da culatra, coloque o cano no
tubo do depésito e deslize-o em diregcao a
caixa da culatra (fig. 60).

17) Introduza a extensao da culatra na caixa da
culatra, certificando-se de que o anel guia
do cano encaixa corretamente no tubo do
depésito (fig. 61).

ATENCAO! a extensio da culatra nio deve atin-
gir a cabeca da culatra.

18) Mantenha a extensao da culatra apoiada na
culatra e na cabega localizada no interior da
prépria extensdo, e empurre com firmeza o
cano na carcaga: um clique metélico indica-
rd a colocagdo correta do cano ((fig. 62).

19) Aperte a porca de fixagdo a fundo na extre-
midade do tubo do depdsito (fig. 63) para
bloquear completamente o cano e os fustes
na caixa da culatra.

A extensdo cromada do cano deve ser completa-
mente inserida na caixa da culatra e, por isso,
nenhuma parte cromada deve ser visivel na fren-
te da propria caixa da culatra (fig. 62).

20) Feche a culatra, pressionando o botao de
controlo do elevador (fig. 64).

A arma esta agora pronta para o uso.
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Problemas e solucbes

Antes de efetuar qualquer intervencio na espin-
garda, certifique-se sempre de que a cimara de
disparo e o depésito estio completamente
vazios!

(Leia atentamente as instrucoes de carregamento
e descarregamento da arma).

Se a arma nao dispara

1) Verifique o travao: se estd acionado, empur-
re o botdo transversal para a posi¢do de fogo
(pag. 105).

2) Verifique se ha um cartucho na camara. Se
necessdrio, introduza um cartucho seguindo
as instrugdes de carregamento (pag. 105).

3) Verifique o mecanismo de disparo. Se neces-
sario, proceda a sua limpeza e lubrificacdo.

Porca do fuste

Certifique-se de que a porca do fuste estd bem
apertada, nomeadamente apdés os primeiros
tiros, por forma a manter o cano completamente
bloqueado na caixa da culatra.

A extensdo cromada do cano deve ser completa-
mente inserida na caixa da culatra e, por isso,
nenhuma parte cromada deve ser visivel na fren-
te da propria caixa da culatra (fig. 62).

Municoes a utilizar

O funcionamento da arma é garantido com car-
tuchos de comprimento maximo de 66 mm
(cAmara 3” - 76 mm), com fecho tipo rebordo
normal ou estrela e carregados com esferas de
chumbo ou de aco.

ATENCAO! Nao utilize cartuchos cujo compri-
mento supere o da camara.

A inobservancia deste ponto pode ter repercus-
sOes graves para o atirador e para a arma.

As armas Benelli ndo requerem regulagio em
fungdo da municao utilizada.

Todas as armas Benelli sdo sujeitas a prova for-
cada de 1370 bar no “Banco Nacional de
Provas” de Gardone Valtrompia (Brescia).

ACESSORIOS E REGULACOES

Regulacao da alca de mira

Se a regulacdo padrio de fébrica ndo atender as
necessidades de disparo individuais, é possivel
regular a linha de mira lateral e verticalmente.

Antes de efetuar qualquer intervencdo na espin-
garda, certifique-se sempre de que a cimara de
disparo e o depdsito estio completamente
vazios!

(Leia atentamente as instrucdes de carregamento
e descarregamento da arma).
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Regulacao lateral da linha de mira

Para a regulacdo lateral da linha de mira, locali-
zada na al¢a de mira, proceda da seguinte forma:
Com uma moeda ou a base de um cartucho, atue
no respetivo parafuso (fig. 65) e regule a posicao
da algca de mira no sentido desejado (desloque a
alca para a esquerda para disparar mais a esquer-
da, ou para a direita para disparar mais a direita)
fazendo referéncia as respetivas marcas gradua-
das de alinhamento (fig. 66).

Regulacao vertical da linha de mira

Para a regulacao vertical da linha de mira, loca-
lizada na alca de mira, proceda da seguinte
forma:

Com uma moeda ou a base de um cartucho, atue
no respetivo parafuso (fig. 67) e regule a posicao
da al¢a de mira no sentido desejado (no sentido
contrdrio ao dos ponteiros do relégio “up” para
disparar mais alto ou no sentido dos ponteiros do
rel6gio para disparar mais baixo), fazendo refe-
réncia as respetivas marcas graduadas de alin-
hamento.

Quick interior (quando montado)

Antes de efetuar qualquer intervencio na espin-
garda, certifique-se sempre de que a cimara de
disparo e o depdsito estio completamente
vazios!

(Leia atentamente as instrucdes de carregamento
e descarregamento da arma).

ATENCAOQ! Antes de utilizar a arma, certifique-
se sempre de que o cano tem o quick correta-
mente montado.

ATENCAO! O quick interior estdi montado cor-
retamente se nao estiver saliente na boca do
cano. Utilize apenas quicks Benelli com compri-
mento adequado a localizagao do cano.

Para mudar ou limpar o quick interior, proceda
do seguinte modo:

1) Desaparafuse o quick interior utilizando a
chave dentada especial fornecida com a arma
e desenfie-o completamente da localizacdo
do cano (fig. 68).
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2) Se a rosca onde se encontra o quick no cano
estiver muito suja, limpe-a aparafusando-lhe
a parte roscada da chave fornecida (fig. 69).

ATENCAO! Antes de reutilizar a arma certifique-
se de que tirou a chave da ponta do cano.

3) Coloque o quick pretendido na localiza¢do
do cano, tendo o cuidado de inserir a parte
da rosca do quick no interior do cano antes
de o apertar (fig. 70).

ATENCAO! O quick corretamente montado nao
deve sobressair da extremidade do cano.

4) Conclua a montagem do Quick apertando-o
com a respetiva chave (fig. 71).

ATENCAO! Antes de reutilizar a arma certifique-
se de que tirou a chave da ponta do cano.

Antes de guardar a arma por um periodo prolon-
gado, é aconselhavel limpar e lubrificar o quick
e a extremidade do cano.

Todos os quicks Benelli estio marcados de
forma a facilitar a sua identificacao (fig. 72). As
marcas na parte frontal dos quicks permitem um
rapido reconhecimento do estrangulamento,
mesmo quando montados nos canos.

MARCAS ESTRANGULAMENTO SiMBOLO sz:fmsm
I Full X NO
I Improved Modified XX NO
1] Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX oK

A Marcas B Simbolo

72] B
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TEXHUKA BE3OIMNACHOCTHU

BHUMAHME: MPOCUM U3Y4YUTb HACTOALLEE
PYKOBOACTBO NEPE[ HA4AJIOM
OKCIMNNYATALINA BALLEIO PYXXbA.

MOMHUTE! MNMABHAA LIESTb MEP BE3OINACHOCTU,
W3NOXXEHHbBIX B HACTOALLEM PYKOBO[CTBE, -
NPU3BATb BJAOEJIbLIEB OrHECTPEJIbHOIO
OPYXXUA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHUIO C
HUM U HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OrHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
NEXXUT HA TEX, KTO UM BJIAOEET WU
NONb3YETCA.

1. BCEMOA [EPXWTE PYXbE TONIbKO B
BE30MACHOM HAMPABJIEHUW.

Hukorpa He HanpaBnAnte CcTBON
py>bA Ha cebA Unn Ha Apyrux Mioaen.
HeyKoCHUTENBHO MpuaepXuBanTech
3TUX NpaBui BO BPEMA 3apAXaHuAa u
paspaxxaHusa pY>XbA. Mepen
NpOM3BOACTBOM BbICTpena obpartute
BHV/MaHVEe Ha TO, YTO HaxoauTcA 3a
Lenbto. PyxelHble cHapaabl MoryT
npeacTaBnAThL 0onacHocTb Ha
pacctoAHun cBbiwe 1,5 km. Ecnn
CHapAn NpowWwén MWMO Uenu wunm
npobun eé HackBo3b, y6eamnTech, YTO OH He HaHEC
paHeHUA YENoBEKYy.

2. BCEMOA OBPALLANTECb C PY)XbEM, KAK C
3APAKEHHbIM.

Hukorga He npepnonaraite, 4TO Bawe Py>Xbe

paspaXeHo. EAMHCTBEHHO HaaéXHbIi cnocob

YOOCTOBEPUTLCA B TOM, YTO PYy>XXbE PaspAXKeHo —

OTO OTKPbITb 3aTBOP U OCMOTPETb MaTrpPoOHHUK Ha

npeomeT OTCYyTCTBUA B HéM naTpoHa.

Ecrnn Bbl 0TCOEAMHUAN 1 pacCHapAAMAN MarasuH,
3TO HE 3HAYMT, YTO PY>KbE& Pa3PAXKEHO U HE MOXET
BbICTpenMTb. [nA Toro, 4Tobbl MPUBECTU PYXbE B
6e3omnacHoe COCTOAHME HEeobXoavMO YaanuTb BCe
naTpoHbl U3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasad u
OCMOTPETb NaTPOHHUK Ha NpeaMeT OTCYyTCTBMA B
HéM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HALOEXHOM MU
HEAOCTYMNMHOM ANA OETEN MECTE.

Bnageneu pyxbA  OOMKEH NpUHATL  BCe
HeobxoauMble  Mepbl  AnA  TOro,  4TO6bI
HECOBEpPLUEHHONIETHWE WNN WHble MOCTOPOHHUE
nmua He nonyynnmn AoCTyna K Opy>Xkuto.
B uenAx cBeneHnA K MUHUMYMY prcka
HecYacTHbIX CJfly4aeB C y4yacTuem
HECOBEPLUEHHONETHUX XpaHuTe
opy>xue n 6oenpunacbl OTAENBLHO B
3aKpbITbIX Ha KoY ceiicbax. Beerma
UMenTe BBUAY, YTO MPUCNOCOBNEHuA,
npefHasHa4yeHHble anA
npenoTBpaLLeHma HecyacTHbIX
CnyyaeB, HanpuMep HaBecHble 3aMKKn
Ha pyXb€ W 3armywku AN1A MNaTPoHHUKA, He
rapaHTMpylOT OT HECaHKLMOHMPOBAHHOMO  Uu
HeLeneBoro UCMonb3oBaHWA pyXXbA. XpaHuTe
opyXXue B creuanbHoM CTanbHOM cendbe. ITO
cambli HaAEXHbIN cnocob nsbexatb
MCMOMb30BaHWA PYXbA HE MO  Ha3HaAYeHuto
HECOBEpPLUEHHOMIETHUMM UM MOCTOPOHHUMU
nmuamu.

4. HUKOrOA HE CTPENAWTE B BOAY WX MO
TBEPObIM NPEOMETAM.
CTpensba B BoAy, MO KaMHAM Unu
MHbIM  TBEpPObIM  MOBEPXHOCTAM
YBEMMYMBAET PWUCK pUKOLLETa Wn
paspylleHua CHapsaaa, YTo MOXeT

nosne4yb nopaxeHue 6nusnexxawmx nnn

HEMNpeayCMOTPEHHbIX LieNeid.

5. U3YYUTE Cnocobbl BE3O0MACHOIo
OBPALLEHWA C BALUUM PY>KbEM. MOMHUTE,
YTO HANMWYUE NPEAOOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbIKOB
BE30IMNMACHOI0 OBPALLEHUA C OPY>XUEM.

[nA npenoTBpalleHns Hec4acTHbIX Cry4aeB He
ronaraitTech UCKIMIOYUTENBHO Ha NPeAOXPaHNTESbHbIe
ycTpoiicTBa. KpaiHe BaXkKHO M3yuuTb M cobniopartb
npaeuna 6es3onacHoro obpalieHnA C  Bawwum
opy>xxvieM. Bonbluylo 4acTb HecqaCTHbIX Cryvaes
MOXHO MPeaoTBPaTUTb, €CNM  HEYKOCHUTENbHO
NPUAEPKNBATLCA Mep 6e30MacHOCTU, U3MOKEHHBIX B
HaCTOALLEM PYKOBOLCTBE.

[nA panbHemWwero COBEPLUEHCTBOBAHUA BalUMX
HaBbIKOB MO MPaBUILHOMY MPUMEHEHVIO OpPYXMA
PEeKoMeHayeM NPONTU CreLmMasibHbIA Kype 0bydeHna
NMoA PyKOBOACTBOM OfMbITHOTO WHCTPyKTOpa Mo
CTPENKOBOMY Jery.

6. PEKOMEHOALMW MO NPABUINIbHOMY XPAHEHUIO
OPYXWA.

XpaHuTe opyxue Takum obpasom,
4TO6bl Ha €ro NOABVKHOW CUCTEME He ‘w
ckannueanacb nbifb U rpaAsb. ocne _ '
KaXnaoro  BbIxoda Ha  OXOTy ‘
HeobXOOMMO  MOYUCTUTL  PY>KbE,

crneayA yKasaHWAM HAaCTOALLEro pyKoBOACTBa. OTO
NMO3BONWT MPefoTBPaTUTL MOABIIEHNE KOPPO3UM,
NMOBPEXXAEHWI CTBOJIA M CKOMIIEHNA rPA3KN, KOTOPbIE
MOryT BbI3BaTb 3a[ePXXKW Npy CTpenbbe B cambii
HenoaxonALLMIA MoMeHT. [Mepen Tem, Kak 3apAauTb
PY>Kb€ OCMOTpWUTE MaTPOHHWK U ybeauTecb B ero
YUCTOTE U B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHUX NMPEAMETOB.
Hanuune  3arpA3HeHMn  wnm NOCTOPOHHUX
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npeaMeToB B KaHarne CTBOMa BO BpeMA BbiCTpena
MOXEeT NMPUBECTU K pa3pbiBy CTBOMA W MPUHMHUTD
TpaBMbl CTPENKY M OKpy>XatoLwmm. Ecnvn Bo Bpemsa
CcTpenbbbl Bbl YCMbIWMTE HEHOPMAasbHBIN 3BYK,
HEMEANIEHHO MpekpaTuTe CTpenbby, BKIOUUTE
npenoxpaHnTenb 1 paspAauTe py>xbe. OcmoTpute
KaHan CTBOMa W MaTpoHHWK Ha MPeAMEeT HamyuA
MOCTOPOHHWX MPEAMETOB, TaKMX Kak 3aCTPABLUMIA B
KaHane cTBona cHapafd Hensob6pokayYecTBEHHOro
WK HewTaTHoro 6oenpunaca.

7 UCMNONb3YUTE
BOEMPUMACHI.

Mcnonb3yiiTe TOnbkKo 6oenpunackl 3aBOACKOTO
N3rOTOBMEHUA C HEUCTEKLLMM CPOKOM FOAHOCTU 1
cooTBeTCTBYytolWMe TpeboBaHuAm CIP (EBpona n
apyrue ctpanbl), SAAMI® (CLLA). Y noctoBepbTech
B TOM, YTO Kanubp 1 TN NaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BalemMy py>xbto. Kannbp ykasaH Ha CTBOMNE py>XbA.
MpyMeHeHne CaMOCTOATENbHO 3aPFAXEHHbIX Wn
nepesapaXeHHbIX MaTpoHOB MOXET Bbl3BaTb
NOBbILLEHHOE JaBfieHne B rMnb3e W MNpuBeCcTU K
paspbiBy €& [OOHUa U ApYruM HexXenaTesbHblM
ABIEHNAM, KOTOpbIE CMOCO6HbI MOBPEAUTL PYXbE
1 HAaHECTM YBEYbA CTPESKY WU OKPY KAIOLLMM.

TONbKO LUTATHBIE

8. BO BPEMA CTPE/NbBbl MOMNb3YUTECH
SAWUTHBLIMM OYKAMU N HAYLUHUKAMMW.

BepoATHOCTb NpopbiBa MOPOXOBbIX
rasos Wnv 4acTuL, MeTanna Bo BpemA
BbICTpENna KpawHe Hu3Ka, OOHaKo
HeobXoaMMO Y4UTbIBATb, YTO B 3TOM
cnyyae CTpesiok MOXeT Mony4nTb
TAXEmNble TpaBMbl BMIOTb A0 MOTEPU 3PEHMA.
MosTomy BO BpemA CTpenbbbl pekomeHayeTcA
HageBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3alMTHbIE  OYKW.
Bknagpium aonA ywen wnum gpyrme HapéXxHble

cpencTBa 3aluThbl MO3BOMAIT CHU3UTL BPEdHOE
BO3/EVICTBME 3BYKa BbICTPENa Ha OpraHbl Ciyxa.

9. 3BANPELWIAETCA 3ANIA3UTbL HA [OEPEBbA,
NEPEJIASUTb YEPE3 M3roroav UiN UHLIE
NPENATCTBUA C 3APAXXEHHBIM OPY>XMEM.

Mepen Tem, Kak 3anes3Tb Ha Oepeso
WK Cne3Tb C Hero, a Takxe nepes
NPeoaoNeHeM N3ropoaei, KaHas unm
ApYrux npenATCTBUA  Heobxoaumo
13BneYb MarpoH M3 NaTPOHHMKA W
nocTaBuTb  PyXXb&  Ha  MpeaoxXpaHuTerb.
3anpellaeTcA TAHYTb PyXXbé Ha cebA 1 TONKaTb UM
opyrvx nogen. MNepen Tem, Kak nepeparb KoMy-
nmbo  Bawe  pyXb€, paspAguTe ero  u
YOOCTOBEPLTECH B OTCYTCTBUM MATpPOHa B MarasviHe,
Ha NoTKe rnopasatenA 1 B NaTPOHHUKE, 3aTeM, He
3aKpblBaA 3aTBOPA, NepeaaiTe py>ue. Hukoraa He
NpUHUManTe pPyXbé OT KOro-nMbo, ecnm Bbl He
yBEpEHbl B TOM, YTO OHO Pa3pAXEHO, NPOBEpPeHO
3pUTESIbHO M Ha OLLYMb Ha NPeAMET OTCYTCTBUA B
HEM NaTpoHOB, W, B No6OM cny4ae, 6epuTe pyxbe
TONMbKO KOIAa ero 3aTBOp OTKPbIT.

10. HE [AOMYCKAWTE NPUEMA MEPE[
CTPEJIbEON ANKOrOMbHbIX HAMUTKOB
WM  NIEKAPCTBEHHBIX [PEMAPATOB,
CHUXAIOLMX CKOPOCTb PEAKLMU U
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOJTIO.

He pacnusanTe ankorosnbHble

HanUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn

Bbl MPVHMMaeTe feKapCTBEHHble
npenapaTtbl, CHMXalolwme CKOpPOCTb

peakuun " CMOCO6HOCTb K
CaMOKOHTPOSto, He 6epute B pyKu Opy>xue 40 Tex
nop, Moka WX BO3AEWUCTBUE TMOMHOCTBHIO HE
npekpaTuTca.

11. HE NEPEBO3WUTE 3APAXXEHHOE OPY>XUE.

Bcerna paspsxaiite pyxbé nepep
TeM, Kak TOMecTUTb €ero B
TPaHCMOPTHOE CPEACTBO (MpW 9TOM
NaTPOHHWK M MarasuH AOMKHbI 6bITb
nycTbl). OXOTHUKM WU CMOPTCMEHbI
[OMKHbl  3apAXaTb Opy>XMe TOMbKO nocne
npubbITUA  Ha  MeCcTO  HasHayeHua 1
HeMnoCPeACTBEHHO Mepej Hayanom CcTpenbobl.
Ecnu Bbl AepxunTe pyxKbé B LenAx caMoobOopOoHbI,
TO OTCYTCTBME MATPOHA B MATPOHHUKE MOMOXET
nsbexxatb cnyyanHoro BbICTpena.

12. MPEAYMNPEXOEHUE O BO3AENCTBUN CBUHLIA.

Bo BpemA paspAxaHuA 1 YNCTKU Py>KbA, a Takke
npu obpalleHnn ¢ 6oenmpunacamv B MIIOXO
npoBeTprBaEMoOM romMeLleHnm MOXHO
NoABEPrHyTbCA BO3AENCTBUIO CBMHLA W APYrnx
BELLECTB, MarybHO BAMAIOLLMX HA OpraHbl AblXaHWA,
PenpoayKTVBHYIO CUCTEMY W [pyrMe OpraHbl.
Bcerna HaxoouTecb B XOpOLLO MpOBETpPUBAEMOM
nomelleHun. [locne KOHTaKTa C yKasaHHbIMK
BeLlecTBaMu 06A3aTesIbHO MNOMOWTE PyKU.

BHUMAHME: Bbl 06A3aHbI M3y4nTb 1 cobnioaaTh
3aKoHOAATeNbCTBO Ballero rocynapcTaa,
perynupytoliee 060pOT, TPaHCMOPTUPOBKY W
NpVYMEHeHNe opyXXuA.

NMOMHWUTE: 310 pyxbé npeactasnAeT onacHOCTb
[ONA BaLen XXW3HW 1 4J1A XXNM3HW OKpy>XatoLmx. [Mpn
obpalleHnn ¢ py>KbEM NPOABNANTE KpawHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecyacTHbI cnyyaih - Bcerga
pesynbTar HecobniogeHnA mep 6esonacHoro
obpalLLeHnA C Opy>K1em.
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MpuHuMn gencTemnA

Mepep Tem, Kak BbINONHATL Nobble AeNCTBUA
¢ Bawum pyxbém, ybeautecb B OTCYTCTBUM
naTpoHa B NaTPOHHUKeE, B MeXaHW3Me noaayum u
B MarasuHe! (BHumaTenbHO nsyymTb MHCTPYKLMK
M0 32PAXKAHMIO N Pa3pAXaHMIO OPYXXKA).

CamosapAgHoe pyxbé M4 ocHalleHo TpybyaTbim
NOACTBOMbHLIM Mara3uHoM MoA NaTpoHbl 12-ro
Kanubpa. ABTomMaTnka OCHOBaHa Ha ra300TBOAHON
cxeme ¢ ABOViHbIM pedepBupoBaHnem (ARGO Twin
System). 3anupaHue ocywecTBnAeTcA npu
MOMOLLM MOBOPOTHOrO 3aTBopa ¢ AByMA 60eBbIMM
ynopamu, BXOAALMMU B 3aLenfeHne Co CTBOMbHOM
MycOTON.

Livkn npesapsAxaHuA pyxbf NPOXoAUT B BOCEMb
3Tanos:

BbICTPEN: MOC/E HAaXaTWA Ha CMyCKOBOW KPIOYOK
KypOK OCBOGOX/AETCA W yaapAeT Mo
YOApHUKY, KOTOPbIN B CBOKO OYepedb
HakafblBaeT —Karcionb, Bbl3biBaA
BOCM/IAMEHEHVE MOPOXOBOro 3apAaa,
NpoayKTbl  CTOpPaHWA  KOTOPOro,
PaCIUMPAACH, BbITANIKUBAIOT CHAPAL,
13 KaHana cTBofa U OAHOBPEMEHHO,
nonagan B rasoByl0 Kamepy 4epes
rasooTBOAHbIE oTBepcTmA,
BO3AEVICTBYIOT Ha MOPLUHN.

OTnupaHue: NopLUHK cmeLjaioT Hasan
3aTBOpHyt0 pamy. [lpu aTom
MOBOPOTHBLIN  3aTBOP  OTNMpaeT
KaHan cTeona.

BbI6poc runb3bl:  MpU ABUXEHWM 3aTBOPHOMN
pambl  Hasaj  BblbpacbiBaTenb
13BneKaeT rmnb3y 13 NaTpoHHUKa.

OTpaXkeHue: [anbHelllee ABUXEHNE 3aTBOPHOW
pambl Ha3aj, NPUBOAMUT K yOaneHuo
rnb3bl 3a npegenbl CTBOSIbHON
KOPOO6KMU.

B3BepeHue: BO BpemA oTKarta 3aTBOPHOM pambl
Ha4ynHaeTcA HakonneHwe 3Hepriun
ONA nocneayowero 3apA>kaHuA.

Mopava: O[HOBPEMEHHO C 3TUM naTpoH
BbIXOAWUT U3 MarasuHa, CTaHOBUTCA
Ha nopaeaTenb U NoaHUMaeTCA Ha

JINHUIO AOCbINaHnA.

[ocbinaHue: ¢ Ha4asoM HaKarta 3aTBOPHO pambl
naTpoH NoaaéTcaA B MaTPOHHMK.

3anupaHue: nocrne  3aBeplieHUA  Hakarta
3aTBOPHOM pambl 3aTBOp
nosopayMBaeTcA M 3anupaeT
NaTPOHHVIK.

Py>bé roToBo K crepytoLiemy BbiCTpeny.

OenctBMe oTcekaTenAa marasuHa

B cucteme nutanua M4 npumeHEH oTcekaTtesib
Mara3uHa, KHOMKa KOTOPOro YacTU4HO BbICTyMaeT
M3  HWXKHEW 4acTu  CTBOMbHOW  KOPOOKM
(nerkopgocTynHa AnA nanbua, HaXUMatoWwero Ha
CMYCKOBOW KpIOYOK). boeBaA npyxxuHa cmellaet
BBEPX OTCeKarenb MarasvHa, pacuennfAf ero ¢
orpaHuyuMTENnemM  naTpoHa,  KOTOpbIA,  NoA
BO3AENCTBMEM CBOEW BO3BPATHOW MPYXWHbI,
MoBOpaYMBaeTCA MO YacoBOW CTpernke, MO3BONAA
NaTpoHy BbIATW U3 Mara3uHa.

BcTaB Ha NOTOK nopaearend, NaTpoH HaxumaeT
Ha orpaHuuuTenb, 3acTaBnAfA €ero cMmeLiaTbeA
npoTtue yacoBoi CTpenkn un TemMm camMbiM
NPenATCTBYA BbIXoAy Crieaytolero narpoHa u3
marasuHa. Pblyar oTcekatenA marasvHa MOXeT
YaCTMYHO BbICTYNaTb 3a MpeAenbl CTBOMbHOW
K0p06KI/I. Kor,qa BbICTynawuwiaAa 4acTb BUOHA,
KYpoK B3BEOEH M OpyXue rotoBo K 6ot. B
MPOTUBHOM CIlyHae KypoK CryLLEH.

Ucnonb3oBaHue

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL No6ble AeACTBUA
¢ Bawum pyxbém, y6eautecb B OTCYTCTBUM
naTpoHa B NaTPOHHMKE, B MeXaHU3Me nogaqu n
B MarasuHe! (BH/MaTenbHO M3yunTb UHCTPYKLMK
M0 3apAXaHMIO U Pa3PAXAHMIO OPYXMA).
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MpenoxpaHuTenbHble YCTPOMCTBA

HaxaTb Ha  KHOMKY  MnpeAoxpaHuTens,
YCTAHOBJIEHHYIO Ha OCHOBAHWW CMYyCKOBOW CKOObI.
Mpy BKIIIOYEHHOM MpefoXpaHUTeNe He AOoMKHa
ObITb BUAHA KpacHaA NpPOTOYKa, yKasbiBatollas
Ha roToBHOCTb K cTpenbbe (puc. 1-2).

PerynupoBka pa3gBumXHOro
npvkKnaga

1) HaxaTb Ha KHOMKy 3awénku (puc. 3) u
MOMHOCTBIO Pa3fBUHYTb NpUKNag (puc. 4).

2) nAa nonHoro OTCOeAUHEHWA npuknaga
HadkaTb Ha KHOMKY 3alénku [o ynopa (puc.
5).

3apa)xaHue

Mepea Tem, Kak BbIMOSHATL Jtobble AeCTBUA
c Bawum pyxbém, ybeautecb B OTCYyTCTBUM
naTpoHa B NaTPOHHUKE, B MEXaHU3Me noaayv u
B Mara3uHe! (BHMMaTesnbHO U3yyYnTb MHCTPYKLUMK
M0 3apAXKaHWIO U Pa3paAXKaHuo OpyXXuA).

MopAanok 3apAxaHuA

BHUMAHMUE! Pyxbé OomKHO 6biTb MOCTaBneHo

Ha npeaoxpaHuTenb (cm. pasgen

"MNpenoxpaHnTenbHble ycTponcTea"), a Kypok

B3BeAéH AN1A TOro, 4TOObl OrpaHu4uUTesNb

naTpoHa cmor yoep>Xxusarb naTpOHbl,

BCTaB/IAeMble B MarasuH.

1) YaepxviBana pyxbé 3a MUCTONETHYIO PYKOATKY,
OTBECTM 3aTBOP B KpanHee 3ajHee
rOMoXEHNe A0 ero MOCTaHOBKW Ha 3adepXKy
(pvic. 6); Npy 3TOM B3BOAUTCA KYPOK.
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2) Ha kHomke oTcekaTenA marasuHa [OmKHa
6bITb BUAHA KpacHaA TovKa (3aTBOp B3BEAEH)
(puc. 7). B cnyyae HeobxoAMMOCTU pblyar
oTcekarenA MOXHO NPUHYAUTENbHO NPUBECTMU
B yKa3aHHoe rnonoxexue. [1nA aToro Haxatb Ha
KHOMKY 3aTBOPHOW 3aAepXKW, OTKPbITb
3aTBOP U BHOBb 3aKpPbITb €ro (puc. 8).

3) lpu 3aKpbITOM 3aTBOPE W B3BEAEHHOM KypKe
nepeBepHyTb Py>XXb&, HanpasuB CTBOM BHU3.

4) TMonHOCTbO BCTaBUTb MATPOH B MarasuH. (puc.
9). Mpu 3TOM pblyar orpaHV4UTENA MnaTpoHa
[OMKeH 3axBaTUTb MATPOH, yaepXuBaA ero B
marasuHe (puc. 10). MoBTopuTb AeicTeue OO
MOMHOTO CHAPAXKEHNA Mara3vHa.

BHUMAHME! CHapfaxeHvne marasuHa [ONKHO
OCYLLECTBNATLCA MpU B3BEAEHHOM KypKe [Ans
TOro, 4TOGbl OrpaHNYUTENb NaTpoHa CMmor
yoepXXvBaTb NaTpoHbl, BCTABMAEMblE B MarasuH.

[Nocne cHapAXeHuA marasvmHa pyXbé eweé He
rotoBo K cTpensbe. [nAa 3Toro HeobxoAumo
3apAAUTb NaTPOH B NAaTPOHHUK, AENCTBYA OOHUM
N3 HWXKEONMUCaHHbIX CriocoboB.

A) Mopaya Yepes rmNb30BbIBOAHOE OKHO:

1) OTKpbITb 3aTBOP (pUC. 11) K, yoepxusas ero B
3TOM MOJIOKEHUW, MNOMEeCTUTb NaTpoH B
rMnb30BbIBOAHOE OKHO (puc. 12).

2) OTnycTUTb 3aTBOP, KOTOPbLIA, ABUrafacb
Bnepén, AowWnér narpoH W OCTaHOBWTCA B
3anepToM MOMOXEHNN.
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B) NMNoagaya 13 marasuHa:

1) OTKpbITb 3aTBOP W, yaepXvBaA €ro B 9TOM
MONOXEHUN, HaxaTb Ha KHOMKY oTcekartend
marasuHa. [lpy  3TOM nepBbli  NATPOH,
HaxoAALUMIACA B MarasviHe, BbIAET Ha NOTOK
nopasartens (puc. 13).

2) OTnycTuTb 3aTBOpP, KOTOPbIN, ABUrafacb
Brepén, AOWNET MnaTpoH U OCTaHOBUTCA B
3anepToM MONOKEHUN.

BHUMAHUE! npu BapuaHTe "B" konuyecTBO
NaTpoHOB B MarasuHe YMEHbLUAeTCA Ha OAOMH.
BbileonvcaHHbIM crnocoboM MOXHO AOCHAPAAUTD
MarasuH OfHUM NaTpPOHOM.

BHUMAHME! Bo BpemAa npoBedeHunA Bcex
BbILLEOMNMCaHHbIX AEWCTBUA HEobXoaMMO Aep)KaTb
CTBON pPYyXbA B MNOMHOCTbIO 6GesonacHom
HanpaBfeHuu, paxe  npu BKITIO4EHHOM
npenoxpanutene (cm. pasaen "lMNpenoxpaHnTensHble
ycTponcTea").

Tenepb py>Xb€ MONMHOCTbIO 3apsXeHo. [locne
nepesoda npenoxpaHuTensa B 60eBOe MOMoXeHve
(BuAHa KpacHaA nNpoOTOYKa) PYy>XXbE roTOBO K
cTpenc6e.

3ameHa naTpoHa

Mepen 3ameHON NaTpoHa NOCTaBUTb PYXXbE Ha
npenoxpaHuTenb (cm. pasgen
"MpepoxpaHuTtenbHble ycTpoucTea'), cTtBon
Aepxatb B 6e30nacHOM HanpaBneHun.

3ameHa naTpoHa
crnocobamu:

ocyulecTtBniAeTcA  ABYMA

A) PyyHasa nopaya HOBOro nNaTpoHa;

B) MNopaya natpoHa u3 marasvHa Mnpy NOMOLLM
oTcekaTenAa MarasvHa.

A) PyyHasa nopgaya HOBOro maTpoHa (nNaTpoH B
NaTpoHHUKE 3aMeHAETCA Ha naTpoH, He
HaxoAALUWICA B MarasuHe)

1) VYnepeTb npuknag B 6e4po v OTKPbITh 3aTBOP,
npy 9TOM AOCMaHHbIN NaTPOH BblGpackiBaeTcA
M3 NaTpoHHMKA W OTpaxkaeTcA 3a npepensbl
CTBOJBHOW KOPOBKM (puc. 14).

2) YpepxuBaAa 3aTBOP B OTKPbLITOM MOSIOXEHWA,
BJIOXXWUTb HOBbIN MATPOH B WSb30BbLIBOAHOE
OKHO (puc. 12), 3aTem OoTnycTUTb 3aTBOp.

B) lMNopava narpoHa ¥3 Mmara3vHa Mpy MOMOLUM
oTceKarenA marasuHa

1) YnepeTb npuknan B 6e4p0 M OTKpPbITb
3aTBOp, MpM 3TOM [AOCMaHHbIA MaTpPoH
Bbl6pacbiBaeTCA U3 NaTPOHHMKA U OTpaXKaeTcA
3a npepenbl CTBOMbHOW KOPobkM (puc. 14).

2) YpepxuBaA 3aTBOP B OTKPbITOM MOMOXEHUU,
Ha)XkaTb Ha KHOMKY OTceKaTenAa Mara3vuHa
(pvic. 13), 3aTtem oTnycTuTb 3atBop. Ipn 3TOM
naTpoH M3 MarasviHa nofaéTcA B NaTPOHHUK.
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PaspskaHue py>XbA

Mepen paspAXxaHUem MNOCTaBUTb PYXKbE Ha
npepoxpaHuTenb (cm. pasgen
"lMpepoxpaHuTtenbHblie ycTpoucTBa'), cTtBon
Aepxxatb B 6e3onacHOM HarnpaBfieHUu.

PaspaxaHue  pyxbs
crnepytoLem nopaake:

ocyulecTBnAaeTcA B

1) OTKpbITb 3aTtBop. [oCnaHHbIM NaTpoH
Bb|6pacusaeTcn 3 NaTPOHHMKA N oTpaXkaeTcA
3a npepesbl CTBOMbHON KOPOobKku (puc. 15).

2) 3aKpbITb 3aTBOp, NpuaepXvBas 3aTBOPHYIO
PYKOATKY (puc. 16).

3) lNepeBepHyTb pyXbé W, YTONMMUB JIOTOK
nojasarenia, HaXKaTb yKasaTeNbHbIM NasbLem
npaBoii  PykM Ha MNepefHIol  4acTb
orpaHuuuTenAa natpoHa (puc. 17). B
pesynbTate U3 MmarasuHa BbIWAET NepBbIi
naTpoH. Heobxoanmo Ha)xnumatb Ha
orpaHM4UTenb naTpoHa AnA  U3BMeYeHus
KavK[oro naTpoHa u3 marasvHa.

BHUMAHME! Pyxbé MOXeT ObiTb paspAXeHO
NyTéM MHOTOKpaTHOro MOBTOPEHWA [OeNCcTBuA,
onucaHHoro B n. "b" pazaena "3ameHa naTpoHa".

MopAanok pas6opku

Mepen Tem, Kak BbINOMHATb Nto6ble AEUCTBUA C
Bawum pyxbém, ybeautecb B OTCYTCTBUM
naTpoHa B NaTPOHHUKe, B MeXaHM3Me noga4yv n
B Mara3uHe! (BHUMaTenbHO U3y4nTb MHCTPYKLMK
MO 3apAXaHUIO 1 PasPAXKaHMIO OPYXKUA).

HenonHaa pasbopka py>bA ocyllecTBnaeTcA 6e3
NPYMEHEHNA UHCTPYMEHTOB.
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Mopapnok pasbopku

1)
2)

3)

4)

5)

6)

OTKpbITb 3aTBOP (pUC. 18).

HaxaTb Ha KHOMKY oOTceKaTenA MarasuHa
(puc. 19).

OTBUHTUTb raiky LieBbA (puc. 20).

CoBuHyTb LUeBb& U CTBONM  Bhepég,
BbICBOGOAVB UX U3 THE3[A CTBOSBHON KOPOOKU
(puc. 21).

[iBM>keHnem Brepén OTCOeOUHWUTb Ka3EHHYHo
YacTb CTBOMa OT CTBOJSIbHOW KOPOOKM, 3aTem,
aHanornyHbIM [ABVWXXEHUEM CHATb CTBOM C
Tpy6Ky marasuHa (puc. 22).

OTcoeanHMTb LieBbE OT cTBOMA (pUC. 23).
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7) YoepxuBaAa PYKOATKY 3aTBoOpa, HaxaTb Ha
KHOMKY 3aTBOPHOW 3afepXXKu (puc. 24),
3aTeM  MeAJIeHHO  3aKpbiTb  3aTBOp,
npuaepXxmBanA ero pykoATky (puc. 25).

8) MoBepHYTb BAOMb OCK U BbITAHYTb 3aTBOPHYHO
PYKOATKY (puc. 26).

9) [OBwxeHnem Brepén u3Bneyo 3aTBOpP M3
CTBONbHOW KOPOBKM (puC. 27).

10) N3BneYb CTOMOPHbIN WTUMT yaapHUKa,
NpUAEpKMBanA yOapHUK U ero BO3BpaTHYH
MPY>XUHY (puc. 28).

11) V3Bne4yb yaapHUK BMeCTe C NPY>XWHOW (puC.
29).
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12) W3Bneyb HanpaBnAKLWUA BKlagbliw
3arBopa (puc. 30).

13) M3eneyb 3aTBOPp (pUcC. 31).

14) KOHLOM 3aTBOPHOM PYKOATKW BbITONMKHYTb
Hapy>ky Wnunbky kopnyca YCM (puc. 32).

15) C neBOM CTOPOHbI CTBOSIbHOW KOPOOGKM
noafetb  HabanpalHUKOM  3aTBOPHOM
PYKOATKM LLNANKY WNUNbKu Kopryca YCM 1
MakcMMarnbHO n3enedb eé (puc. 33-34).

16) HaxaTb Ha KHOMKy 3aTBOPHOW 3aAepXXKu U
[OBU>XEHMEM Briepén u3snedb kopnyc YCM
(puc. 35).
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17) Haxartb Ha KHOMKy 3awénku npuknapa v
NOSIHOCTbBIO Pa3aBUHYTh ero (puc. 36).

18) [InA oTcoeavHeHWA npuknaga HaxaTb Ha
KHOMKY 3awWwénku ao ynopa (puc. 37).

19) YpepxumBaA pyXb€ 3a CTBOMbHYIO KOPOOKY,
NMOBEPHYTb MUCTONIETHYIO PYKOATKY NPOTUB
4acoBOW CTPEeSIKM (ECNM CMOTPETb C3a4u) U
OTBUHTUTb €€ OT CTBOJIbHON KOPOOKMU. (puc.
38).

20) MopApok 0TCOeANHEHNA CTONOpHOM
NnacTUHbI KnanaHos (puc. 39):
a)npu  MOMOLW  3aTBOPHOM  PYKOATKM
MPUNOAHATbL CTOMOPHYIO MNACTUHY;
6) CABVHYTbL CTOMOPHYIO MNAacTVHy BRepéa.

21) OTBMHTUTL KManaHbl ra3oorsoga npu
NMOMOLLM 3aTBOPHOW PyKOATKM (puc. 40).

22) V3Bneyb MOPLUHU [OBMXKEHMEM Bnepén (puc.
41).

HenonHaa pasbopka pyXbA 3akoH4yeHa. [etanu,
TpebytoLLme NPOBEPKYU U YUCTKU, OTCOEANHEHDI.
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XpaHeHue, YncTka, 06¢cny)xmBaHue

MeTannuyeckne petanu wusgenuin "bBenennn"
(cTanb 1 anoMuMHYeEBble crnasbl) 06paboTaHbl C
NPUMEHEHNEM CaMbIX COBPEMEHHBIX TEXHOMOTWIA,
LOCTYMHbIX AS1A NMPOMBbILLIEHHOrO NPOU3BOACTBA.

[nAa noppepxaHnAa u3genuA B Hapnexaiwem
COCTOAHUN HeobxoanmMo npuaepxusatbca
crnepyowmMx Npasumn yxoaa v XpaHeHuA.

YnakoBka

Na3penua "BeHennn" nocTaBnAlTCA B
KOHCEpBALMOHHOW CMa3ke, rapaHTVpytoLen ux
3aWmTy NP ANMTENBHOM XPaHEHWN.

XpaHeHMe 13nenvA B 3aBOACKOMN ynakoBke

N3penvA B 3aBOACKOW ynakoBKe AOMKHbI
XpPaHUTbCA B 3aKPblITOM, CyXOM, XOpPOLLO
npoBeTpUMBaeMoM  nomelleHun.  PerynsapHo
KOHTPONMpPOBaTb  LENIOCTHOCTb  3aBOACKOMN
ynakoBKWN, MOCKONbKYy OHa npepoTBpawiaeT
Koppo3uio u3genvA. He pexke AByx pa3 B rof
NpoBepATb Hann4ne KOHcepBaLlI/IOHHOI7I CMa3Kun Ha
MeTannmMyeckux 4actax. B cnyyae eé otcytcTBuA
cMasaTb MeTannuMyeckne 4Yactu  pyxbA B
COOTBETCTBMM C pasgenom "“Yuctka m cmaska
opy>xwua".

BHUMAHME! BHyTpeHHAA MOBEPXHOCTb ra3oBOM
KamMepbl U ra3oBble MOPLUHM HE HY>XAAKTCA B
cmaske.

XpaHeHue usgenua

M3penvA, n3eneyvéHHble U3 3aBOACKOW YMakoBKU,
[OMKHbI XPaHUTLCA B 3aKPbITOM, CYXOM, XOPOLLO
nposeTprBaemMoM nomelleHnn. MNepen NOBTOPHbLIM
MCMONb30BaHMEM 3aBOACKOM  yMakoBKW  AnA
LONUTENBHOMO XPaHEHUA Py>Kbf, €ro HeobXoaumo
XOPOLLO MPOCYLUNTL M CMa3aTb, a TaKkxKe yoeauTbeA
B MOJIHON CyXOCTW 3aBOACKON yrnakoBku. He pexke
OfHOTO pas3a B MecAl NpPOBepATb Hanuyve
KOHCEPBALMOHHON CMasKu Ha MeTanimyeckmnx
YactAx. B cnyd4ae eé& otcytcTBMA CMasaTb
MeTasifIMiyeckme 4acTu py>XKbA B COOTBETCTBUM C
pasgenom "YvcTka n cmaska opyxuma“.

BHUMAHUE! BHyTpeHHAA MOBEPXHOCTb ra3oBOM
Kamepbl 1 rasoBble MOPLHM HE HyXAalTcA B
cmaske.

YucTtka n cmaska opyxua

Mocne w3BneYeHUA OpyXuA W3 3aBOACKOM
yNakoBKU U nepes €ro  WCMosib30BaHUeM
HeOéXO,U.I/IMO Npon3BECTU YUCTKY U HaHEeCTU Ha
MEeTaIM4ecknue YacT TOHKWWA U pPaBHOMEPHbIN
CNoW yHUBepcasnbHOro macna.

lMocne wucnonb3oBaHMA pyXbA  HEO6XOAMMO

npov3BecTy:

1) 4MCTKY U CMa3Ky CTBONa;

2) umcTKy 1 cmasky YCM (cnyckoBOM KPHOYOK,
KYPOK);

3) 4UCTKY 1 CMasKy 3arnvparoLLero yCTpoicTBa;

4) oTcoeauHEHVe ra3o0TBOAHBIX KNanaHoB AS1A
YUCTKM ra3oBblX MOPLUHEN.
MeproanyHOCTb YUCTKM OonpeaenAlTCA TUMOM
ncnorb3yembix 60enprynacos.

BHUMAHMUE! BHyTpeHHAA MOBEPXHOCTb ra3oBoW
Kamepbl M ra3oBble MOPLWHM He HyXJawTcA B
cmaske.

I'Iepuonuul-locn: YUCTKU U OGCHy)KVIBaHVIH

PekomeHAyeTCA YNCTUTb PY>XbE Mnocne Kaxaoro
NPUMEHEHVA, a NPU ANMTENbHOM UCTONb30BaHNM
nocne kaxpgblx 250 BbicTpenos. [lpu 3Tom
HeobX0AMMO MOMHOCTLIO  YAANUTbL MOPOXOBOWM
Harap M HecropeBluMe YacTuubl nopoxa. [Ana
yoaneHua MOpOXOBOrO Harapa MCronb3yeTtcA
YHMBEepcasibHoe Macrno, HAHOCUMOE TOHKUM Croem
Ha MeTannnyeckne noBepxHocTu. [1oapo6HO
nopAAOK  YMCTKM  onuMcaH B paspgene
"VIHCTPYMEHTbI 1 cpeacTBa AfAa YnucTkn”

BHMUMAHMUE! BHyTpeHHAA MOBEPXHOCTb ra3oBOMn
Kamepbl W ra3oBble MOPLIHW He Hy>XAawTcA B
cmaske.

WHCTpyMeHTbI U cpeAcTBa ANA YUCTKU

MATHa v rpA3b yOoanAlTcA MpU MOMOLUM MArKon
BeTown unu 3amwu. [pu 3TOM Heobxoaumo
MCMONb30BaTh CreumasibHble YACTALME CPEACTBa,
npegHasHayeHHble AnA yxoaa 3a opyxwvem. He
[0MyCKaeTcA MPUMEHEHWE YUCTALLMX CPEACTB Ha
BOOHOW OCHOBE, @ Takke CPeacTB ¢ abpasnBHbIMU,
LLENOYHBIMU M KUCTNIOTHBIMK  Ao6aBkamn. MoXHO

ucrnonb3oBatb  rybKky, He  coaepallyto
meTannuMyecko  HWTW. He  ponyckaetcA
npuMeHeHVe  abpasuBHbIX ~ CPeACcTB WM
meTannuMyecknx rybok. He  ponyckaetca

NpUMeHeHne MeTaInIn4eckKnx LIETOK.
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YueTky npofonkaTb A0 MOMHOO yaaneHus crnenos
rpAsn. o 3aBepleHnn YUCTKM  HaHecTU Ha
MeTaNM4Yeckne MOBEPXHOCTU TOHKWIA  Crow
YHMBEPCasIbHOrO Macna.

BHUMAHMUE! BHyTpeHHAA MOBEPXHOCTb ra3oBoOW
Kamepbl M ra3oBble MOPLHM He HyXXJawTcA B
cmaske.

C6opka pyxXbA

MopAaoK cOopKu:

1) YctaHOBUTL MOPLWHM (PUC. 42) U HAaBUHTUTL
KnanaHbl Ha ras3oBble Kamepbl (puc. 43),
MCMONb3yA 3aTBOPHYIO PYKOATKY AnA  UX
3aTAXKW.

BHUMAHUE! PerynApHo npoBepAn MNOTHOCTb

3aTAXKN  ra3ooTBOAHbIX  knamaHos.  [pu

HEeobxoAMMOCTM 3aTAHM KianaHbl C MOMOLLbIO

3aTBOPHOMN PYKOATKM.

2) YcTaHOoBKa CTOMOPHON MiIaCTUHbI KanaHoB
(puic. 44):

a) BCTaBUTb NIaCTVHY B CTBOMbHOE KOJbLIO;

6) cABVHYTb MNacTUHy Hasapn Tak, YTobbl OHa
BOLWMA noA KnanaHbl U 3admkcrpoBanacb
MeXAy KnanaHaMu U KOJbLIOM.

3) YCTaHOBUTL MUCTONETHYIO PYKOATKY, BpaLlaA
eé no YacoBow cTpenke (BuA c3aam) (puc. 45)
[0 COMPUKOCHOBEHUA CO CTBOJMIBHON KOPOOKOW,
nocne 4ero JOBUTHLCA MAOTHOMO MpUReraHuA
PYKOATKN K CTBOMbHOW KOPOOKE, MOBEPHYB
PYKOATKY He 6oree, YeM Ha oavH 060pOT.

4) [nAa npucoeovHeHus pasfBUdKHOTO Mpuknaaa
HaXkaTb A0 ynopa Ha KHOMKY 3alénku, a
3aTeM HaZeTb NpuKnag Ha TPyoKy BO3BpaTHOM
NPY>XWHbI (pUc. 46).
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5) lnA  perynupoBKM  AAWHbI  MNpukKnaaa
yOEepXMBaTb HaXaToW KHOMKY 3allénku u
yCTaHOBUTb MpuUKnNag B OOHO W3 NATK
OMKCUPOBAHHbIX MONOXEHWIA (pyC. 47).

6) YoepxuBasa Kopnyc pyXbf 3a CTBOJSIbHYIO
KOpOOKY, HaxaTb Ha KHOMKY 3aTBOPHOMN
3a[lepkKKM U OOHOBPEMEHHO BCTaBUTbL 60K
YCM (Kypok B3BEAEH), HEMHOTO CMECTUB ero
Bnepén, 3atem cmectutb 6ok YCM Hasag no
ero nonHoW ukcaumm B OKHE CTBONbHOW
Kopobku (puc. 48).

7) 3akperutb 6nok  YCM npu nomowm
COOTBETCTBYIOLLEN WNUAbKK (pyc. 49).

8) BctaBMTb 3aTBOp B 3aTBOPHYIO  pamy,
COBMECTVB OTBEpCTMe Ha cTebne 3aTBopa C
hurypHbiM nasom 3aTBopHOM pambl (puc. 50).

9) Yepe3 urypHbli na3 3aTBOPHOW pambl
BCTaBUTb HanMpaBAAKOWMA BKnagbiw B
OTBepCTVe Ha cTebne 3aTsopa (puc.51).

BHUMAHME! MeTtka Ha TOpLe HampasnAwoLero
BKNadbllia [AomKHa ObiTb obpalleHa HapyXy u
coBnagatb € MPOAOSIBHOW OCbIO 3anvparoLLEero
yana.

10) BcTaBuTb B 3aTBOPHYIO paMy YAapHUK C
Ha[eTon Ha Hero NPYXWUHoM (puc. 52).

BHUMAHME! TpoBepuTb Hanuyve NPYXUHbI
yaapHuKa.

11) BcTaBuTb OrpaHWuUTENb XOA4a YyOapHMKa B
COOTBETCTBYOLLEE rHe3a0 (puc. 53).
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MPUMEYAHME: [py npaBunbHO YCTaHOBNEHHbIX
yaapHUKE U orpaHuuuTenie ero xoga yaapHUK
HaxoAuTCA B MOMOXEHUW, MOKa3aHHOM Ha puc 54.

BHUMAHUE! He ponyckaeTcA NpUMEHeHne Kaknx-
NIM60 MHCTPYMEHTOB MNpu YCTaHOBKE yAapHuKa B
3aTBOPHYIO pamy.

12) YoepxuBasa KOpryc PyXbA B MOMOXEHWUU,
6NU3KOM K TFOPU3OHTaNIbHOMY, YCTaHOBUTb
3aTBOPHYIO pamMy C  3aTBOPOM  Ha
HanpaenAloLLMe CTBONbHOW KOPOBKM (puc. 55).

13) BcTaBuTb PYKOATKY nepesapaAXaHna B
COOTBETCTBYIOLLEE THE3[0 3aTBOPHOW pambl,
HaxkaB Ha nepsyto A0 ynopa (puc. 56).

BHUMAHUE! XBOCTOBMK 3aTBOPHOW pambl,
npoxogA Han 6nokom YCM, pomkeH KacarbcA
yropa BO3BPaTHOW NPY>WHbI 1 CBOGOAHO BXOAWTL B
eé HanpasnaoLLyo TPyoKy (puc. 57).

14) OTBecTv Ha3ap, 3aTBOp (puc. 58).

15) HavkaTb Ha KHOMKy OTceKaTtesnA Maras3uHa (pyic.
59).




16) HapeTb ueBbEé Ha CTBOM, 3aTeM HaaeTb LieBbE
CO CTBOIIOM Ha TPYOKy MarasuHa v CABUHYTb
€ro Hasap, [0 COMPUKOCHOBEHWA CO CTBOSbHOM
Kopobko (puc. 60).

17) BcTaBuTb BbICTYN Ka3éHHWKa B CTBOSbHYHO
KOpOOKY, YAOCTOBEPUBLUMCb B TOM, YTO
CTBOSIbHOE KOJMbLIO MPaBUMbHO HAdeTo Ha
TpybKy mMarasuHa (puc. 61).

BHUMAHME! BbicTyn Ka3&HHWKa He [OOMXeH
ynupaTbcA B 3aTBOP.

18) YoepxmBaA  BbICTYyNn  Ka3éHHMKa B
COMPVKOCHOBEHUM C 3aTBOPHOW pamMoi, a
3aTBOP BHYTPU BbICTYMA, 3HEPrnyHbIM
[BVXEHWEM MNpwuXaTb CTBOM K CTBOMbHOMN
KOpobke. MeTannuyeckuii Len4yoK
CBUOETENbCTBYET O MpaBUSIbHON hmKcaLmm
cTBona (puc. 62).

19) HaBMHTUTbH ramky LEeBbA Ha TopeL marasuHa
(puc. 63), 3aTtAHYyB €€ po ynopa AanAa
Ha,D.é)KHOFO KpenjieHnAa CTBoMa M uUeBbA K
CTBOJILHOW KOPOOKeE.

XpomupoBaHHbIN  BbICTYN Ka3éHHMKA [O/IKEeH
MOSIHOCTbIO HaxOAMTbCA BHYTPU CTBOJIbHOM
KOPO6KM, MO3TOMY B TOPLE CTBOJSIbHONM KOPOOKM He
JO/KHBI npocmarpuBarsCa Kakue-nmbo
XPOMMPOBaHHbIe AeTamm (puc. 62).

20) 3aKpbITb 3aTBOP, HAXKaB Ha KHOMKY 3aTBOPHOM
3apepXku (puc. 64).

Py>kbé cobpaHo 1 roTOBO K MPUMEHEHNIO.
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HeuncnpaBHoOCTU M UX ycTpaHeHue

MNepen Tem, Kak BbINOMHATb Jto6ble AEACTBUA C
Bawum pyxbém, ybegutecb B OTCYTCTBUM
naTtpoHa B NaTPOHHUKE, B MeXaHM3Me noga4yv n
B Mara3uHe! (BHMMaTenbHO UsyunTb MHCTPYKLMK
M0 3apAXaHWIo 1 PaspAXaH1Io OpYXXUA).

PyXbé He cTpensaer

1) MNpoBepuTb nOMoOXeHVe MpeaoXpaHUTenA.
Ecnu npenoxpaHnTesb BKIOHYEH, HaXaTb Ha ero
KHOMKY [AnA nepesofa B 60eBOe MOMOXeHWe
(cTp. 125).

2) TlposepuTb HanUuMe NaTpoHa B NaTPOHHUKeE.
Mpn HeobxooMMOCTM BCTaBUTb NaTpPoH B
NaTpoHHWK,  CrnegyA  WHCTPYKUMAM MO
3apAXaHuto Ha cTp. 125.

3) lMpoBepuTb cocToAHuUe YCM. Mpwn
HGOéXO,ElI/IMOCTI/I NpPOBECTN YUCTKY U CMa3KYy.

[aika ueBbA

[Ona obecneyeHnAa HaQEXHOr0O W >KECTKOro
KpenneHnAa CcTBoMa K CTBOMbHOM Kopobke
perynsapHO NPOBEPATL MIOTHOCTb 3aTAXKMW ranku
LeBbA, B YaCTHOCTU, MOCIe NEPBbIX BbICTPENOB.

XpomupoBaHHbIN  BbICTY Ka3éHHUKa [O/IKeH
MONTHOCTBIO HaxoAMTLCA BHYTPU  CTBOJSIbHOM
KOPOOKM, MOSTOMY B TOPLE CTBOJIbHON KOPOOKM HE
AOIIKHbI npocmarpuBaTbCA Kakne-mb6o
XPOMUpOBaHHbIe aetanm (puc. 62).

MaTpoHbI

LLTaTHaA paboTta MEexaHU3MoB py>XbA
rapaHTMpyeTcA npu cTpenbbe naTpoHamu He
AnvHHee 66 MM (NAaTPOHHUK 76 MM),
3aKpy4YeHHbIMU 3BE300W UnM 3aBasibLOBaHHbIMU.
[lonyckaeTcA NpUMeHeHWe Kak CBUHLIOBOM, TaK U
CTanbHON Apo6u.

BHUMAHUE! He ponyckaeTcA mnpuMeHeHve
NaTpOHOB, ASIMHA MMIb3bl KOTOPbIX 60oMnbLUe ANVHbI
naTpoHHMKA.

HapyweHune 3Toro npaBunia MOXeT MOBreYb
TAXENbIE TMOCNEACTBUA [ANIA  OPYXUA WU
cTperka.

Pyxba "beHennu" He TpebyT Kakow-nmbo
perynMpoBk1 B 3aBUCUMOCTU OT MUCIIOMb3YeMoro
6oenpunaca.

Bce pyxbAa "BeHennu" npoxoAAT NoBbILLEHHbIE
ucnbiTaHuA AasneHuem 1370 6ap Ha TUC B
lapaoHe Banb Tpomnua (Bpeluus).

PerynupoBka u npuHaaie)xHoCTb

Perynuposka uenuka

B cryyae, ecnv 3aBoackas NpuUcTpenka pyxba He
COOTBETCTBYET WMHAMBUAYANbHLIM TPeGOBaHUAM,
npefycMOTPEHa  peryivpoBka  Lenuka o
BEPTUKAN 1 FOPU3OHTANN.

Mepen Tem, Kak BbINONHATL Ntobble AeNCTBUA
¢ Bawwum pyxbém, ybeautecb B OTCYyTCTBUM
naTtpoHa B NaTPOHHUKE, B MexaHu3Me nogayv u
B MarasuHe! BHMMATENbHO U3Yy4nUTb UHCTPYKLIMM
MO 3apAXKAHUIO U paspAXaHUio OpyXXuA).
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[opu3oHTanbHaA perynupoBkKa
uenuka

[opusoHTanbHaA perynupoBka uenuka
BbIMONHAETCA Cneaylowmm obpasom: Bpallan
PerynvpoBOYHbIA BUHT MOHETON WM PaHTOM
nb3bl (pyc. 65), yCTaHOBUTDL LIeNIMK B Tpebyemoe
nonoxenwue. [Ana cmewenna CTI BneBo cMecTuTb
uenvk Bneso; AnA cmeweHna CTIT BnpaBo
CMecTUTb Lenuk Bnpaso. [lpu aTom cneagyeT
OPUEHTMPOBATLCA Ha rPafyMpPOBKY, HAHECEHHYIO
Ha OcHOBaHwve Lenuka (puc. 66).

BepTukanbHana perynmpoBKa
uenuka

BepTukanbHan perynupoBka uenuka
BbINOMHAETCA Cneaylowmm obpasom: Bpalian
PErynupoBOYHbI BUHT MOHETOW WAN paHTOM
rnb3bl (pyc. 67), yCTaHOBUTD LIeNMK B Tpebyemoe
nonoxxenwue. Ana cvewenna CTI BBepx Bpawatb
BMHT MPOTMB 4acoBoW CTpenku (oTmetka “UP”);
anAa cmewenua CTI BHM3 Bpawarb BMHT MO
yacoBo  cTpenke. [pu atom cneapyeT
OpPUEHTUPOBATBLCA Ha rPagyypoOBKY, HAaHECEHHYIO
BO3J1€ PErySIMpOBO4HOrO BUHTA.

OynbHoe ycTpoUCTBO
(ecnu npegycmoTpeHo)

Mepepn Tem, Kak BbIMOHATL N0Oble AEUCTBUA C
Bawwum pyxbém, ybeautecb B OTCYTCTBUMU
naTpoHa B NaTPOHHUKE, B MEXaHU3Me NoJaym u
B MarasuHe! (BHMMaATeNbHO  npo4yuTanTe
MHCTPYKUMM MO  3apAXaHU U paspaxXaHuio
OpYy>XUA).

BHUMAHME! Mepen cTpenbbon

YAOCTOBEPUTBCA B TOM, 4TO AyJibHOE
YCTPOWCTBO YCTaHOBJIEHO NMPaBUIIbHO.

BHUMAHME! TMpaBunbHO ycTaHOBJIEHHOE
AynbHOE YCTPOWUCTBO He AOMMKHO BbICTyNaTh 3a
AyNbHbIA  cpe3 cTBona. [onyckaeTtcA
fMPMMEHEHNe TOMbKO LWTaTHbIX AYfbHbIX
ycTpouctB "BeHennu", pAnuHa KOTOpPbIX
COOTBETCTBYET AJSIMHE NOCaf04HOro MecTa.

3ameHa ¥ uucTKa  AynbHOro
BbIMOMHAITCA CeayoLLyM 06pa3oMm:

ycTpouncTea

1) Mpw nomoww npunaraemoro 3y64aToro Knkoya
BbIBUHTUTb [yNbHOE YCTPOWNCTBO Y MOMTHOCThIO
M3BJieYb ero n3 cTeona (puc. 68).
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2) Yuctka pe3bbbl NocafoyHOro MecTa AynbHOro
ycTpoincTea ocyllecTBnAeTcA nyTém
BBVHYMBaHMWA KItoya (puc. 69).

BHUMAHMUE! Mepen cTpensboli yaocToBepuTLCA
B TOM, YTO KJT04 U3BJEYEH 13 CTBONA.

3) BnoxuTtb B nocagoyHoe mecto  Tpebyemoe
pynbHoe  ycTpowcTBo. [lpm  aTOM  ero
HeHapes3aHHaA YacTb JokHa ObiTb obpalleHa
BHYTpPb CTBONa. 3atem BBUHTWUTb AynbHOE
YCTPOMNCTBO (puc. 70).

BHUMAHME! MpaBunbHO  yCTaHOBMEHHOE
[ynbHOEe YCTPOMCTBO HEe AOJDKHO BbICTYNaTb 3a
[ynbHbIA Cpes3 cTBona.

4) nA OKOHYaTenbHON YCTAHOBKW [AYyNbHOro
yCTpO/CTBa 3aTAHYTb €ro npy MOMOLM
npunaraemoro 3yb4aToro Ko4a (puc. 71).

BHUMAHMUE! Mepen cTpenbboli yaocToBepuTLCA
B TOM, YTO KJ104 M3BJEYEH 13 CTBONA.

Mepes  AAMTENbHLIM — XPaHeHWeM  PYXbA
PEKOMEH/yeTCA POBECTU YUCTKY AYIbHOIro
yCTpOWCTBA ¥ €ro Mocasfo4Horo MecTa.

Ha aynbHble yctpoictea "BeHennu" HaHeceHa
MapKupoBKa, obecneuuBalwana ux 6bicTpoe
pacnosHaBaHue (puc. 72). Haceuku, HaHeCEHHble
Ha nepegHUi Topel AYyJNbHOrO YCTPOWUCTBA,
obecneunBaloT ero 6bICTpoe pacro3HaBaHue B
cTBone.

HACEYKM BYNbHOE CY)XXEHVE cumson CZA::::H
1 MonHbIR Yok X HET
] YcunenHbii nonyyok (3/4) XX HET
1 Monyuok XXX OA
1 Lunuuap ¢ Hanopom XXXX OA
1 Uvnuupp XXXXX OA

A HACEYKM B CumBON

72] B




Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio ¢ indispensabile precisare il calibro, il modello e la matricola.
1 codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

Spare Parts

To order spare parts you must specify the gauge, the model and the serial number of your shotgun.
Part numbers here listed refer to respective drawings.

Pieces de Rechange

Pour commander les pieces de rechange il est indispensable de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se réferent aux tables de rechange respectives.

Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los cédigos alistados se refieren a las respectivas tablas de recambios.

Pecas Sobressalentes

Ao encomendar as pecas, é indispensavel indicar o calibre, 0 modelo e o nimero da arma.
Os codigos assinalados referem-se a respetiva tabela de pecas.

KaTtanor 3an4yacTteun
[nA 3aka3a 3an4yacTtei HeO6X0AMMO yKa3aTb Kanubp, Moaesnb U CepUitHbIi Homep.
nepequcneuuble KOAbl OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOLWMUM UNNOCTPALUUAM 3anacHbIX yacted.
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Cod.

001)
008)
007)
277)
045)
005)
009)
011
010)
003
004)
243F
021)
022)
002)
019
020)
018)
017)
076)
016)
014
013
012)
077)
023)

Descrizione

Assieme guardia
Pistoncino
Molla

Molla

Perno

Dente agganciamento
Grilletto

Molla

Rullino

Boccola

Molla

Rosetta

Molla

Perno

Cane

Dente arresto
Perno

Seeger
Elevatore

Leva discesa cartuccia
Bussola
Guardia
Bottone sicura
Spina elastica
Molla

Perno

Description

Trigger guard assy
Plunger
Spring
Spring

Pin
Disconnector
Trigger
Spring
Trigger pin
Cap

Spring
Washer
Spring

Pin

Hammer
Stop tooth
Pin

Circlip
Carrier
Cartridge drop lever
Pin bush
Trigger guard
Safety button
Retaining pin
Spring

Pin

Description

Groupe sous-garde
Piston

Ressort

Ressort

Axe

Dent accrochage
Détente

Ressort

Goujon

Bague

Ressort

Rondelle

Ressort

Axe

Chien

Dent d'arrét

Axe

Seeger

Elévateur

Levier descente cartouche
Bague

Sous-garde
Bouton siireté
Goupille élastique
Ressort

Axe

Beschreibung

Abzugsgruppe
Faihrungsstift

Feder

Feder

Stift

Kupplungszahn
Abzug

Feder

Abzugsstift
Fihrungsbuchse
Feder
Unterlegscheibe
Feder

Stift

Schlagholzen
Verschlusssperrzahn
Stift

Seegerring
Ladeldffel
Patronenfreigabehebel
Buchse
Abzugshiigel
Handsicherungsknopf
Spannstift

Feder

Stift

Descripcion
Grupo guardamonte
Pistn

Resorte

Resorte

Eje

Diente de enganche
Gatillo

Resorte

Espiga

Casquillo

Resorte

Arandela

Resorte

Eje

Martillo

Diente da parada
Eje

Seeger

Elevador

Palanca descenso chartucho

Casquillo
Guardamonte
Bot6n seguro
Espiga eldstica
Resorte

Eje

Designacao

Guarda-mato completo

Pino do botao de seguranca

Mola da seguranca
Mola dente seguranca
Pino do dente seguranca
Dente seguranca
Gatilho

Mola do gatilho

Eixo do gatilho

Copo da mola do cao
Mola do cdo

Anilha

Mola do elevador
Alavanca do elevador
Céo

Dente do elevador

Eixo do dente do elevador
Freio do troco guarda-mato

Elevador

Cut-off

Eixo do elevador
Guarda-mato

Botdo de seguranca
Eixo limitador do travao
Mola do Cut-off

Eixo do dente seguranca

Hasganue

Brok YCM

CrakaH

MpyxwHa

MpyxuHa

LWTnept

Lllentano
CycKoBOIA KPIOYOK
MpyxuHa

Ocb

CrakaH

MpyxwHa

LLlait6a

MpyxwHa

LWrnpr

Kypok

3y6 3apepXKu
LTt

CTonopHoe KornbLio
MMonasarens

Pblyar oTcexarens marasuHa
Brynka

Kopnyc YCM
KHonka npegoxpaxutensa
3nacTuYHbIA WTndT
MpyxwHa

LWrnpr
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Cod.

024)
025)
037)
026)
027)
029)
039)
038)
040A
165)
035)
034)
033)
031)
030)
028)

Descrizione

Assieme otturatore
Percussore

Molla

Otturatore parziale
Biella

Perno

Perno

Molla

Spina

Assieme testa di chiusura
Spina

Estrattore

Molla

Perno

Manetta di armamento
Perno arresto

Description

Bolt assy
Firing pin
Spring

Bolt, partial
Link

Link pin

Pin

Spring

Pin

Locking head assy
Pin

Extractor
Spring
Locking pin
Bolt handle
Retaining pin

Description

Groupe obturateur
Percuteur

Ressort

Obturateur partiel
Bielle

Axe

Axe

Ressort

Goupille élastique
Groupe téte de fermeture
Goupille élastique
Extracteur

Ressort

Axe

Manette d'armement
Axe arrét

Beschreibung

Verschlusssatz
Schlagbolzen
Feder
Verschlussblock, partiell
Verbindungsstange
Drehstift
Arretierbolzen
Feder

Spannstift
Verschlusskopfsatz
Spannstift
Auszieher

Feder

Drehstift
Spannhebel
Fixierstift

Descripcion
Grupo obturador
Percutor

Resorte

Obturador parcial
Biela

Eje

Eje

Resorte

Espiga eldstica
Grupo cabeza de cierre
Espiga eldstica
Extractor

Resorte

Eje

Maneta de armado
Eje

Designacao HasBanne

Culatra completa 3atBOpHan rpynna

Percutor Y papHvk

Mola do percutor TpyXuHa

Bloco da culatra 3arBopHan pama
Biela XBOCTOBMK 3aTBOPa
Eixo da biela WWirncpr

Pino de seguranca da manete Ltudyt
Mola de seguranca da manete MpyxwHa
Trogo da mola da manete  Wuchr
Cabeca da culatra completa 3arsop

Eixo do extrator Wnpr
Extrator BribpacsiBatenb
Mola do extrator MpyxwHa

Perno de rotagdo da culatra  HanpasnAiowwwit BKnagsi
Manete cilindrica Tac
Trogo final

PykonTka 3arsopa
CTONOPHbIA WTUAT
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Cod.

166)
052)
050)
054)
055W
049)
183)
075)
268
267)
260)
015)
127)
258)
253
255)
254)
257)
126)
256)
259)
261)
202)
260
263
128)
088)

Descrizione

Assieme tubo guida molla
Seeger

Tappo

Molla

Perno

Tubo guida molla
Anello elastico

Ghiera

Molla

Distanziale

Seeger

Perno

Assieme tacca di mira
Molla

Anello diottra

Vite

Supporto diottra

Perno

Piastrino protezione
Vite

Molla

Vite

Rosetta

Cuida attacco cannocchiale
Rosetta

Vite

Piastrino fissaggio astina

Description

Recoil spring tube assy
Circlip

Plug

Spring

Pin

Recoil spring tube
Spring ring

Ring nut

Spring

Retaining spacer
Circlip

Pin

Rear sight assy

Spring

Ring

Screw

Support

Pin

Protection guard
Screw

Spring

Screw

Washer

Accessory mounting rail
Washer

Screw

Forearm retaining band

Description

Groupe tube guide ressort
Seeger

Bouchon

Ressort

Axe

Tube guide ressort
Bague élastique

Bague

Ressort

Entretoise

Seeger

Axe

Groupe cran de mire
Ressort

Bague dioptrie

Vis

Support dioptrie

Axe

Plaque protection
Vis

Ressort

Vis

Rondelle

Guide fixation glissiere
Rondelle

Vis

Plaque fixation devant

Beschreibung

Federfiihrungsrohrsatz
Seegerring
Stopfen

Feder

Stift
Federfiihrungsrohr
Sprengring
Nutmutter

Feder
Distanzstiick
Seegerring

Stift

Kimmesatz

Feder
Diopterring
Schraube
Diopterhalterung
Stift
Kornschutzplatte
Schraube

Feder

Schraube
Unterlegscheibe
ZF-Schiene
Unterlegscheibe
Schraube

Descripcion

Grupo tubo guia resorte
Seeger

Tapon

Resorte

Eje

Tubo gufa resorte biela
Anillo eldstico

Virola

Resorte

Riostra

Seeger

Eje

Grupo alza

Resorte

Anillo dioptra

Tornillo

Soporte dioptra

Eje

Plaquita de proteccion
Tornillo

Resorte

Tornillo

Arandela

Gufa enganche visor
Arandela

Tornillo

Vorderschaftbefestigungsschelle Plaquita de fijacidn varilla

Designacao

Hasganue

Conj. tubo mola recuperadora Y3en Bo3gp. MpyxuHsl

Anilha de mola

CTONOpHOE KOnbLiO

Parafuso fixagdo da coronha 3arnywka

Mola recuperadora

TMpyxuHa

Guia da mola recuperadora Ynop Bo3BpaTHoit npyxut!

Tubo da mola recuperadora
Anilha de mola
Porca de fixagdo

Tpy6Ka BO3BPATHON MPYXVHbI
Ynpyroe KonbLo
faitka

Mola do troco do guarda-mato Mpyxura
Anilha do troco do guarda-mato PacniopHas aii6a

Freio de mola

Trogo de fixagdo
Conjunto alca regulavel
Mola da alca

Diopter

Parafuso regulagdo em altura
Suporte do diopter

Eixo de elevacdo

Base de protecio

Parafuso de regulagao
Mola de regulacdo em altura
Parafuso da régua picatinny
Anilha plana

Régua picatinny

Anilha plana

Parafuso de fixacdo da alca
Chapa do fuste

CTonopHoe KonbLo
LTndpr

Llenuk

MpyxuHa

[fuonTp

BuT

OcHoBatue gvonTpa
LWTndpr

OcHoBaHue Lienka
Byt

MpyxwHa

BuT

LUlait6a

KpoHLTeiH ANA onTkm
LUlait6a

BuT

Oukcartop LieBbA
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28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
39

40

Cod.

009)
066)
132)
0578
559)
558)
056)
058)
065)
064)
313)
391)

144

Descrizione

Cappellotto

Tubo serbatoio lungo
Anello tenuta

Leva fermo cartuccia

Description

Cap

Magazine tube (long)
Seal ring

Carrier latch

Pulsante leva fermo cartuccia Carrier latch button

Vite

Perno arresto

Molla

Cappellotto

Molla

Tubo serbatoio corto

Falsa prolunga
tubo serbatoio

Prolunga tubo serbatoio
(+2 colpi)

Screw

Retaining pin

Spring

Follower

Spring

Magazine tube (short)

False magazine
tube extension

Magazine tube extension
(+2 shots)

Description

Capuchon

Tube du magasin (long)
Bague de rétenue
Levier d'arrét cartouche

Beschreibung
Kappe
Magazinrohr (lang)
Dichtring
Magazinsperrklinke

Bouton levier d'arrét cartouche Magazinsperrklinke-Taste

Vis

Axe arrét

Ressort

Capuchon

Ressort

Tube du magasin (court)

Fausse extension
de magasin

Prolongement tube magasin
(+2 coups)

Schraube
Fixierstift

Feder

Zubringer

Feder
Magazinrohr (kurz)

Zusitzl. Magazinrohr-
Verléngerung

Magazinrohr-Verlingerung
(+ 2 Schiisse)

Descripcion

Capuchén

Tubo almacén (largo)
Anillo retencion

Palanca bloqueo cartucho
Botdn de palanca blogueo cart.
Tornillo

Eje

Resorte

Capuchén

Resorte

Tubo almacén (corto)

Falsa prolongacion
tubo almacén

Prolongacion tubo almacén
(+ 2 tiros)

Designacao

Porca do fuste

Tubo de depésito longo
Anel de retencao da mola
Travao do depdsito

Botdo do travdo do depdsito
Parafuso

Eixo do travio do depdsito
Mola do travio do depésito
Copo do depésito

Mola do depdsito

Tubo do depdsito curto

Prolongador
do depdsito falso

Prolongador do depdsito
(+2 tiros)

Hasganue

[aiika chvkcauwm cTBona
Tpybka marasvHa (anuHHaA)
YNNOTHUTENbHOE KOMbLIO MPYXWHbI
OrpaHuyuTenb natpoHa
KHonka orpaHuyuTena natpoHa
BuT

CTONOPHBIA WTUAT
TMpyxuHa

Tonkarenb narpoHa
TMpyxuHa

Tpybka Mara3uHa (KopoTkan)

anblb-yanuHuTeNb
TPY6KN MarasuHa

Y annHuTens TpyoKku MarasnHa
(Ha 2 ZONONHMTENbHbIX NaTPOHa)
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Cod.

562
563)
110)
m)
571)

213)
074)
073)
113)
133)
561)
404
067)
560
188V
135)
134)
136)
276)
275)
274)
273)
272)
271)
270)
269)
172)

Descrizione

Adattatore compensatore
Compensatore
Mirino

Piastrino protezione mirino Front sight protection guard

Strozzatore interno
Advanced Impact

Strozzatore interno
Sfera

Molla

Dado autobloccante
Seeger

Assieme portabretelle
Bussola bretelle
Portabretelle

Seeger

Bretella a montaggio rapido
Rosetta elastica
Rosetta

Anello elastico

Valvola completa
Distanziale

Molla

Bussola chiusura valvola
Perno

Valvola

Anello OR

Pistone

Ribattino

Description

Compensator adaptor
Compensator
Front sight

Internal choke
Advanced Impact

Internal choke

Ball

Spring

Self-locking nut
Circlip

Sling swivel support assy
Swing swivel bushing
Swing swivel support
Circlip

Quick mount sling swivel
Spring washer
Washer

Spring ring

Gas plug assy
Spacer

Spring

Gas plug cap

Pin

Gas plug

O-Ring

Gas piston

Rivet

Description

Adaptateur compensateur
Compensateur

Guidon

Plaque protection guidon

Choke intérieur
Advanced Impact

Choke intérieur
Bille

Ressort

Ecrou autobloquant
Seeger

Beschreibung

Kompensator-Adapter
Kompensator

Korn
Kornschutzplatte

Wechsel-Choke
Advanced Impact

Wechsel-Choke

Kugel

Feder
Kornbefestigungsmutter
Seegerring

Groupe support porte-bretelle Riemenhaltergruppe

Bague porte-bretelle
Support porte-bretelle
Seeger

Fixation rapide porte-bretelle Schnell montierbarer Riemen

Rondelle élastique
Rondelle

Bague élastique
Prise complete
Entretoise

Ressort

Douille fermeture prise
Axe

Prise

Bague OR

Piston

Goupille

Riemenbuchse
Riemenhalter
Seegerring

Sprengring
Unterlegscheibe
Federring
Komplettes Ventil
Distanzsstiick
Feder
Ventilbuchse
Befestigungsstift
Ventil

O-Ring
Gaskolben
Niete

Descripcion

Adaptador compensador
Compensador

Mira

Plaguita de proteccion mira

Choke interno
Advanced Impact

Choke interno
Esfera
Resorte

Tuerca autoblogqueante

Seeger

Grupo porta-correas
Casquillo porta-correas
Porta-correas

Seeger

Porta-correas de montaje rapido

Arandela eldstica
Arandela

Anillo elstico
Vélvula completa
Riostra

Resorte

Casquillo cierre vélvula
Eje

Vélvula

Anillo OR

Piston

Roblén

Designacao

Hasganue

Adaptador para compensador MepexogHuk ATK

Compensador
Ponto de mira (metlico)

ATK
Mywka

Base de protecdo ponto de mira HamywHuk

Quick interior
Advanced Impact

Quick interior

Esfera bloqueio

Mola

Porca de fixacao

Freio de mola do conj zarelho
Conjunto do zarelho
Bucha fixaco do zarelho
Suporte do zarelho

Freio de mola da bucha
Zarelho amovivel

Anilha de pressao

Anilha plana

Freio de mola

Conjunto da vélvula completo
Espacador

Mola da vélvula

Copo de fecho da valvula
Trogo da vélvula

Vélvula de gases

Anilha de borracha (o-ring)
Piston dos gases

Rebite do ejetor (dianteiro)

[lynsHoe yCTpoicTBO
Advanced Impact

[lynbHoe YCTPOACTBO
LLlapuk

MpyxwHa

faitka

CTonopHoe KorbLio

Y3en aHTabky B coope
Brynka KpennexuA aHTabkm
Kpennetwe aHTabku
CTOnopHoe KornbLio
BbicTpochémHan aHTabka
Ynpyran wwaiba

LWaitba

Ynpyroe KonbLo

KnanaH B coope
Pacnopka

MpyxwHa

Brynka 3akpbiTuA Knanaxa
LWTnpr

Knanat

Mpoknaaka

MopLuexb

3aknénka




152

| Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Tabnuua 4 }

18% 17% 16% 10 9 8 7 6




153

28
29
30
31
32

Cod.

047)
168)
045)
046)
498

Descrizione
Ribattino

Corpo espulsore

Perno

Molla

Piastrino fermo valvole

* Solo per versioni
con astina sintetica

Description
Rivet

Ejector frame

Pin

Spring

Plug locking plate

* Only for synthetic
fore-end versions

Description Beschreibung Descripcion
Goupille Niete Roblén

Corps éjecteur Auswerfergehause Cuerpo expulsor
Axe Befestigungsstift Eje

Ressort Feder Resorte

Plague d'arrét soupapes  Ventilhalterplatte Plaguita blogueo vélvulas

* Seulement pour les versions * Nur fiir Ausfiihrungen mit * Solo para versiones con
avec le devant synthétique  Vorderschaft, synthetisch — varilla sintética

Designacao

Rebite do ejetor (traseiro)
Caixa do ejetor

Ejetor

Mola do ejetor

HasBanue
3aknénka
BribpacsiBatenb
LWrupr
TMpyxuHa

Chapa de fecho da vdlvula  Cronopan nnacTua knanaxos

* Apenas para as versoes
com fuste sintético

* TombKo ANA BAPMAHTOB C
TOUMEPHBIM LiEBbEM




154

| Tavola - Drawing - Table - Zeichnung - Tabla - Tabela - Tabnuua 5 ]




155

© e N S YT B W N =

22
23
24
25
26

Cod.

265)
062C
061C
3955
004A
1085
224N
404V
188V
405V
17)
079)
078)
075)
080)
083)
572

298V
560)
573)
160]

062]
061C
053
278)
279)

Descrizione

Assieme calcio telescopico
Vite

Calciolo in gomma
Gommino extracorsa
Molla

Pulsante

Grano

Bussola bretelle

Bretella a montaggio rapido
Tappo in gomma
Impugnatura completa
Inserto fissaggio impugnatura
Piastrino

Chiera

Perno

Impugnatura in gomma

Assieme calcio telescopico
Q.D. (Quick Detach) alto

Seeger

Seeger

Bussola

Assieme calcio Pistol Grip

Vite autofilettante
Calciolo in gomma
Dado

Piastrino

Molla

Description

Telescoping stock assy
Screw

Rubber butt plate
Stock clickstop pin
Button spring

Button

Grub screw

Swing swivel bushing
Quick mount sling swivel
Rubber plug

Pistol grip handle assy
Plate retainer

Plate

Ring nut

Pin

Rubber grip

Telescoping stock assy
Q.D. (Quick Detach) tall

Circlip

Circlip

Bushing

Pistol Grip stock assy

Self-threaded screw
Rubber butt plate
Nut

Plate

Spring

Description

Groupe crosse télescopique Baugruppe Teleskopschaft

Vis

Plaque de couche en caoutch.
Caoutchoucs d'extra course
Ressort

Bouton

Grain

Bague porte-bretelle

Fixation rapide porte-bretelle Schnell montierbarer Riemen

Bouchon en caoutchouc
Poignée compléte

Insert fixation poignée
Plaque

Bague

Axe

Poignée en caoutchouc

Groupe crosse télescopique
Q.D. (Quick Detach) haut

Seeger
Seeger
Bague

Groupe de la crosse
a poignée pistolet

Vis auto-taraudeuse

Plaque de couche en caoutch.
Ecrou

Plaque

Ressort

Beschreibung

Schraube

Schaftkappe aus Gummi
Uberfahrgummidichtung
Feder

Knopf

Zapfen

Riemenbuchse

Gummistopfen
Kompletter Griff
Griffbefestigungseinsatz
Schelle

Nutmutter
Befestigungsstift
Gummigriff

Baugruppe Teleskopschaft
Q.D. (Quick Detach) hoch

Seegerring
Seegerring

Buchse

Schaftsatz Pistol Grip

Schafthefestigungsschraube

Schaftkappe aus Gummi
Mutter

Platte

Feder

Descripcion

Grupo culata telescpica
Tornillo

Cantonera de goma
Tapdn de goma carrera extra
Resorte

Boton

Tornillo prisionero
Casquillo porta-correas

Porta-correas de montaje répido

Tap6n de goma
Empuiiadura completa
Peine fijacion empufiadura
Plaguita

Virola

Eje

Empunadura de goma

Grupo culata telescdpica
Q.D. (Quick Detach) alto

Seeger
Seeger
Casquillo

Grupo culata con
empuadura tipo pistola

Tomillo autorroscante
Cantonera de goma
Tuerca

Plaguita

Resorte

Designacao

Coronha telescdpica completa
Parafuso da chapa de couce

Chapa de couce borracha

Pino de bloqueio da coronha
Mola do bloqueio da coronha
Botdo do blogueio da coronha

Parafuso

Bucha fixaco do zarelho
Zarelho amovivel

Batente borracha

Punho de pistola completo
Batente de retenco

Anel espacador

Porca de fixagdo

Trogo fixacao punho

Platina integral em borracha
Coronha telescdpica completa

Q.D. (Quick Detach) alto

Freio do troco
Freio do troco
Bucha

Coronha de punho
pistola

Parafuso autoroscante
Chapa de couce borracha
Porca fixacao da coronha
Chapa da coronha

Hasganue

PassixHoit npuknag B coope
Bunt

Pe3uHOBBIit 3aTbiNbHYIK NpUKNaga
PeauHoBaa npoknaaka
MpyxwHa

Konka

But

Brynka kpennexva aHTabkv
BeicTpocbémHan aHTabka
PeauHosan BTynka

PykoATka B cope

Bknagbilw pykoATKM
Mpocragka

faitka

LWtnepr

PyKoATKa 13 pesiHbl

PaspginxHoi npuknaz B coope
6bICTPOCHEMHBIIA C TONCTHIM
3aTbITbHIKOM

CTONOpHOE KonbLio
CronopHoe KorbLo
Brynka

Tpuknag ¢ nucToneTHo
PYKOATKOM

BWHT 3aTbinbHyKa

PeaytHoBbI 3aTbibHIK MpUKnasa
faitka

Mpocraska

Mola do interior da coronha Mpyxuta
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N. Cod.
27 280
28 063
29 083C

Descrizione

Perno
Piastrino portabretella
Impugnatura in gomma

Description

Pin

Swing swivel plate
Rubber grip

Description

Axe

Plague porte-bretelle
Poignée en caoutchouc

Beschreibung

Befestigungsstift

Descripcion

Eje

Hint. Riemenbiigelhalteplatte Plaquita porta-correas

Gummigriff

Empufiadura de goma

Designacao HasBanne

Eixo de fixacdo da coronha  LUtugt
Zarelho da coronha AnTabka
Platina integral em borracha PesuHosas Haknazka
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Cod.

565)
564)
557)
556)
437)
569)

570}

573)
560
188V
405V

Descrizione

Assieme astina, multirail
Astina, multirail

Slitta

Vite

Molla

Assieme astina, multirail
M-LOK®

Astina, multirail
M-LOK®

Bussola
Seeger

Bretella a montaggio rapido Quick mount sling swivel

Tappo

Description

Fore-end assy, multirail
Fore-end, multirail

Rail

Screw

Spring

Fore-end assy, multirail
M-LOK®

Fore-end, multirail
M-LOK®

Bushing
Circlip

Plug

Description

Groupe devant, multi-rail
Devant, multi-rail
Clissiere

Vis

Ressort

Groupe devant, multi-rail
M-LOK®

Devant, multi-rail
M-LOK®

Bague
Seeger

Fixation rapide porte-bretelle Schnell montierbarer Riemen

Bouchon

Beschreibung

Vorderschaftsatz, Multirail
Vorderschaft, Multirail
Schlitten

Schraube

Feder

Vorderschaftsatz, Multirail
M-LOK®

Vorderschaft, Multirail
M-LOK®

Buchse
Seegerring

Stopfen

Descripcion

Grupo varilla, multirail
Varilla, multirail

Rail

Tornillo

Resorte

Grupo varilla, multirail
M-LOK®

Varilla, multirail
M-LOK®

Casquillo
Seeger

Designacao

Fuste integral multi-rail compl.
Fuste integral multi-rail
Régua picatinny

Parafuso fixagdo

Mola do fuste

Fuste integral multi-rail compl.
M-LOK®

Fuste integral multi-rail
M-LOK®

Bucha
Freio do troco

Porta-correas de montaje répido Zarelho amovivel

Tapon

Parafuso

Hasganue

LleBbé ¢ kpoHLuTeitHamK B cope
LleBbé AnA KPOHWTEHOB
KpoHuTeiH

Bunt

MpyxwHa

Llesb& ¢ kpoHLuTeiHamy B cGope
M-LOK®

LleBb& ¢ KpoHLLTEHaMM
M-LOK®

Brynka

CTonopHoe KonbLio
BbicTpochéMHan aHTabka
3arnywka
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Benelli Armi S.p.A.

Via della Stazione 50, 61029 Urbino (PU) - Italy
ph. +39 0722 3071

benellidefense @benelli.it | www.benellidefense.it

This product has
been manufactured
by an 1SO 9001,
1SO 14001
and 1SO 45001

certified organization.

Quality Assurance
System certified by the
Italian Ministry of Defence,
General Department
of Land Weapons,
according to Law.
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